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editoriale 

Just a moment, please 
Ed ecco il numero di Luglio/Agosto: 116 pagine, tutte a colon, allo stesso prezzo delle usuali cento. Ma non è 
solo di questo che vorrei parlarvi. Anzi. Per una volta vi chiederà di mettere da parte la rivista e di passare 
queste ferie o vacanze con i vostri cari, in maniera più completa: quello che normalmente non si puà fare nei 
mesi dove, fra scuola e orari di lavoro, ci si riduce, di solito, a trascorrere qualche ora nel fine settimana con i 
propri cari, di fretta e con il lavoro nella testa. Ma ora non abbiamo più scuse. Dedicatevi a loro: parlate, o me-
glio, ascoltate i vostri figli a cui non sembrerà vero di avere il proprio genitore a disposizione per tutta la gior-
nata. Giocate con loro e non preoccupatevi dell'ora, degli impegni, delle cose da fare, della rivista, della radio. 
Al vostro ritorno in città, saranno cose ferme li, come prima, non si saranno spostate di un centimetro. Forse 
non avrete letto quell'articolo interessante, non avrete fatto quel collegamento particolare, ma sarete molto, 
molto più ricchi dentro e avrete rinsaldato ulteriormente quei legami e quall'affiatamento che fanno parte ve-
ramente della nostra vita. La rivista puà aspettare, la nostra vita no. 

Un bell'articolo di Roberto Carboni completo', come dice lui, in ogni sua parte — dalla progettazione alla rea-
lizzazione — apre questo numero estivo. Il solito inserto del surplus (che tanto successo sta ottenendo fra i cul-
tori di queste apparecchiature) che contiene un lavoro su un Racal abbastanza recente, un rieevitore Tele-
funken restaurato' in maniera particolare e la coppia Bonizzoni-Mantovani che ci raccontano uno strumento 
da laboratorio occupano la parte staccabile del giornale. A proposito a Marzaglia, in settembre, presenteremo 
il second() volume della raccolta degli articoli di EF sul surplus!Un buon lavoro di Danilo Laiizza sulla nuova 
moda radioamatoriale Echolink ci introduce ad una maniera opinabile di lavorare con la radio cd internet e 
poi le puntate successive delle due monografie: Caratteristiche dei ricevitoii (Mario Held, I3HEV) e quella sui 
motori passo-passo (Ferdinado Negrin) e la seconda puntata dell'applicazione di MicroCap 7 (Alberto Bagna-
sco) sono ormai appuntamenti fissi. Valvole con Tu...tu...tubiamo e una decina di progetti per trascorrere un 
po' di tempo con il saldatore, completano in parte la panoramica. Il resto scopritelo da soli. 

A presto, 73 de lucio, iw3egw 

Articoli 
da scaricare 

dal sito 

Su internet troverete: 
Elementi chimici in elettronica di Rodolfo Parisio, IW2BSF 
Breve esposizione delle applicazioni della chimica nel nostro hobby: 
utiliui, danni potenziali e interazioni con il nostro organismo. 

Temporizzatore per plafoniera di Marco Lento 
Divertiamoci ad imitare il funzionamento dei timer-plafoniera di serie 
sulle più moderne autovetture realizzandone uno capace di spegnere la 
lampada all'accensione del motore, con un gradevole effetto di 
dissolvenza finale 

Webbit di Danilo Larizza 
Abbiamo parlato a lungo di Lan, Wlan, schede di rete, hub, switch e chi 
più ne ha, più ne metta. Magari avrete cablato anche qualche piccola 
rete... diciamo 10 Pc (forse meno) se stiamo parlando di abitazioni:) 
Ora fermatevi un attimo... 

egumonica luglio/agosto 2003 u 
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Finalino 
un altro amplificatore Hi -Fi? Aaaargh!... 

Roberto Carboni 

vero. ELETTRONICA 
FLASH, fía le riviste del 
settore, è quella che più 
di tutte ha dato spazio 
ad apparecchiature hi-fi 
e comunque per la 
riproduzione del suono, 
per?) il progetto che mi 
accingo a presentare 
mostra una particolarità 
di rilievo che, in un 
certo senso, lo 
differenzia da quanto fin 
qui pubblicato: si 
presenta come un 
progetto "finito" 

Non mi limiterá cioè a proporre la 
scheda amplificatrice da sola, o al 
più con il sua alimentatore, come 
succede di solito, ma anche tutti 
quel circuiti accessori che solita-
mente l'accompagnano in un pro-
dotto commerciale, cioè le prote-
zioni, if circuito di accensione, lu-
cette varie ecc. ecc. 
Alla fine, montando il tutto in un 
rack da due unità munito di fiance-
tine dissipanti avrete appunto un 
prodotto finito, completo di tutte le 
sue parti. 
Ed ora bando aile ciance e venia-
nno agli schemi elettrici, prenden-
do in esame, anzitutto, l'amplifica-
tore. 
Trattandosi di uno schema classi-
cissimo (il 90% degli amplificatori 
commerciali è fatto più o meno co-
si) nessuno farà "Ohhh" per la me-
raviglia, per cui vi risparmio la sua 
descrizione. 
Le uniche particolarità possono 
riassumersi nei sensori di soyrac-
carico e tensioni continue in usci-
ta che fanno capo ciascuno ad un 

L 3ppiatore, e poi, più evi-
e. tutto, la presenza di due 

'Li • invece di uno solo. 
i fotoaccoppiatori si giusti-
il fatto di voler evitare che 

il prezioso segnale audio vada a 

spasso per tutto l'amplificatore, 
raccattando qua e la ronzii e rumo-
ri van, mentre la presenza dei due 
rettificatori, lungi dal voler essere 
una soluzione "dalle insuperabili 
caratteristiche soniche" ha il solo 
scopo di consentirmi una migliore 
razionalizzazione del layout del cir-
cuito stampato, dividendolo in due 
parti quanta più possibile simme-
triche e con piste di identica lun-
ghezza. 
Come potrete vedere, infatti, la pia-
stra amplificatrice supporta anche 
tutta la sua sezione alimentatrice, 
esclusa ovviamente il solo trasfor-
matore. 
A proposito del trasformatore, in 
realtà sono due, uno per canale, in 
quanta ho realizzato un amplifica-
tore totalmente DUAL MONO. 
Venendo ora a parlare della sche-
da servizi, noterete che si presenta 
di una certa complessità. 
Essa infatti supporta il circuito di 
accensione, che fa capo a IC1b, il 
ritardo inserzione casse che ruota 
intorno a IC4, l'indicatore di so-
vraccarico, di configurazione ab-
bastanza inusuale e facente capo 
a IC5, ed infine contiene i circuiti di 
attuazione delle protezioni dal so-
vraccarico e dalle tensioni conti-
nue in uscita, 

ege_gonica lugliegosto 2003 



progetti 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 10042 

R2 = 1012 

R3 =4,71(12 

R4 = 1,8162 

R5 =18012 

R6 = 68012 

R7 = 18012 

R8 = 1,81d2 

R9 = 11(12 

R10 = 2,21(1.2 

R11 = 1001d2 

R12 =4,71(12 1W 

R13 =8212 1W 

R14 =4,71(12 

R15 = 2,7k12 

R16 =8212 1W 

R17 = R18=561(1-2 

R19 =R20= 11(12 

R21 = R22= 22012 1W 

R23 + R28 = 0,2712 4W 

R29 = 100k12 

R30 = 1012 3W 

R31 = 2,2k12 3W 

R32 = 100k12 

Cl = 1 pF 

C2= 470pF 

C3 = 100pF 25V 

C4 = 100pF 63V 

C5 = 100pF 25V 

C6 = 100nF 100V 

C7= 100pF 

C8= 1 pF 

C9 100pF 

C10 22pF 

C11 = 100pF 

C12 = 22pF 

C13 = 100nF 100V 

C14 = C15 =10.000pF 63V 

C16 = C17 = 100pF 50V 

D1 =lN4l48 

= LED rosso 
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ELENCO COM PONENT' 

R1 = 1N11-2 

R2= 47k0. 

R3 = R4= 1001d2 

R5 = 101(.0. 

R6 = R7 =1N1S2 

R8 = 

R9= 100kil 

R10 =101(12 

R11 =INK/ 

R12+ R15 = 1010. 

R16= loon 
R17 = 101(12 

R18 1-.1k12. 

R19 = 4,7N10. 

R20 .1k0. 

R21 = 470g 

Cl = 470nF 

C2= 100nF 

C3 = 100nF 

C4 = 1pF 

C5 =470pF 16V elett. 

C6 = 220pF 16V elett. 

C7 = 100nF 

C8 = C9 = 1pF 16V elett. 

C10 =100nF 

C11 = 1pF 25V elett 

C12 = 220nF 

C13 = C14 = 100nF 

C15 = lOnF 

C16 = 100nF 

D1 ÷ D18 1N4148 

DL1 = LED bicolore 

DL2 = LED rosso 

Fl = fusibile 4A 

F2 = fusibile 0,1A 

IC1 = CD 4013 

IC2 = CD 4093 

IC3 = pA7809 

IC4 = CD 40106 

IC5= NE 555 

RL1 = RL2 = 12V/2 scambi 

S1 = N.O. 

Ti = 9V/2,2VA 

TR1 ÷TR4 = BC 546B 

B1 = ponte 1A/1 00V 
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prono quasi contemporaneamente; 
il "quasi" è dovuto alla R9, di valo-
re piuttosto basso, che fa si che il 
relè dei trasformatori si riapra 
sempre una frazione di secondo 
dopo quello dell'uscita, cos] da evi-
tare rumori. 
Venendo a parlare della protezione 
dai sovraccarichi, in realtà queste 
sono due: una per i sovraccarichi 
istantanei ed una per i sovraccari-
chi permanenti. 
Vorrei infatti far notare che le nor-
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• l'accensione del 

comporta l'invio 
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I arico dura abbe-
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millisecondi), 

livello logic° alto compare 
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ovoca il reset di IC1 b edil 
!guente spegnimento del-

"i ificatore. 
atto viene anche segnalato 
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giallo è intervenuta quella per le 
tensioni continue (mi pare inutile 
sottolineare che il LED diventa 
giallo anche quando si spegne 
normalmente l'amplificatore, sen-
za che questo fatto comporti alcu-
na anomalia!!) 
Per ultimo rim.i e da descrivere 
l'indicatore di sovraccarico presi-
diato da IC5, il quale provoca l'ac-
censione del LED DL2 per tutta la 
durata del clipping stesso più un 
ulteriore mezzo secondo. 
Se l'accensione di questo LED do-
vesse divenire troppo frequente, 
sarà bene abbassare il volume di un 
pochino, se non si vuol vedere in-
tervenire, alla lunga, la protezione. 
La descrizione dello schema termi-
na qui ed è stata volutamente suc. 
cinta perchè le istruzioni di mon. 
taggio, contrariamente al mio soui. 
to, saranno decisamente più cor. 

Il• 

" 
I. 

eletzgonica 

.1 1 r 

r -.no di un contenitore rack da 
, unità munito di fiancatine dis-

sipanti; esso è composto da una 
scheda amplificatrice, che eviden-
temente deve essere montata in 
due esemplari, da una scheda ser-
vizi e da una scheda alimentatore 
a bassa tensione. 
Una volta realizzate le schede, e 
prima di montarvi i componenti, 
sarà opportuno utilizzarle come di-
me di foratura per realizzare gli an-
coraggi che le renderanno solidali 
al mobiletto, 
A tal proposito, l'unica fotografia 
che correda questo articolo mo-
stra in modo spero sufficientemen-
te chiaro come e dove devano es-
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ro di voi; all'estrema destra dovre-
te innanzi tutto fissare la presa 
VD E. 
Lasciando montata la suddetta 
presa, appoggiatele affianco, cen-
trata rispetto all'altezza del pannel-
lo, la scheda "alimentatore BT" (in 
modo che il lato rame sia rivolto 
verso di voi) ed effettuate i quattro 
for per le torrette di sostegno; io 
consiglio di effettuare prima un fo-
ro, fissare il circuito stampato al 
pannello con un bulloncino e rela-
tivo dado, poi fare gli altri for, in-
serendo e serrando ogni volta un 
bulloncino. 
Ancora affianco, distanziandola di 
circa un centimetro, posizionate la 
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mA per ramo, più che sufficienti 
per polarizzare i finali in classe B, 
eliminando nel contempo la distor-
sione di incrocio; lasciate acceso 
il finale per una mezz'ora almeno, 
verificando che la tensione ai capi 
della resistenza non van i in modo 
significativo, ed eventualmente ef-
fettuate qualche piccolo aggiusta-
mento. 
Ripetete le stesse fasi per l'altro 
amplificatore ed il collaudo puà 
dirsi terminato, ora potete elimina-
re le resistenze ed inserire al loro 
posto i portafusibili con i fusibili 
prescritti, e procedere all'assem-
blaggio finale e cablatura dell'ap-
parecchio. 
A tal uopo, (vedere sempre la foto-
grafia) le schede servizi e alimen-
tatore BT andranno montate con il 
latn rrimnnnianti rivnItn vorcri il 

.11 
.d..1; 

F: 1111.- 1: r i -I I L. 

th , I 

• Li< - , -111. 

diret v. I ;41 
rc:41zzole (dopo averle forate per lo sta che supporta le resistenze di 

stesso diametro: le piazzole tonde 
sono per i morsetti positivi, quelle 
ovali per i morsetti negativi), in ca-
so contrario potrete effettuare del-
le piccole prolunghe con dei corti 
spezzoni di cavo. 
Se tutto è stato montato corretta-
mente, le schede vi mostreranno il 
loro lato rame, con una serie di 
piazzole rettangolari che verranno 
a trovarsi sul lato alto della scheda 
servizi e sui due lati adiacenti delle 
schede servizi e alimentatore BT. 
Ho posto una cura a dir poco ma-
niacale nel disegnare le figure 1 e 
2, perchè, insieme alla foto 1, vi 
mostrano come effettuare tutti I 
cablaggi, molto più chiaramente di 
tante parole. 
Solamente, per quanto riguarda i 
cavet-ti di uscita lato amplificatore, 
nimilln di macca (norril rInvrà Psse_ 

• 1, é r • I 

d I , 

...I. I. irk 
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ra-
e di 
:4 e 
an-
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emettitore dei finali, più o meno al 
centro, in prossimità di R11 e TR7. 
II pulsante di accensione ed i due 
LED della scheda servizi dovranno 
giungere sul pannello frontale e, 
una volta posizionati, potrete dire 
di aver finito. 
Accendete l'apparecchio, college-
telo come si conviene e godetevi la 
musica, noi ci sentiremo la prossi-
ma volta per qualche altra diavole-
ria elettronica. 
Come dite? non vi ho detto la po-
tenza di FINALINO? no, non me lo 
sono dimenticato, è che non nil pa-
re importante: è più che adeguata 
a sonorizzare al limite del BANG ul-
trasonico qualunque ambiente do-
mestico non più grande di un salo-
ne dei congressi, con diffusori di 
normale efficienza, Comunque, a 
seconda dpi mptnrin di miciira prp-
ferito e st o 
di 8 ohm, - .11: 
e circa 400 watt MPO (Metodo Per 
Obnubilati). 
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Electronic AMARCORD 
1960 /70 
Bob Capozzi 

Nel variegato mondo degli amplifica-
tori Hi -Fi a partire dagli anni 60, il pro-
dotto europeo era più rinomato e di 
qualità superiore a quello giappone-
se. Poi il prodotto giapponese subi un 
costante e netto miglioramento che 
lentamente determinà il sorpasso 
economico dei prodotti europei. 
Infatti, a parte le varie soluzioni di ca-
rattere tecnico, estetico e qualitativo, 
l'industria europea non era da meno 
di quella giapponese, ma le scelte di 
mercato dei produttori europei non 
riuscivano a recuperare e mantenere 
la posizione di concorrenza. 
I grandi marchi europei come: Philips, 
Grundig, Telefunken, rappresentava-
no il nemico da battere da parte dei 
giapponesi e questa (guerra) fu vinta 
dal Giappone anche con l'aiuto del 
capitale americano e di un sistema di 

B&O 900 seconda serie 
Anno 1967/68 
Stesse caratteristiche del primo 
modello. Si differenzia dal primo 
modello per l'inserir .!.11 
preamplificatore sep ne.-• • r r 
l'uscita TAPE al fine e. lift4r, 1) 

scompenso dell'imp - '3•:r I 
punto di prelevament j, 
le. Il frontale è legg.ii.• - 
verso e forse un ta ft ... • ) 
elegante del primo. F 
di alta qualità. 

terza parte: amplificatori Hi-Fi 
Marketing ampiamente sperimentato 
negli Usa, paese notevolmente avan-
zato in queste discipline economiche. 
Basta ricordare che quando negli Usa 
guardavano le prime televisioni da noi 
nnolti ascoltavano ancora la radio a 
galena; non è una battuta ma è una 
fatto verol 
L'invasione tecnologica giapponese 
continuà fino all'inizio degli anni '80, 
quando finalmente anche i produttori 
europei trovarono il sistema per con-
trobattere questa continua invasione 
di mercato. I grandi produttori euro-
pei iniziarono a vendere prodotti giap-
ponesi con il loro marchio iniziando la 
prima e debole concorrenza al Sol Le-
vante con gli stessi loro prodotti e pia-
no piano si costituirono delle immen-
se società economiche tra europei e 
gli stessi giapponesi. Le grandi indu-

B&O 900 
II primo sintoamp 
transistori dellE 
B&O, anno 1964. 
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gam-
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f pul-

rAfi-r 111. 1.0 pieno. 
F. In are, se 
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strie strie europee acquistarono industrie 
in Asia ed iniziarono a sfornare pro-
dotti con l'immagine del prodotto 
giapponese ma creati e distribuiti con 
il capitale europeo. Cosi, dopo la tre-
menda batosta economica subita e 
durata circa vent'anni l'Europa, prima 
fra tutte la Germania, che ha sempre 
insegnato a tutti il modo di costruire 
cose di buona qualità, si è rialzata in 
piedi ed ha riconquistato il suo men -
tato posto di primo produttore mon-
diale di prodotti elettronici. 
Voglio ricordare i più important mar-
chi che dagli anni '50 agli anni '70 han-
no dato lustro al prodotto audio Hi -Fi 
europeo e che oggi, nel mondo del 
collezionismo, sono ricercatissimi per 
la loro qualità e arte costruttiva: Phili-
ps - Grundig - Telefunken - Bang Oluf-
sen - Tandberg - Revox - Dual - Saba - 

B&O 1000 
II primo sintoamplificatore Hi -Fi a 
basso profilo della famosa casa 
B&O, anno '68/70. 
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1.,eitempi dell'Hi-Fi 

nhc 

DUAL CV " 20 
Ampi:ifinatimÉ sorgi 
rispntailijst trD e 
se. Queen r,mplifiu.v.:r.l.n. t;ton 
rnrdi_zzparDti p.-Jr 
e hassf, costru'en cou Ituly-
ble in legnq ti: iiri 
airdin .supri:a ri 
gi non terne cr.in 

di mn lame j-
perdotafo naé,r, riu,rm fiji 
disponihifi. H. 0 :II I itrri-u-r_a 

L11- --  

011-1311-1 i.-f ;-1;';1116',AdirliWilijefi 

I   

ibt.'fre) 

10E-T 
SI- tilarliprf, _ 
1975 - m pif'; Lí 
norvegese 

nica ra'"Incissima. 
eI9qnit:D. 

to nell'élnifonic,,,, . 
stetica con 
La serie dei .ho.,,p3Frit-)71iï,rii 
randberg ,-,vie.,•[ i A-
tegoria di prodotti di più difficile 
reperibilità nel mercato dell'usato. 
Hi-Fi a causa di una minore diffu-
sione dovuta alla categoria del 
modello ed al costo di origine mol-
to elevato. Quindi un oggetto de-
stinato a diventare in breve tempo 
molto raro e difficile da reperire. 
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DUAL CV 60 
Amplificatore anni 70. 2 x 30 W. 
Tipica costruzione tedesca del-
l'epoca con mobile in legno e 
frontale metallico. Costruzione di 
buon livello e audio di ottima 
qualità. 
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piastre sono eseguite con cavi 
wrappati. La robustezza e le solu-
zioni tecniche non possono esse-
re migliori. Suono stupendo. Cu-
rato in tutti i minimi particolari. II 
peso si avvicina ai 18kg. Non ma-
le per un sintoampli di 2 x 40 W. 
Consigliato al 100% 
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ECHOLINK 
VolP: daIl' 

Danilo Larizza 

Ufi po' di storia.. 
e tanta ironia 
Da piccoli si ha la 
passione degli OCT 
compra no due waYk-
talkie nel neych-À. 
giocattoli e si 
stabilire 
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cucina al soggirirc,7 
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Give Your Repeater Worldwide Coverage with WIRE-S'41 

Wide-Coverage Internet Repeater Enhancement Systern 

The Newest, Most Flexible Amateur. Radio 
Internet Linking System! 
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Your Hand-held or Mobile is Now Your Bridge to the World 
and Your "Local" Repeater Will Never Be the Same! 

WIRES'11-11 uses 131.MF signaling to connect your hand-held or car transceiver via the 
HRI-100 Interlace Box. to the Internet. and frote theta the sky really le the limit! j ....... . . . ...... 
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Un pieghevole mil sistema WIRES-II della Yaesu 

zione della stazio-
ne orbitante... si 
teneva l'apparato 
acceso con il mo-
dem pronto sulla 
frequenza presta-
bilita e al momen-
to giusto si sentiva 
per non più di due 
minuti il suono 
stridulo dei mo-
dem che tentava-
no di connettersi. 
Fino a che arriva il 
giorno in cul ti ve-
di scritto sul moni-
tor "ROMIR con-
nected..." e inizi a 
scrivere milioni di 
parole al secondo 
in tutte le lingue 
tentando di parla-
re con qualcuno 
dell'altra parte del 
mondo connesso 
alla MIR. Sono 
emozioni da rac-
contare agli amici. 
lo ancora da qual-
che parte ho i log 
salvati!!! 

Ma veniamo al 
giorno d'oggi... 
Da un po' di tem-
po si inizia a par-
lare di VolP ovve-
ro Voice Over 
Internet Proto-
col. 
In parole povere 
la nostra voce 
(analogica) viene 
trasformata da un 
Pc in digitale e 
trasmessa attra-
verso internet in 
un'altra parte del 
mondo. Questa 
tecnica è utilizza-

ta in larga scala per i centralini te-
lefonici nelle grandi aziende. Inve-
ce di avere millo ni di fili passati tra 
una sede e l'altra c'è una bella li-

nea HDSL (banda larga) in cui con-
vogliano tutte le chiamate con un 
grosso risparmio anche in termini 
di scatti telefonici. 
Anche nel mondo radioamatoriale 
sta prendendo piede l'utilizzo di 
programmi che sfruttano questo 
protocollo. In particolar modo oggi 
parliamo di ECHOLINK (www.echo-
link.org). 

Cosa possiamo fare??? 
Scaricate il programma occupa 
circa 1,9MB e installatelo sut vo-
stro pc. I requisiti minimi sono un 
normalissimo pc con sistema ope-
rativo windows e una scheda so-
nora sound blaster. Collegate l'u-
scita audio e l'ingresso microfoni-
co al vostro apparato radio in-
sente i vostri dati liana maschera 
di setup .... e il gioco è fatto. 
II sistema si basa su alcune stazio-
ni collegate a internet (PSTN,ISDN 
o ADSL) che fanno da "ponte" 
sparse per il mondo. Collegandoci 
a queste potremo effettuare DX di 
migliaia di km con i pochi watt del 
nostro palmare. Com'è possibi-
le????? II trucco sta proprio nel fat-
to che via radio copriamo solo il 
tragitto dalla nostra stazione al ga-
teway... tufo il resto lo fa internet! 
Bello no? Leggo dal sito ufficiale 
che nel mondo ci sono già circa 
90.000 utenti che utilizzano questo 
programma. Dopo l'installazione 
noteremo che assomiglia, nel suo 
modo di funzionare, a ICQ o Mes-
senger... nel senso che visualizza 
tutti gli utenti collegati in quel mo-
mento ai server e permette di con-
tattarli con un semplice click! 

I modi per connettersi sono diversi: 
Pc-pc: quindi andare in digitale... 
solo via internet 
Pc-stazione: direttamente con la 
stazione radio 
Stazione-stazione: senza Pc... so-
lo apparati radio 
Per selezionare la stazione deside-
rata il programma usa una sequen-
za di tono DTMF impostabili diret-
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tamente dall'apparato. Una volta 
connessi si utilizza il tutto come un 
normale ponte radio. 

Come funziona in dettaglio. 
11 nostro utente italiano vuole con-
nettersi con il suo portatile VHF 
con l'amico canadese. lmpostata 
la frequenza del ponte echolink, 
invia la sequenza di numeni 
(DTMF) che identifica la stazione 
di destinazione. II ponte echolink 
riceve il tono dtmf e inizia a con-
trollare nel database se la stazio-
ne di destinazione e' presente e se 
• disponibile per una converse-
zione. Nel caso in cui sia disponi-
bile i due pc (ponti) iniziano a sta-
bilire una connessione internet e 
a negoziazione effettuata cree-
ranno due canali dati (nei due 
sensi) in cui transiterà la voce op-
portunamente digitalizzata dalle 
rispettive schede sonore.Avremo 
quindi da un lato e dall'altro due 
pc che gestiscono audio in entra-
ta e in uscita in maniera digitale e 
lo inviano in modo analogico ai ri-
spettivi apparei "1-1.' "" Pr, Si 
viene a creare 
ponte ripetitore 
la cui unica diff 
za fra le antenn 
Per chi volesse 
dovrebbe mett( 
su una frequen 
computer con 
gato e una conr 
semipermanent 
(foto e schemi s 
I i n k:http://wwvv 
tazioni/config_e 

rio 
oni 

- an-

te" 
)ne 
• un 
• Ile-

Etica Radioar. II. 
Provate a aprire Ull iituiui e Ul I I' 

cerca o un gruppo di discussione 
e cercate la parola ECHOLINK... 
troverete migliaia di post e articoli 
che trattano l'utilizzo di questo si-
stema. Noterete che non è stato 
ben accolto dal "Radioamatore". II 
Radioamatore vuole fare il DX con 
le sue capacità... antenna tarata 
perfettamente... potenza giusta... 

apparato giusto 
e tanta, tanta 
esperienza e 
aggredisce (an-
che in malo mo-
do) molti di 
quelli che elo-
giano le capa-
cità di questi 
metodi di comu-
nicazione basa-
ti su internet! 
Effettiva mente 
per chattare ci 
sono mille pro-
grammi diffe-
renti (Mirc, Icq, 
Messenger) e 
fare DX appog-
giandosi su in-
ternet (che gia 
di per sé copre 
tutto il mondo) 
non è una cosa 
dell'altro mon-
do. Perà nello 
stesso tempo posso dire che il 
Dxrer è anche uno sperimentatore 
e quindi potrebbe sfruttare questa 
tecnologia per diversi scopi (oltre 
la chat). Una possibile giustifica-
zione all'utilizzo possianno trovarla 
nelle persone che non hanno in-
ternet e quindi ne possono usufrui-
re via radio e in quelle che non 
possono permettersi antenne di-
rettive con 1000 watt sotto il tetto! 

approfondimento 

===i. 
VoIP and Amateur Radio 
An increasing numb& ot amateurs are putting the Internet to work as 
a bridge for long-distance voice comrnunicatIon. Discover what the 
Voice Over Internet Protocol buzz is all about! 
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danilo.larizza@elflash.it 

.ink utili 
;'ito Ufficiale Echo/ink: 
1 ttp://www.echolink.org 

Centro ltaliano Sperimenzioni Atti-
ve Radioantistiche: 
http://wwvv.cisar.it 

Sul numero del febbraio 2003 di OST è uscito un 
intressante articolo di Steve Ford, Vil381MY. 

II documento è scaricabile dal ARRE: 
http://www.arrLorg/gst/2003/02/VolP.pdf 

Danilo Larizza: nato nel luglio de11977 a 
Reggio Calabria. Da 16 anni nel mondo 
dell'elettronica e dell'informatica. Specia-
lizzato nel mondo del Networking con una 
certificazione Cisco Systems sulle spalle... 
interessato a tutto ció che funziona a cor-
rente :). Radioamatore fallito (perché boc-
ciato ingiustamente) ma da sempre speri-
mentatore anche nel campo del radianti-
smo. 
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TECHNICA 
INFORMATION UP-GRADE 

al Kenwood TS 930S 
Valerio Vitacolonna, IK6BLG 

È molto difficile lavorare 
su di un rtx 
commerciale, che esce 
dalla casa con 
prestazioni di tutto 
rispetto. Ma è nello 
spirito del Radioamatore 
il modificare o lo 
sperimentare, per 
migliorare ulteriormente 
le proprie 
apparecchiature 
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era stato 11; 
Dopo que 
to alla 
pulizia. 
Rimossi i coperchi superiore ed in-
feriore, con una pennellessa di 
2÷3cm ho asportato l'inevitabile 
polvere presente internamente, aiu-
tandomi con una bomboletta di aria 
compressa: ho provveduto inoltre, 
come raccomandato nel manuale, a 
lubrificare i perni dei due motorini 
ventilatori presenti nella parte po-
steriore, che servono a raffreddare 
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Connettore microfonico del Kenwood TS930, 
visto di fronte 

corrente le ho 
asciugate con 
un panno spu-
gna. La pulizia 
del pannello 
frontale è stata 
effettuata pas-
sandovi deli-
catamente un 
panno pulito 
leggermente 
inumidito con 
acqua, evitan-
do nel modo 
più assoluto 
alcool ovvero 
altri tipi di puli-
tori domestici, 
assai aggres-
sivi su mate-
riali plastici e 
vernici. 
L'apparato, co-
si tirato a luci-
do da sembrar 
nuovo, è stato 
utilizzato per 
diversi mesi 
regalandomi 
moite soddi-
sfazioni, fa-

cendosi apprezzare per le ottime 
caratteristiche e non sfigurando 
con apparecchiature recenti, pur 
denotando in ricezione una lar-
ghezza di banda in media frequenza 
un po' eccessiva per l'attuale affol-
lamento delle gamme, specie in 40 
metri, peraltro sufficientemente 
compensata attraverso la regola-
zione del comando SSB SLOPE TU-
NE, che attua un restringimento 
della banda passante verso il bas-
so (high-cut) o verso l'alto (low-
cut). D'altronde la stessa Casa co-
struttrice nel Service Manual di-
chiara, per i filtri utilizzati in SSB, 
una banda passante di 3,0kHz a —6 
dB e ben 5,5kHz a — 60 dB. 
Recentemente, in uno dei consueti 
LISO in 20 metri, un corrispondente 
che utilizzava lo stesso apparato 
mi ha messo al corrente che una 
ditta americana, la IN RAD, è spe-

cializzata nella produzione e com-
mercializzazione di filtri al quarzo 
dalle caratteristiche professionali, 
realizzate in oltre cento tipi, per la 
sostituzione degli originali nelle di-
verse apparecchiature con note-
vole incremento nelle prestazioni. 
Da circa tre anni egli aveva prov-
veduto alla loro sostituzione con 
quelli della IN RAD, dichiarandosi 
entusiasta del miglioramento, e mi 
consigliava di fare altrettanto. 
Trascorsi alcuni giorni passati a do-
cumentarmi, ed utilizzati per meta-
bolizzare il costo non proprio eco-
nomic° dei due filtri al quarzo ne-
cessari), li ho ordinati in USA e ap-
pena dopo una settimana li avevo 
disponibili a casa. I due filtri al 
quarzo, il primo a 8,83MHz ed il se-
condo a 455kHz, ad otto poli, hanno 
una larghezza di banda di 2,1kHz e 
fattore di forma 1,5, quindi con fian-
chi particolarmente ripidi per ga-
rantire una altissima selettività, ed 
attenuazione fuori banda di 90 dB. 
(2,2kHz a —6 dB e 3,3kHz a — 60dB) 

Descrizione della modifica. 
Dopo aver svitato ed asportato i 
coperchi superiore ed inferiore, 
posizionare il rtx capovolto sul pia-
no di lavoro coperto da un panno 
per evitare rigature: apparirà il 
grande circuito stampato su cul 
dovrerrio intervenire. Prima di sfila-
re i van i connettori occorre identifi-
carli uno per uno, per poterli poi 
reinserire correttamente. L'opera-
zione è semplificata dal falto che 
adjacente ad ogni connettore è in-
dicato serigraficamente sullo 
stampato il numero corrisponden-
te, inserito in un cerchietto. Con 
una lente di ingrandimento dovre-
mo pertanto rilevare il numero del 
connettore ed indicarlo, con un 
pennarello indelebile a punta fine, 
sulla parte femmina. 
Per i pochi cavi coassiali si potran-
no utilizzare delle minuscole tar-
ghette adesive. 
Segnate tutto e non affidatevi alla 
memoria, perché all'atto della rein-
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serzione dei connettori non potete 
avere dubbi. Un amico che ha ef-
fettuato la modifica dopo di me, 
confidando nella sua "ferrea" me-
moria, si è alla fine arreso per l'im-
possibilità di reinserire corretta-
mente alcuni connettori. Per poter 
rimontare il tutto abbiamo dovuto 
riaprire il mio apparato e consulta-
re il Service Manual originale, cià 
in quanto vi sono diverse versioni e 
non tutti i circuiti stampati sono 
uguali, dal momento che la 
Kenvvood, come prassi consolidata 
di tulle le ditte, nel corso della pro-
duzione ha introdotto aggiorna-
menti a miglioramento del rtx. Co-
munque se occorre sono a vostra 
disposizione. Solo ora potrémo svi-
tare tune le viti che bloccano il cir-
cuito stampato al telaio: sono tulle 
autofilettanti ad esclusione di una 
filettata 3MA posizionata in basso 
a sinistra. a circa 10em dal hnrrIn 
1_ I' t 
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(1,5 mm.circa), 
ed andrebbe 
ad interferire 
contro alcuni 
componenti 
presenti, che 
pertanto van-
no rimossi e ri-
saldati oriz-
zontalmente 
nella parte in-
feriare del cir-
cuito stampa-
to. 11 telaio me-
tallico sotto-
stante dista oltre 8 mm. , pedant° 
non vi sono possibilità di contatti 
accidentali se il lavoro viene corret-
tamente eseguito. Si tralla della R 
341 da 2,2KS/ e della R 340 da 
1,8Ka La parte lato componenti è 
visibile in foto 1, mentre in foto 2 si 
osserva il lato inferiore dello stam-
patn mn incodtp lo duo racietnn-pn 
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ELENCO COMPONENTI 

R1 = R2=470 1/4W 

Cl = C2 = 0,1g/50V ceramico 

IC1 = LM 7808 - IJA 7808 
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foto 4 

foto 5 

non andrà in-
serito comple-
tamente, ma 
lasciato di-
stanziato dallo 
stampato di 
circa 2 mm.: 
accorciare 
pedant° i due 
piedini di mas-
sa originali. 
Passiamo ora 

alla sostituzio-
ne del secon-
do filtro, quell° 
a 455 kHz, che 
è un filtro ce-
ramico(CF1) e 
non al quarzo, 
e risulta pc 
zionato ver' 
il bordo de 
riP1 C.jI. •Lie 

F. 

filtr 
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indica di inserire I. 
tro isolandone la f 
con un po' di 

bloccare il tutto con i due dadi for-
niti. lo ho preferito interporre altri 
due dadi (foto 5) usati come distan-
ziatori, ad evitare di sollecitare 
meccanicamente i componenti sot-
tostanti e per bloccare sicuramen-
te il corpo del filtro alla stampato. 
Dalla parte inferiore dovremo colle-
gare adesso i capi del nuovo filtro 
ai punti del circuito stampato la-
sciati liben i dal filtro rimosso, utiliz-
zando alcuni cm di cavo coassiale 
RG 174 fornito. Vedi in proposito la 
foto 6 ed in particolare la foto 7, che 
mostra il lavoro ultimato. Nota im-
portante: il piedino più in basso a 
destra nella foto 6 deve essere iso-
lato dal piano di massa circostante, 
(è un polo caldo del filtro), pertanto 

'r e il foro con 
•i tro di 4mm. per 
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pannello anteriore verso il poste-
noie troviamo prima IC 4 e poi IC 
5. II terzo, TC 6, collocato più verso 
il lato posteriore, non deve essere 
toc cato. 

Taratura 
La taratura puà essere effettuata 
anche ad orecchio con buoni risul-
tati, ma quella strumentale, che 
consiglio, è sicuramente la soluzio-
ne migliore. La procedura è la stes-
sa indicata dalla IN RAD ed occorre 
la disponibilità di un semplice gene-
ratore di bassa frequenza. Collega-
re sui connettore di antenna un ca-
rico fittizio per evitare disturbi ad al-
tre comunicazioni, posizionare il de-
viatore PROCESSOR su off, commu-
tare il comando MODE in USB ed in-
viare all'ingresso microfonico un 
segnale di 15÷20 mV ad lkHz. Man-
dare il rtx in trasmissione e regola-
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ca 20 W e con 
2430 Hz 50 W. 
Nel limite infe-
riore le varia-
zioni sono me-
no accentuate. 
Per queste ra-
gioni è calda-
mente consi-
gliato il con-
troll° della fre-
quenza bf. con 
un frequenzi-
metro digitale. 
Provando in ri-
cezione l'ap-
parato potre-
mo verificare i 
miglioramenti 
nella selettività 
apportati, utili 
ad abbattere 
qualunque se-
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foto 10 

grato regolatore 7808 tramite resi-
stenza da 471-1 e collegare l'uscita 
stabilizzata a +8 V al pin 5 del con-
nettore microfonico, interponendo 
altra resistenza da 4712. Lo stabiliz-
zatore viene fissato direttamente 
con una vite 3 MA, dado e rondella 

al lamierino dissipatore 
posteriore senza inter-
posizione di mica iso-
lante: il capo centrale 
del 7808 (massa) è co-
munque ugualmente 
connesso alla massa 
del circuito stampato 
attraverso alcuni centi-
metri di filo ed una pa-
glietta metallica inseri-
ta nella vite alla destra. 
(vedi foto 10). 
Le due resistenze ed i 
due condensatori di by-
pass sono stati montati 
su basetta millefori di 

poco più di un centimetro di lato, che 
si sorregge saldata ai piedini dell'in-
tegrato stabilizzatore. I tre fili (da si-
nistra + 28V, massa e + 8V, in foto 10) 
verranno saldati direttamente al mi-
nuscolo circuito stampato owero, 
se disponibile, connessi tramite un 

connettore a tre poli passo 2,54mm., 
come eseguito da me. II filo di uscita 
di +8volt, dal regolatore verrà fatto 
scorrere unitamente agli altri cavi 
presenti fino a raggiungere la parte 
posteriore della presa microfono, 
dove sarà saldato al piedino 5. Alcu-
ne fascette bloccheranno il tutto 
rendendo indistinguibile la modifica 
dall'originale. Null'altro da aggiun-
gere, buon lavoro. 

valerio.vitacoionna@elflash.it 

Riferimenti 
Per ulteriori informazioni e docu-
mentazione, la ditta IN RAD è repe-
ribile ai seguenti indirizzi: 
E-Mail: INRAD@rosenet.net 
Web: http://www.OTH.com/inrad 
Fax: 001-541-459-5632 
Telefono: 001-541-459-5623 
International Radio 
13620 Tyee Road 
Umpqua, OREGON 97486 
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funzionalità DCS classe D ed ATIS, con presa esterna per 
TiCaVitOTO GPS (modelle GPS 200 cod. C723, opzionale) 
Quest° apparato possiede tutte le principali caratteristiche di 
qualità, robustezza ad affidabilità che puà off rire la più avanzata 
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Gil attuatori passo passo 

seconda parte: 
note teoriche ed applicazioni pratiche 

Ferdinand° Negrin 

Riprendiamo l'analisi 
delle principali tipologie 
costruttive iniziata net 
corso della prima parte. 
lo studio affronterà, 
poi, la determinazione 
dei parametri elettrici 
più significativi 
riguardanti gli attuatori 
passo passo mantenendo 
sempre come obiettivo 
la possibile 
riutilizzazione dei 
componenti 
comunemente reperibili 
nel surplus industriale 

II motore 
passo passo a griffe 

Tra i motori con rotore a magnete 
permanente molto diffuso è il pas-
so passo a griffe. 
La figura la) riporta uno spaccato 
prospettico della macchina me-
diante il quale si possono notare le 
diverse parti costituenti l'intera 
struttura: il rotore liscio recante un 
cerio numero (pari, ovviamente) di 
espansioni polari prodotte da un 
magnete permanente in grado di 
creare al traferro un campo radia-
le, le bobine relative alla fasi stato-
riche avvolte attorno ad una parti-
colare incastellatura in materiale 
ferromagnetico conformata in ma-
niera tale da trasformare il flusso 
•1. dalle bobine stes-
J1 1 adiale in grado di 
• 1 iferro con quello 
I .1 ?spansioni rotori-

! .1. nota che il tronco 
,J1 •L 3tico statorico ter-
mina con espansioni polari a for-
ma di V dette griffe. 
Per maggiore chiarezza, in figura 
lb) viene evidenziato il percorso 
chiuso che il flusso compie in cor-
rispondenza di una coppia polare 
statore-rotore. 
Le linee di campo assiali generate 
dalle bobine statoriche vengono 
deflesse dal materiale magnetico 

ad alta permeabilità che avvolge le 
bobine stesse e fatte emanare ra-
dialmente dalle griffe verso i poli 
rotorici attraverso il traferro. Dopo 
il passaggio al polo rotorico adia-
cente, sempre attraversando ra-
dialmente il traferro, le linee di for-
za possono richiudersi nella re-
stante porzione di circuito magne-
tico statorico attraverso la griffe 
successiva. 
Una sezione longitudinale (figura 
2) mostra la possibilità di suddivi-
dere il circuito magnetico su più 
piani di macchina ciascuno costi-
tuito da una sorgente di f.m.m. (av-
volgimenti relativi a due fasi), un 
circuito magnetico completo di 
espansioni polari a griffe ed un gio-
go laterale necessario al convo-
gliamento del flusso. 
In particolare, in figura è riportata 
la struttura di un tipico passo pas-
so a due piani e, quindi, quattro fa-
si. 
Esistono due circuiti magnetici sta-
torici ciascuno recante due avvol-
ginnenti (due fasi), due anelli porta 
griffe e due gioghi che imprigiona-
no gli avvolgimenti. Alimentando, 
ad esempio, una fase, tutte le grif-
fe (espansioni polari) superiori di 
un piano assumeranno polarità 
magnetica N mentre quelle inferio-
ri costituiranno polarità S. 
Per contro, alimentando l'altra fase 
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Figura 1 

In a) una visione prospettica del passo passo a 
- griffe (variante del motore a magnete 
permanente). 

Si nota, in particolare, che le bobine di fase sono 
completamente avvolte dal ferro il guale 
convoglia il flusso e lo radializza al traferro come 
meglio evidenziato nel particolare b). 

(appartenente allo stesso piano) le 
medesime polarità magnetiche si 
invertiranno. 
Al fine di meglio comprendere il 
principio di funzionamento del mo-
tore in oggetto,viene presentato in 
figura 3 un esempio di macchina 
dotata di avvolgimento statorico 
unipolare a quant-0 fasi, otto poli 
statorici e quattro poli rotorici. 
Essendo in totale quattro le griffe 
di un piano di macchina, i poli ma-
gnetici statorici risultano sfasati 
reciprocamente di 360° / 4 = 90°. I 
due piani di macchina sono "impi-
lati" in modo che le griffe siano di-
stribuite uniformemente sull'intero 
angolo giro: ne consegue che la di-
stanza angolare tra una griffe e la 
successiva per l'intera macchina 
sa rà 360° / 8 = 45° . 
La figura 3 riporta le quattro posi-
zioni assunte dal rotore e conse-
guenti all'eccitazione in sequenza 
delle quattro fasi. Le griffe a trat-
teggio appartengono al piano infe-
riore. 
Nella condizione di figura 3a) è ec-
citata la fase a appartenente al 
piano superiore: le polarità magne-
tiche che si formano tenderanno 
ad attrarre quelle di nome opposto 

Figura 2 

Sezione longitudinale del passo passa a griffe 
in cui si nota, in particolare, 
la suddivisione su due piani di macchina. 
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Figura 3 

I guattro momenti relativi all'eccitazione in 
seguenza delle guattro fasi. 

A tratteggio le griffe (poli) appartenenti 
al piano macchina inferiore 

appartenenti al rotore. Successi-
vamente (figura 3b)) risulta disec-
citata la fase a ed eccitata la b ap-
partenente al piano inferiore: la si-
tuazione di campo statorico pre-
cedente risulta ora ruotata di 45° in 
senso orario: anche il rotore, ade-
guandosi, percorrerà un passo an-
golare di 45°. 
Le situazioni di cui aile figura 3c) e 
d) sono, poi, di immediata deduzione. 
Da quanto visto appare evidente 
che il motore passo a griffe risulta 
di costruzione piuttosto semplice e 
robusta: il circuito magnetico di 
statore viene ricavato per stann-
paggio di una lamiera; gli avvolgi-
menti possono essere eseguiti alla 
rinfusa su rocchetti di materiale 
plastico ed avvolti dal circuito ma-
gnetico in ferro. 
Generalizzando quanta poc'anzi 
esemplificato, si potrà dire che se 
p è il numero di coppie palan i sta-
toriche per un piano di macchina 
ed f è il numero di fasi, l'angolo 
meccanico tra una espansione po-
lare e la successiva varrà: 

= 360° / (f • P) (1) 

II numero di coppie polari rotnriche 
sarà uguale al numero di rr 
palan i statoriche di un piari 
Lampiezza di un passo sarà ;nt. 
la distanza angolare tra due poli 
statorici successivi. 
Venendo al caso di una costruzio.-
ne commerciale Li fi 9 niani 
7.5° per passo si r 

p = 360 / (7.5 • 4 '---
lari per piano. 
II rotore recherà 
manente a 12 cop,r.u: 
V'olendo increment'' LO 

passi per giro è necessario inter-
venire aumentando proporzional-
mente il numero di griffe statori-
che. 
Una conseguenza è, pert), l'as-
sottigliamento delle espansioni 
polari le quali, oltre a divenire 
meccanicamente fragili, non rie-
scono ad assolvere il compito es-
senziale di radializzare gran parte 
del flusso al traferro, rendendo 
cosi inutile l'incremento di coppie 
polari.stesso. 
In assenza di alimentazione delle 
fasi. ad alimentare i circuiti ma-

motore rimangono le 
to; prodotte dai magneti 
, rotorici le quali 

:on le 
ti: rr 1r o una 
, . •••., Inual-
- •r( - :11 

r rrio do-
t,ii. 13. 

11'1 r.5°/step 
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II motore 
passo passo ibrido 

Ampio successo applicativo ha ac-
compagnato l'introduzione di una 
costruzione che vede unite le buo-
ne caratteristiche del motore a ri-
luttanza yariabile con quelle del 
motore a magnete permanente. 
Il passo passo ibrido, infatti, sfrut-
ta per il proprio moto sia la presen-
za di un magnete permanente roto-
rico che l'anisotropia al traferro 
conferita da dentatura di statore e 
di rotore. 
La figura 4 presenta lo spaccato di 
un ibrido utile alla comprensione dei 
principi costruttivi (struttura, per-
tanto, abbastanza lontana da una 
possibile versione commerciale...). 
Si nota immediatamente la presen-
za di un magnete rotorico bipolare 
le cui espansioni N e S sono colla-
cate lungo l'asse di rotazione. Il 
flusso prodotto da questo magnete 
viene incanalato radialmente dal 
ferro rotorico che, come visibile, 
termina con una corona dentata. 
Il rotore, pertanto, è diviso in due 
blocchi (due piani di macchina): 
ciascuno è costituito da un cilindro 
dentato ed assume polarità magne-
tica uguale a quella del magnete 
permanente sul quale è calettato. 
I denti rotorici, poi, al traferro sono 
affacciati aile espansioni polari di 
statore recanti a loro volta una 
dentatura: nella figura il numero di 
poli e di denti è yolutamente limita-
to, sempre alla scopo di facilitare 
la comprensione. 
Gli avvolgimenti di fase troyano pa-
sto, come al solito, attorno a cia-
scun polo statorico. 
A completare il circuito magnetico 
è presente un giogo che puà gui-
dare la libera richiusura del flusso 
da un polo statorico all'altro. 
Nel circuito magnetico, pertanto, 
saranno presenti due f.nn.m. che, 
punto per punto, comporranno i lo-
ro effetti. 
In figura 5 è presentato un esem-
pio, come al solito ridotto all'es-
senziale, che puà aiutare a capire 

giogo guida 
flusso 

dentatura di 
polo 

magnete permanente 
rotorico 

avvolgimento 
di polo 

dentatura 
di rotore 

""/ 

figura 4 

Spaccato di motore passa passa ¡brida in ai si osserva, tra 
l'altro, il magnete permanente rotorico annegato nel ferro 

ed orientato assialmente. 
La dentatura rotorica radializza il flusso e ne consente 

l'interazione al traferro con guello generato 
dalle fasi statoriche. 

la modalità di ayanzamento del ro-
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condo il percorso di minima rilut-
tanza. 
La sezione rotorica N (figura 5a) 
destra) presenta la medesima den-
tatura di rotore sfasata, perà, di un 
passo I3r /2 rispetto alla preceden-
te S. 
Anche in questo caso, comunque, 
si ha una situazione di equilibrio: N 
e S sono affacciati e si attraggono 

(in basso), mantra il polo statorico 
superiore dello stesso nome equili-
brerà comunque la posizione at-
tuale del rotore con due forze re-
pulsive esercitate nei confronti dei 
due denti che fiancheggiano la ca-
va. 
Alimentando, ora la fase successi-
va la coppia pelare statorica avan-
zerà di un passo (90° in questo ca-
so) ed il rotore si adeguerà, come 
si nota in figura 5b) alla nuova si-
tuazione. 
L'ampiezza del passo compiuto 
sarà, per questo esempio, data dal-
l'anaolo p. 
Nella pratica costruttiva, come già 
accennato, il rotore reca, unifor-
memente distribuiti sulla sua peri-
feria, un considerevole numero di 
denti che trovano riscontro con 
una simile dentatura sulle scarpe 
polari dello statore. 
Da un'opportuna scelta del numero 
di denti, di poli e di fasi dipende 
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l'ampiezza del passo che il rotore 
puà compiere. Gli avvolgimenti 
vengono eseguiti in maniera da 
produrre un avanzamento del flus-
so radiale come conseguenza del-
la alimentazione sequenziale degli 
stessi avvolgimenti di fase. 
Nell'esempio di figura 5 l'avvolgi-
mento relativo a ciascuna fase tro-
verà pasto su due poli opposti edil 
verso delle spire sarà tale da pro-
durre le due opposte polarità N e S. 
Sempre con riferimento all'esem-
pio, l'angolo tra un dente di rotore 
ed il successivo vale: 

r3r = 360/r quindi 360°/5=72° 
L'angolo di passa vale p = pr/f poi-
ché i denti di rotore dopo un nume-
ro di passi pari al numero delle fasi 
tornano ad occupare la medesima 
posizione rispetto ai poli statorici: 
nell'esempio 

p = 72°/ 4 = 18° 
Generalizzando quanto visto si puà 
dire che nella progettazione di un 
motore passa passa ibrido con av-
volgimenti unipolari puà essere ri-
tenuta valida l'espressione: 

r = p • (f • k + 1) (2) 
(dove k è un numero intero) che de-
termina il numero di denti rotorici in 
funzione del numero p di coppie 
palan i per fase e del numero di fasi. 
II numero di denti statorici coincide 
1 !,14 

4 

7 

J 

• 

• 
1 1' - • .r. :d 7I • 

e 1 11'Myr+ 7-J 

- 9 
una coppia di tenuta apprezzabile 
(dovuta alla f.m.m. del magnete 
permanente ed alla dentatura roto-
rica e statorica) anche a fasi non 

4. ) 

i. :! I 
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figura 6 

sl 

a) 
N 

—N — 

b) 

—N — —S —  

figura 1 (in basso) 

Tipiche connessioni degli avvolgimenti nei motori 
passo passo commerciali. 
Alcune costruzioni permettono di connettere gil 
AvvnInimpriti cnndn crhpmi ciA uninnlari rhp 

(,1 1'111 1 

I motori pE 
struzione 
solitament( 
ad 8 poli st 
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!„. 

••ri 
. 

• -4 r r, - 
4 f4 4. J• . 

r.i 

monografia 

Schematizzazione di motore ibrido a 4 fasi, 2 
coppie polari di stature e 9 denti rotorici 
derivante dal calcolo condotto secundo la 
relazione (2.9) con I(.2 

Riconoscere i terminali 
Gli avvolgimenti relativi aile fasi 
fa nno capo, esternamente all'at-
tuatore, ad un certo numero di 
conduttori. E' di fondamentale im-
portanza, ai fini di una corretta ali-
mentazione del motore, conoscere 
l'esatta corrispondenza tra questi 
conduttori e i terminali delle bobi-
ne di fase. 
La figura 7 presenta alcune delle 
possibili connessioni interne previ-
ste dal Costruttori. 
Un passo passo a 6 o 5 conduttori 
presenta le connessioni interne di 
cul alle figura 7 a) e b) rispettiva-
mente. 
Guesti richiederanno uno schema 
di comando del tipo unipolare. 
Avendo a disposizione, invece, 
quattro soli capi (figura 7 c)) si do-

1 
r--
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figura 8 
Come condurre le prove su di un motore 

del guale non si conosce la corrispondenza 
conduttori-seguenza. 

In a) il caso unipolare, 
in b) la connessione bipolare . 

vrà prevedere uno schema bipolare. 
Esistono, poi, costruzioni che ripor-
tano all'esterno del nnotore 8 con-
duttori ai quali, corne si vede nelle 
figura 7 d) ed e), fanno capo i ter-
minali di ciascuna bobina. È quindi 
possibile, in tal caso scegliere tra 

l'azionamento bipolare e l'unipolare 
semplicennente connettendo, come 
negli schemi citati, i van i terminali. 
Al solito, più complicata si presenta 
la situazione nel caso si abbia a che 
fare con un componente di prove-
nienza "surplus". Tenendo conto 
che, comunque, gli schemi di colle-
gannento rispecchiano nella stra-
grande maggioranza quelli sopra 
menzionati, è possibile individuare le 
varie camp .1 
semplice rF-
degli Ohm  I I 

La resistenza offerta dall'avvolgi-
mento tra la presa centrale ed un 
capo sarà circa metà di quella pre-
sentata tra due capi. Ovviamente, 
poi, due conduttori facenti capo a 
due avvolgimenti diversi presente-
ranno resistenza infinita. 
Una volta individuata la corrispon-
denza tra avvolgimenti e condutto-
ri uscenti dal motore è importante 
determinare la sequenza delle fasi 
ovvero la sequenza con la quale 
fornire energia ai van i conduttori 
per produrre un moto rotatorio 

220V 
50Hz 

R2 

o 

Ti 

R4 

8 

7 

4 ICI - 

E 

R7 

figura 9 

Schema elettrico relativo al misuratore di 
induttanza basato sol principio dello 
sfasamento tensione-corrente 
nell'avvolgimento in prova alimentato da 
generatore sinusoidale. 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = R2 = 10kQ 1/4W 

R3 = 5Q 1W 

R4 = R5 =11111Q 1/4W 

R6 = 4.7k0 1/4W 

R7 = 15W 1/4W 

Cl = 10pF — 35V 

IC1 = LM393 

Ti = trasformatore di alimen-
tazione 220V-6V 5W 
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continuo (in 
senso orario od 
antiorario). 
In genere tale 
operazione è 
molto facile e si 
pue condurre 
(come mostra la 
figura 8) con 
l'ausilio di un 
alimentatore 
c.c. regolato per 
produrre una 
tensione di 5-6V 
(se non altri-
menti specifica-
to nei dati di tar-
ga del motore) 
ed interponendo 
una resistenza 
RS (dell° stesso 
ordine di gran-
dezza della resistenza d 
serie per limitare l'assort 
correnti eccessive da r 
l'oggetto in prove. Nel ca 
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monografia 

Approfittando delle uscite open col-
lector (pin 1 e 7), tramite R6 viene 
eseguito l'OR logico tra le due onde 
quadre rappresentative di tensione 
e corrente nell'avvolgimento. La fi-
gura 10 presenta i diagrammi tem-
porali di v(t), lit) prima e dopo l'in-
troduzione negli operazionali 
"squadratori", nonché l'aspetto 
della grandezza digitale in uscita 
che si presenta come impulsiva. 
Bene, l'ampiezza temporale At 
dell' impulso (rilevabile 

rappresenta proprio lo sfa-
sannento tra tensione ai capi della 
fase e corrente che la attraversa. 
Poiché la pulsazione _ della gran-
dezza alternata è ben nota (ed ab-
bastanza stabile essendo fornita 
dalla rete co = 314 rad/sec) si de-
duce che in termini di gradi elettri-
ci, lo sfasamento vale: cp -= co • At 
(in radianti). 
Poiché, come è noto dall'Elettro-
tecnica, per un'impedenza vale la 

relazione: tg w = col_ / R è imme-
diato il calcolo dell'induttanza: 

L = R tg (co • At) / co (3) 
Nello schema di figura 9 il segnale 
all'uscita dai comparatori viene 
trattato come un PWM di frequen-
za 50Hz le quindi periodo T=20 
msec) e filtrato tramite R7 - Cl al 
fine di estrarne il valore medio . 
Ai capi di questo condensatore, 
pertanto, sarà presente una ten-
sione continua proporzionale alla 
larghezza dell'impulso At e quindi 
all'angolo q cercato. 
Posta VON la tensione di pianerot-
tolo dell'impulso, T il periodo del 
PVVM, si puà dire per la tensione in 
uscita: 

Vi = VON • At T (4) 

Questa tensione è misurabile con 
un comune multimetro. 
Con il metodo ora descritto è pos-
sibile determinare con sufficiente 
approssimazione l'ordine di gran-

dezza dell'induttanza cercata te-
nendo comunque conto che even-
tuali errori di misura possono venir 
introdotti per le seguenti cause: 
— Comportamento non lineare dell' 

induttanza da imputare alla pre-
senza di un circuito in nnateriale 
ferromagnetico soggetto a pos-

sibile saturazione. 
Mutuo accoppiamento tra l'in-
duttore in misura e gli altri avvol-
gimenti di macchina facenti pur 
sempre parte di un comune cir-
cuito magnetico. 

ferdinando.negrin@elflash.it 

Bibliografia 
Takashi Kenjo 

"Stepping motors and their microprocessor 
controls . 

P. R Acornley 
"Stepping motors, a guide to modern theory 
and practice" 

The Superior Electric Company 
"Step motor Systems" 

Data books delle Ditte: Zebotronics, Crouzet, 
Sala, Vexta 

Avallone-Scarano 
"II motora passo negli azionamenti a moto 
incrementale" L'Elettrotecnica vol. LXXIV. 

ORGANIZZAZIONE: Cr_US MACERATESE 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 
62100 MACERATA - Borgo Compagnani, 55 
CI Tel. e Fax 0733.493067 - 968945 - P.O. BOX 191 - CCP 11386620 
Internet: www.cbclubmaceratese 
E-mail: into@cbclubmaceratese 

eb.clubmaceratese@tibt 
radmaceratese@tinit 

1 

é 

coNciocrcznee cz.a re:a, 

r em: r 

.,. 

CONIUNE di MACERATA 
PATROCINIO: 

e'er PROVINC1A di ORA REGIONE MACERATA MARCHE 

•• 



5 elementi 144M Hz 
"competitiva" 
Carlo Sarti, IK4EWS 

L'antenna di emergenza 
è un elemento di grande 
utilitè , deve essere 
facilmente trasportabile 
e la sua installazione 
deve essere rapida. 
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Monotilo special' 
per controventi 

_ 

Tralicci con 
carrello ascensore 

Trarct' tissl 

lieu' telescopic' 
di preclsione 
Pali telescopic' 

Gabble rotore 
Pall con carrello 
asrensore 

Le tue antenni 
sempre a portal 
di mano 

Rotori d'ai tenna a vite senza tine 
Potenti cd ir distruttibili 

da sempre garantiti 2 arm' — _ 

Cohtrcl Box E Cipitrst Box C 
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Gil strani modi dell'FM DX 
di Que/Ii del Faja/lo 

Arriva l'estate, il periodo 
più propizio per l'ascolto 
a grande distanza della 
modulazione di 
frequenza. La cui 
portata, a volte, è 
tutraltro che "ottica" 

La porzione di banda sembra vuo-
ta. A trat-ti si avverte solo il segna-
le o lo "sblatero" di una stazione 
locale. Di colpo, come un'onda di 
marea, il segnale cresce di inten-
sità ed è chiaramente diverso da 
quello ascoltato un istante prima. 
Addirittura puà essere in una lin-
gua diversa dall'italiano, alla fac-
cia del carattere prettamente loca-
le dell'FM, la modulazione di fre-
quenza. 
La stagione tardo primaverile ed 
estiva è il tradizionale periodo del 
cosiddetto "E sporadico", una par-
ticolare modalità propagativa iono-
sferica che consente aile frequen-
ze in VHF, sino a circa 150 MHz, di 
compiere, con un rimbalzo a parec-
chie decine di chilometri di quota - 
negli strati eccitati dello strato E 
della ionosfera, per l'appunto - di-
stanze che contraddicono comple-
tamente il principio della portata ot-
tica. In condizioni normali, la stazio-
ne FM che ascoltiamo ogni giorno, 
non arriva a coprire un raggio di 
cinquanta chilometri, basta un grat-
tacielo o una collinetta, per bloc-

carne il camnni-
no. Ma con l'E-
sporadico è co-
in 

balistico, che 
ti a Rnn rtnra ring 

a 

_ 

una situazione 
tipicamente 
estiva, dovuta 
all'azione delle 

emissioni solari che piovono per-
pendi 1, • Ill_ 
solo Hr..... 
perm( r-  
ma • - 
sivi s .1 u. •  
MHz, r t'7.1! -;01 4lI Ce 

blocc; Ir r; .''LT'' • 11 

stazio H É 

terres e 1 - _r j /1 

tenga. L'unico requisito per speri-
mentare questo fantastico modo 
propagativo, che in alcuni paesi 
Europei permette ogni anno agli 
appassionati di mietere centinaia di 
stazioni da decine di nazioni diver-
se, è riuscire a trovare una località 
in cui lo spettro dell'FM sia relati-
vamente poco saturo. Purtroppo in 
Italia questa condizione è sempre 
più rara e le interferenze dalle sta-
zioni locali bloccano quasi intera-
mente la banda. Nelle aree urbane, 
infatti, solo in condizioni eccezio-
nali l'E-sporadico, le cui aperture 
sono caratterizzate da una inten-
sità di ricezione davvero stupefa-
cente, consente a una stazione 
molto lontana di oscurare, seppur 
brevemente, una radio locale. 

Non solo E, non solo radio 

lui  

J, 
„ • 

le stazioni radiofoniche, è 
, zI - in fase di 

Br°, ma an-
:1. -• ,gato - delle 

' iIJ ii ii .;ti Banda I, 
frequenze 

.1 .•. • OMHz o 
o spettro di 

opportunità è dato dalle emittenti 
1,1 o orientale, 

dove un 
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fascino e complessità, è l'elusivo 
meccanismo TEP, o Transequato-
rial Propagation. Guesto meccani-
smo riguarda lo strato F2 della io-
nosfera, nettamente più elevato 
dello strato E e in genere inutilizza-
bile per frequenze molto superiori 
ai 50 MHz, perché l'angolo di inci-
denza tra il segnale e lo strato è 
sempre troppo elevato. L'ipotesi è 
che una profonda deformazione 
della normale sfericità di questo 
strato, che formerebbe una sorta di 
gobba in corrispondenza dell'E-
quatore, favorisca la propagazione 
dei segnali FM fino a 150 MHz, de-
terminando un angolo di incidenza 
qasi "radente" e facendoli rimbal-
zare due volte (vedi figura): diven-
ta cosi possibile cosi la copertura 
di un percorso propagativo tra due 
località simmetriche rispetto alla 

e in ce; .1 1: .1' 
propri€ r. 
("duce.. .7 1:7)e...! • • r- "I -1 Lr 
stanze • hi -; 
7; , ; ..1 r•r rr.r.i Florida, e r. • C.  di 
1- distanza t'-i ; a-

'r..: .1 =• ratterist 1. 'I if "Ie 

-N• I III chiamai - ; _e 
11 ,.;-1: • — aree del 
- ; ; -0 ,1 sono tef - - ; j l1It, 

e- H - Infine, n • - •••' re 
tabella r 41. i,j •r r t • F2 

m.IiI i 

41';" Fe. 

Ir ";1» ..t1'. errr..';:- 1""' * at-
u..- ru; ie di brevissimo E-

)cato dalle tracce 
-r k ie bruciai.  

• ri osfera. D 

è respor 
tunnale 

• - u-

i. -T;f. - 2' I le 
.. 

•,11./..-.1 t. I _i i. . - 
. _ . .  

1.•:•• F: „II 

ri ..II.. 

1; 

•r .1- .1 41 

• 

11 ir  

•- • 

LC1 ' 1. a. z = 

li 

'1 • 

rr 

1 

• 1 Jr ; 

propagative), in realtà basta una 

luglioiagosto 2003 elmonica 



Iradio days  

Modalità Cause Stagionalità Caratteristiche 

- — t 

E-sporadico lonizzazione dello 
strato ionosferico E 
dovuto alla radiazio-
ne solare incidente. 

MUF 
(massima frequen-
za utilizzabile) e 
distanze coperte 

Tipicamente estiva. Aperture molto bre- , Fino a 150 MHz. Di-
Aperture da meta vi, con segnale in-' stanze variabili tra i 
maggio a fine ago- , tensissimo. Estrema 1000 e i 2.500 km. 
sto variabilità geografi-

ca (la zona di rice-
zione cambia rapi-
damente spostan-
dosi, come per il 
passaggio di nuvole 
propagative) 

Tropo 
Rifrazione anomale 
delle onde radio tra 
strati di inversione 
termica della tropo-
sfera 

Primaverile estiva, 
ma non necessaria-
mente 

Segnali costanti ma ' Frequenze fino ai 
deboli. Nel caso 1150 MHz. Distanze 
della semplice rifra- fino ai 700 km circa 
zione (inversione con il normale scat-
termica) le aree d'a- tering o la rifrazio-
scolto privilegiate 
sono le spiagge e le 
zone costiere. 

ne. Con il super-tro-
po, il segnale im-
bocca una guida 
d'onda rifrattiva che 
lo pua spingere fino 
a diverse migliaia 
(anche 4.000) di km 
di distanza. 

TEP 
Doppia rifrazione 
provocata da un 
anomalo rigonfia-
mento dello strato 
ionosferico F2 in 
corrispondenza del-
la linea equatoriale 

F2 

Equinoziale Simili al tropo, con 
segnali costanti e 
deboli 

Rifrazione/riflessio- Tipicamente autun-
ne e ducting di se- nale e invernale alle 
gnali nello strato al- nostre latitudini 
to della ionosfera in 
seguito a irradia-
mento solare. 

Anche fino a 150 
MHz. Distanze di 
parecchie migliaia 
di km, tra punti sim-
metrici a nord e sud 
dell'Equatore. 

Simile all'E-sporadi- Fino a 40-50 MHz, 
co ma con livelli di corrispondenti aile 
intensità molto mi- frequenze televisive 
non, in Banda I 

Meteor 
scatter 

Riflessione/rifrazio-
ne negli strati di ec-
citazione provocati 
dal passaggio delle 
scie dei meteoriti 

Passaggio sciami 
meteorici 

Aperture di brevis-
sima durata e bassa 
intensità 

Fino a circa 100 
MHz e oltre. Fino a 
2.000 km di distanza. 

d 
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spiaggia e un ricevitore portatile. 
Molto diffuso è per esempio it San-
gean Ats 909, con tenure RDS. Mol-
ti FM-DXer apportano a questo ri-
cevitore - normalmente disponibile 
in negozio - alcune modifiche, inse-
rendo filtri IF più stretti (tipicamen-
te a 80 kHz) e attivando la ricezione 
della porzione OIRT, tra 66 e 72 
MHz. Sul mercato dell'usato è mol-
to ambit° il portatile Grundig Satel-
lit 700. Per l'ascolto da postazione 
fissa, preferiti sono i sintonizzatori 
stereo Sony e, per una copertura 
estesa, molti cercano di procurarsi 
- sempre sut mercato dell'u: ' 
ahimé - un ricevitore come 
R7000, o l'Frg 9600 Yaesu. Guest .1 
timi possono essere collegati t 
antenne a large banda, corm 
"discone" o le sue varianti c -!• 
merciali, o ad antenne direttivE 
alto guadagno e banda più stretta. 
Sul versante televisivo, it discorso 
non è troppo complicato. I TV-DXer, 

- 
I r. -,dti • 

J-

+: J ,r11 

• . 
I. • 'i>'•1-

MHz del Pal). Esi-
stono sut mercato 
alcuni modelli a 
colon i di ridotte 
dimensioni per il 
turismo in cam-
per, come il 
Thomson Life da 
10 pollici. Ma otti-
mi risultati si ot-
tengono anche 
con i piccoli tele-
vison i da 5 pollici 
in blanco e nero, 
possibilmente 
con sintonia ma-
nuale, ancora re-
peribili negozi di 
elettrodomestici 

, per poche decine 
di euro. Un ap-
proccio interes-

sante è l'uso di un normale televi-
sore collegato a un converter; il più 
diffuso modello commerciale si 
chiama D-100 DX-TV e puà essere 
ordinato sul catalogo di: 
Hs Publications, 
7 Epping Close, 
Mackworth Estate, 
Derby DE22 4HR, England 
(online in Pdf su : 
homepage2.nitty.com/ffk/d100.pdf, 
e-mail: 
GarrySmith©dx-tv.fsnet.co.uk). 

Alcuni affiancann I tülPvisore un 
1 I jr lo di vi-

, -.„11; ,cise dei 
,nizzarsi 

, r Tope'. 
tl -in, I •.•1 • antenna 

-1 aperture TV-DX in 
• 7.-i un implanto più 

evoluto è fondamentale per l'atti-
vità televisiva in modalità F2. 

T. I 

I 

dl 

n-

to. II tropo è una modalità molto fre-
quente net pomeriggio, net tardo 
pomeriggio e dopo il tramonto. La 
cosa importante è il diverso effetto 
in fase di ricezione. L'E-sporadico è 
fatto di picchi di ascolto (o visione, 
net caso della tv) improvvisi, molto 
intensi e molto selettivi: in genere 
si parte da una frequenza bassa e 
l'apertura prosegue verso quelle 
atte. Marcatissimo è l'effetto di 
spostamento della linea di illumine-
zione solare. Con l'E-sporadico è 
facile che l'area effettivamente fa-
vorita dalla propagazione si sposti 
molto velocemente, con un movi-
mento "a spazzola" sulla carta 
geografica, che è sempre consi-
gliabile tenere sott'occhio. 
Impossibile prevedere con sicurez-
za il verificarsi delle aperture, ma 
l'E-sporadico è senz'altro più pro-
babile in condizioni di valori iono-
sferici elevati, in corrispondenza 
del massimo dei cicli solar (o in 
condizioni di minimo non troppo 
marcato, come quello che caratte-
rizza il Sole in questi anni). 
Più facile è prevedere le aperture 
tropo, legate agli stessi meccani-
smi meteorologici che determinano 
le condizioni di bello e cattivo sen-
-- servizi 

, .1 —le visua-
i_.- I elabora-
IV I • -:-1 11Dlogiche 

I-. • .0» 1...), che 
- y .rI ialmente 

.4 2 ' r :ropo, in 
r r r -..i bito ed è 

•11 .2 4 - y • adico. It 
: : • :I-a di una 

-  • crialmente 
.fint. aquenza. 
: .• e F•'? ••••J ••• -de basso, 

ma r- —1— — 
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zati da segnali molto più deboli del-
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l'E-sporadico e meno durevoli (ad-
dirittura istantanei nel caso del me-
teor) dell'E-sporadico e del tropo. 

Per saperne di più 
Moite risorse di Internet sono dedi-
cate all'affascinante aspetto della ri-
i ie radiofonica, televisiva e ra-

iatoriale in bande VHF. Un sito 
.1.4 rimento per l'FM-DX è Fm/Tv 

ivieuia Plaza, www.fmdx.com, aura-
verso il quale è possibile procurarsi 
la guida, finlandese, aile stazioni FM 
di tutto il mondo. Da questo sito ci si 
puà iscrivere a due liste di discussio-
ne sull'FM e N DX attraverso le qua-
li possibile essere allertati tempe-
stivamente sulle aperture. Notevole 
la guida al TV-DXing di Todd Emslie, 
raggiungibile su 

wwvv.geocities.com/toddemslie/. In-
dispensabile, per il TV-DX è una lista 
di canali ricevibili. Oltre aile informa-
zioni sul WRTH, moite risorse si tro-
vano sul sito di Emslie e all'indirizzo 
vvvvvv.geocities.comfTelevisionCity/L 
at/2941/ dell'olandese Dennis H., che 
elenca anche i dettagli sugli stan-
dard televisivi mondiali. Un'incredi-
bile risorsa di mappe di previsione 
propagativa troposferica si trova al-
l'indirizzo wwvv.iprimus.carhep-
burnw/tropo_nwe.html ed è curata 
da William Hepburn, dal Canada. 
Una lista di modifiche da apporta-
re al ricevitore portatile Sangean 
Ats 909, in cui viene spiegato an-
che come ripristinare la ricezione 
delle frequenze OIRT, si trova sul 
sito wvvw.mods.dk/mods.php3?mo-
del=dx-398&radio=radio_shack. 
Per una selezione di immagini TV-
DX ricevute in Italia: 
www.f a ia I I o. o rg/tv.htm I. 

qdfigelflash.it 

Sistema completo per ricezione 
e decodifica da satelliti 

METEOSAT, NOAA e Meteor 

- 

METEOSAT: ricezione in tempo 
reale, decodifica stringa digitale, 
maschere di colore, zoom, 
cancellazione automatica vecchie 
immagini, creazioe animazioni. 
POLARI: scanner su canali, 
scanner su frequenze. 
Ricezione automatica senza 
operatore con salvataggio in 
formato BMR 

Dettagli e prezzi in Internet http://www.royl.com 
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Fontana Roberto Software - Str. Ricchiardo 21 - 10040 Cumiana (TO) 

tel. e fax 011 9058124 e-mail sys2000@tiscalinet.it 
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Ini,PLUS 
teL 095.930 

RICEVITORE PROFFSSIONALE 

TELEFUNKEN BEi2oo 
1- 30 MHz Modi: F3-USB-LSB-A2/A3-
Al/A3J-F1-F6. Sintonia digitale, a stato soli-

' do, alim. 220V. Compost° da due unita (con-
nulle di comando, controllata a le e gruppo 
sintonía) completo di tub i cavi di college-

* mento, fornito di manuali tecnici e operativi 
in tadesco. 
Euro 1.240,00 (come nuovo) 

L 

RICETRASMETTITORE VHF 

MARCONI mod. C-45 
Sintonia continua da 20 a 36 MHz potenza 15W. ti Viene venduto completo del sua alimentatore 
originale a 24Vcc, cava di abmentazione, cavo 
di collegamento alim/radio,cavo antenna,mi-
crofono e cuffia originale,non è disponibile al 

il momenta control box.II tutto è corredato con 
manuale tecnico e operativo. 

El11.0 220,00 (ottimo stato) 

TASTO TELEGRAFICO 

INGLESE 
con cinghia a gambale 

Euro io,00 

RICEVITORE PROFESSIONALE 
SIEMENS E 311 b ib 

Frequenza 1,5 - 30,1MHz AM/CW/SS8 
Selettività: (-6db): 6/3/1/0,3kHz 
Sensibilità: <0,3pV CW, (omito di manuale 
tecnico in inglese. 

Euro 600,00 (come nuovo) 

HP-IB EXTENDER 

HP-37204 

Euro 15,00 (non provato) 

MODULATION METER 

RACAL DANA 9oo8M 

Euro i6o,00 
(provato, funzlonante) 

r • "SeeLeir: 
..—. I 

e. 

I ALIMENTATORE 
PP-112/GRC 24Vcc. 

(completo di valvole e vibratori) 

e.  

Euro lo,00 
(ottlmo atuso, come nuovo) 

PROGRAMMABLE OSCILLOSCOPE 

LEADER mod. L80-5880 

30 MHz, due canali, 99 funzioni 
programmabili. 

Euro i8o,00 
(provato, funzionante) 

RICETRA5Mi I I ME 

RT-7o/GRC 

47- 58,4 MHz FM 
Potenza 500mW 
Completo di valvole. 
Senza alimentatore ((ornito di schema) 

ELM) 26,00 (non provato) 

BASE RADIOTELEFONO 

goo MHz ETACS 
(nuovo - solo per recupero parti) 

30,00 
(con Istruziont cd accessori) 

rii 

OSCILLOSCOPE 

HP-18oC 
1801A verticale, due canali, 
50MHz, 1821 doppia base tempi, 
due sonde e manuali. 

Euro i8o,00 
(provato, funzlonante) 

CONDIZIONI GENERAL( DI VENDITA (foro competente Catania) 
II pagamento del materiale è contrassegno • Le spese di trasporta sono o corico del cliente (salvo occordi) • 11 materiale viaggia o r)schio e pericolo del committente. • SPESE DI SPEDIZ1ONE: in tuna Italia o 
mezzo PI, in contrassegno, fino a 20kg Euro 10.00, per pest superiori spedizioni a mezzo corriere (per il costo della spedizione, chiedere un preventivo) • L'imballo è gratis • Non si accettano ordini per im-
parto inferiore a Euro 20,00 .1 prezzi di vendita sono sagged n variazioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO SCOPO HOBRISTICO ED AMATORIALE si decline agni responsabilità per un uso IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di gotanzia ufficiale di Ire muai. (vedi descrizione a fine pagina pradotti), dove non specific* è conduis cello slab in cuí si trova. • LE FOTO dei prodolti descritti, 
sono di proprietà della ditto RADIOSURPLUS • IL MARCHIO RADIOSURPLUS è deposit oto. 

-••••- •MG_ 
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GENERATORE DI SEGNALI 
HP 8640A 

1 opz. 001 da 50kHz a 512MHz 
AM/FM con manuale operator 

Euro 300,00 
(provato, funzlonante) 

36 .3760 

1 TEST SET SINGER mod.CSM-1 
da 0,1- 500 MHz 

LIM 260,00 
(provato, funzlonante) 

DATA ACQUISMON/CONTROL UNFT 
HP 3852A 

Solo mainframe 

Euro 90,00 
(provato, funzlonante) 

SYSTEM ANALYZER 
LT-3086 F-5 

Test set controllo Giroscopi Aero-
nautici 

Euro 120,00 

Versione migliorata del RAM 60A, rivela ra-
diazioni Gamma e Gamma+Beta. Funziona 
con 5 pile torcia da 1,5V (non incluse).Viene 
venduto complete di accessori, manuale in 
tedesco e tubo di ricambio il tutto nella sua 
classica cassetta in legn I o. In perfetto statu - 
Come Nuovo 

Euro 90,00 

TELEFONO DA CAMPO 
FF 63 

Originale tedesco, alimentazione a batteria 
4,5-9V, chiamata a manovella CONTENITO-
RE IN BACHELITE. IN PERFETTO STATO. 
Con manuale 

Euro 30,00 (come nuovo) 

MISURATORE DI RADIOATTIVITA 
RAM 6o 

IVICL 
45 

Adatto per indicazione vettori vi-
deo. 

MONITOR X-Y 
TEKTRONIX mod. 624 

Euro loo,00 
(provato,funzionante) 

SIGNAL GENERATOR 
MARCONI mod.TF 2019A 
AM-FM 80kHz-1040MHz, con ma-
nuale operator 

Euro 760,00 
(provato, funzIonante) 

ALTOPARLANTE 
LS-166/25 

commutabile 60012/5Q. USATO 

Euro 20,00 

REGISTRATORE DATI DI VOLO 
(Scatola nera) AMPEX mod. RO-
28/UNH-6. Registra su nastro ma-
gnetic°. Euro 30,00 

CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 
ARMY Euro io,00 

LAMPADA PORTAT1LE A BATTERIA 
esercito tedesco-completa di bat-
teria 4,8V 7A e filtri, il tullo in cas-
sa di legno cm 20x30x45 Euro 
32,00 

BORSELLO IN SIMILPELLE conte-
nente: microtelefono, antenna a 
frusta, spallacci, accessori van. 
Per apparati russi Euro 5,00 

GENERATORE A MANOVELLA per 
AN/GRC-9 Euro 25,00 

RADIO INDICATOR CONTROL BEA-
RING CONVERTER ID251/ARN 
Euro 16,00 

1 FREQUENCY METER AERONAUTI-
CO 380-420 cps 116V Euro 8,00 

ANTENNA VERTICALE AT-271A 
(usata) Euro io,00 

ISOLATORE ANTENNA A NOCE 
(nuovo), misure 7x5cm Euro 
1,50 

SUPPORTO IN CERAMICA (nuovo), 
Misure 9x4cm Euro 8,00 

MASCHERA ANTIGAS, TEDESCA, 
con filtro nuovo, Euro 20,00 

1 MICROTELEFONO MT-17 per appa-
rati russi. NUOVO Euro 2,50 

1 
CONDENSATORE SOTTOVUOTO 
200pF 10kV (nuovo) Euro 38,00 

Questa è soltanto una parte del nostro 
catalogo che potete visionare su inter-
net all'indirizzo www.radlosurplus.it 
oppure telefonando ai numeri telefonici: 
095.930868 appuie 368.3760845. Vi-
sitateci aile più importanti fiere di Elet-
tronica e Reantismo. 

tradlosurr lusit rabstutIts@raios rplusit 





TRANS CEPTOR 
Racal TR28B2 

dal Sud Africa via Portogallo   

Marcello Manetti 

Gil occhi di quella parte 
di fanciullezza che 
rimane in noi pur 
avendo pochi capelli e 
quel pochi blanchi, si 
illuminarono quando su 
un pancale del venditore 
umbro furono notati 
degli apparecchietti 
verdi mai visti prima: 
un balocco nuovo! E cos] 
tre vecchietti vennero in 
possesso di alcuni 
esemplari di Racal 
TR28B2 

Progettato e costruito dalla RA-
CAL ELECTRONICS SOUTH 
AFRICA a Pretoria negli anni fi-
ne 60 primi '70, il TR28B2 è un 
ricetras completamente transi-
storizzato, alimentato a batteria, 
concepito principalmente per 
funzionamento portatile in SSB, 
canalizzato nella parte bassa del-
le HF. Come prestazioni accesso-
rie puà funzionare in AM e CW. 
Di seguito, in tabella, si riporta-
no le caratteristiche principali. 
Tenendo d'occhio resquema 
simplificado" di figura 1 si osser-
va che il segnale microfonico o in 
alternativa un segnale a lkHz 
per il CW o per la sintonia in tx, 
opportunamente amplificato, va 
ad un modulatore bilanciato a 
diodi (a) alimentato da un oscil-
latore a quarzo a 10.7015MHz. 
Per l'emissione in AM si provve-
de a sbilanciare il modulatore. 
Il segnale trasposto giunge ad un 
altro mescolatore (b) dopo esse-
re passato dai filtri USB o LSB o 
scavalcando i filtri in AM. In 
questo mescolatore viene inietta-
ta -7.7. 1=r 
36 ;• L • 

frE .• /if.; 
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pilotano il driver a due transistor 
in controfase. Questi pilotano 
due coppie in parallelo di BU 
102 SGS in controfase. 
Tale stadio, a seconda della posi-
zione del commutatore " bassa" 
o "alta" potenza„ è alimentato a 
12 V su bassa potenza, a 36 V su 
alta, mettendo in funzione un 
convertitore survoltore DC/DC a 
quati .1.1'13:. ;tors. 
Si trc• l'accordatore che 
lavoiriu ;emigamme 1.6-4 e 
3.5-e :.c.17. P±.= i bocchettoni coax 
50 per frusta, trami-
te i scambio del relè 
tx/rx 
Den' w.k .11 punto della bobi-
na di c'è una lampadina 
al ne fase di "sintonia" 
su al í a si illumina quan-
do è lo raccordo, Tale 

--.)11egata con un so-
lo fi1•-! è sufficiente la ca-
pacit'll •:;7•-•.; lassa per farla ac-
cendi. 
In q izione si è rotto il 
silen: - L E allora come ov-
viare' 

molto la-
r5P2..2 àdattatore c'è 

Ir ,eneratore di 
tro. 

_1 RA?. quale ope-
rIM su 
'imr..;t.• generatore 
:1] e...-„LY.7-,t 15 rlanopola del-

la posizio-
rf., r.z:t-eLponde il più 
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Gamma: 

_ 

1.6-8MHz ' 

Numero canali: quarzati 24 o 36 a seconda delle edizioni 

Modo: SSB U/L, AM, CW 

Adattatore d'antenna: interno per dipoli 502 o antenna a frusta 

Potenza tx: alta potenza SSB da 1.6 a 2 MHz 20W PEP, 

da 2 a 8 MHz 25W PEP, 

AM 25W PEP con mod.80%, 

CW 12W rms. 

A bassa potenza 2.5W. 

limitazione automatica potenza tx per mancato 
accordo o corto circuito stale uscite antenne 

Soppressione 

banda indesiderata: — 40dB sotto la PEP con lkHz modulante 

Sensibilità: 3pV 50Q producono 2 mW di audio per l'SSB; per 
l'AM 30 microV 30% mod producono 1 mW 

Selettività: SSB 2.4kHz a 6 dB, 5.5kHz a 40 dB; in AM 6kHz 
a 6 dB 

Reiezione d'immagine: 75 dB 

Potenza BF: 10 mW su 600Q 

AGC in SSB: da 3pV a lmV uscita costante entro 3 dB 

Alimentazione: 12V 25W in tx, 1W in rx senza segnale 

forte segnale in cuffia. In tal mo-
do si è provveduto all'accordo 
dell'antenna valido sia per la rx 
che per la tx, senza che il nemico 
abbia potuto sentire. In rx, dal-
l'accordatore si va ad uno stadio 
di amplificazione e quindi al fil-

tro soppressione immagine e 
convertito alla frequenza inter-
media con il solito mescolatore 
(b) che avevamo incontrato in tx, 
alimentato dalla frequenza del 
quarzo più 10.7015MHz. 
Il segnale a 10.7 che ne risulta 

passa dal filtro USB o LSB o con-
temporaneamente dai due se si 
riceve l'AM e giunge all'amplifi-
catore FI a tre stadi accordati. 
In SSB il segnale entra nel modu-
latore bilanciato (a) visto per la 
tx ed in uscita si ha la bassa fre-
quenza. Su AM, l'oscillatore a 
10.7015 MHz viene spento ed i 
diodi svolgono la normale rivela-
zione d'inviluppo. 
Per l'AGC viene prelevata una 
parte della BF, e rettificata ed 
amplificata, va a polarizzare più 
o meno le basi di due stadi della 
catena FI. Il regolatore di volume 
del pannello frontale, di fatto, re-
gola l'AGC. 
L'amplificatore di BF si compone 
di due stadi in cascata e finali a 
simmetria complementare. 
Facendo riferimento alla figura 
2, si riportano le funzioni dei sin-
goli componenti il frontale: 

• CANAIS: commutatore dei 
quarzi di canale in congiun-
zione col commutatore BAN-
DAS LATERAIS 1-12 su A, 
13-24 su B, eventualmente 

enku_sonica 50 
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accoruo senza irracuitre; Ju 

o BP alta o bassa potenza ne!-
le due sottogamme 

• SINTONIA DE ANTENNA 
sintonizza un'antenna per la 
frequenza prescelta. Quando 
è sintonizzata la lampadina si 
accende vivacemente. La sin-
tonia vale per la tx e la rx 

• SINTONIA EM REDE con-
sente di affinare la frequenza 
dei quarzi (con un varicap) 
per funzionamento in una re-
te radio 

STRUMENTO in rx indica l'in-
tensità del segnale; in tx la 
tensione di batteria 

CONNETTORI BF per mi-
crofono dinamico, cuffia, ta-
sto telegr., tasto tx/rx. I due 
connettori sono in parallelo 
figura 3. 

CONNETTORI ANTENNA 
coax 5012 e filare o frusta. 

I semiconduttori utilizzati sono 
tutti facilmente reperibili. 
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e soluzione finnle 
Tutti gli appa 
visti erano 
della scatola 
nette su!  fonc -.1 
Ai miei due 
connettori di '!: 
non c'era tri 1 
quarzi di can'=. 
Per prima c,o5 - - 
viare ai conne  j 'm.' rienr - 

do un pannelli -;" 
mato nei for d -e-
ri originali. 
4x8x2cm si tr 7, - 
per il micro e ç115; 
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la presa BNC - : 
del dodicesimc - 
e comodo) p 7.7 , 
generatore e' 
quarzi. In tal - p. 
subito gli appa d 

na, risultarono 

Altrimenti, che divertimento ci 
)? 
del solo schema 

'r r za topografico, la ri-
po' laboriosa specie 
lemi su! commutato- 

- - ni, prescindendo da 
•- _ansistori ed i relè di 

;ti. 
me viene data colle-
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Foto 2 
TR28B2 a 36 canali e scatola VFO più servizi. Notare il comando sintonia 

ex TU di BC191 e il verniero accanto al comando trapezoidale. Sul TR28, al 
posto dei connettori, il frontalino con BNC e jacks. 

Le manopole non sono quelle originali. 

li analoghe a quelle dell'appara-
to, fermata rigidamente a que-
srultimo con due pezzi di striscia 
di lamiera di lmm larga 50mm, 
ho messo il VFO, un amplificato-
re BF per l'ascolto in altoparlan-
te e il frequenzimetro program-
mabile. 

Foto 3 
1R2882 36 cana operativo (!) con antenna a stilo. 

Il VFO deve 
lavorare da 11 
a 19 MHz ed 
all'inizio ero 
un po' preoc-
cupato per la 
stabilità otte-
nibile. Poiché 
l'esperienza di 
un altro VFO 
anche se a fre-
quenze un po' 
più basse era 
stata ottima, 
decisi di anda-
re avanti e, 
mutatis mu-
tandis, feci la 
clonazione con 
buoni risultati 

(notare il passaggio da ottima a 
buona!). 
Variabilino di pochi pF, variabile 
con demoltiplica non troppo ade-
guata derivata da un rottame di 
TU del BC191, commutatore di 
gamma a relè. un FET oscillatore 
Hartley, un altro FET separatore 

due 2N2222A 
  buffer, più un ter-

zo 2N2222A per il 
frequenzimetro ed 
il gioco è fatto. 

La stabilità è de-
cente, tuttavia con 
orecchio e occhio 
attento e dita 
pronte si corregge 
subito l'eventuale 
deriva. 
Il contatore è del 
tipo programma-
bile per una lettu-
ra immediata della 

frequenza di lavoro. Attualmente 
è sempre in contesa tra questo 
portoghese ed un americano fino 
a quand° i microsw non cadran-
no esausti per il continuo cambio 
di programmazione o mi deci-
derà a spendere. 
Rammentiamo che nel nostro ca-
so la frequenza da sottrarre è 
10701.5 kHz e quindi la conta 
deve partire da 892985 che è il 
complemento a 1 000000. 

Alimentazione 
Baldanzoso, speravo che con 
una bella batteria potessi ali-
mentare tutto. In rx nessun pro-
blema, mentre in tx il VFO im-
pazziva completamente per 
rientri di RF. Per farta breve ho 
dovuto mettere una piccola bat-
teria dedicata al VFO più l'am-
plificatore di BF e lasciare il 
contatore in compagnia del 
TR28. Inoltre ho dovuto tenere 
isolate la massa della scatola ag-
giuntiva da quèlla dell'apparato. 
L'unico collegamento è tramite 
la calza del cavetto coax che 
porta il segnale VFO al TR28. 
Al posto della scatola batteria, 
ho messo due alimentatori-rad-
drizzatori entro un contenitore 
metallico per la ricarica indi-
pendente delle due batterie. 

Le foto fatte dall'amico Danie-
le e le figure danno una idea 
più precisa di questo piacevole 
apparato afroportoghese che, 
tra un po' di tempo, si ritro-
verà insieme ad altri apparati 
che in gioventù hanno fatto il 
militare nello scaffale-museo 
in fondo, a destra. 

luglio/aultr!"rA met-nomma 



Foto 4 
Interno lato componenti. Osservare sulla sinistra 
la vite elicoidale che fa spostare il nucleo entro 

il cilindro della bobina dell'accordatore. Sulla 
destra, quasi al centro, il convertitore 12V/36Vcc. 

Vicino al frontale, il pannellino ad U con BNC e 
jacks. 
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surplus 

Questo ricevitore il 

telefunken, protio pieL o 
1934, costitui per 

circa un decennio la 
radio di famiglia 
tdell'ittuale 
roprietario quando 
ppena bambino, 

áscoltava attonito 
oci ed i suoni 
rovenienti da quell° 
4trano mobile che 'lei 
ssava con 

eipressione 
incredulità e 
eraviglia 

luglio/agosto 2uus elemmic? 
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Antiche Radio 

Telefunken mod. 544 
o un diverso approccio al restauro 

Premessa 
Evidentemente vi sono due modi 
di approccio nei riguardi di un 
oggetto affascinante come una 
radio d'epoca: il primo, e di gran 
lunga il più comune, è l'atteggia-
mento del collezionista che con 
rigore, oserei dire scientifico, 
sceglie ed acquista l'apparecchio 
che più lo gratifica da un punto 
di vista estetico e che meglio 
compendia il momento storico 
che esso rappresenta nella evolu-
zione tecnologica della radio. 
Il lavoro di restauro, in tal caso, 
tend r_ 

aile 1 1.107 :"1 74, 

COM 117:1-1-1-1 :1` : • 

detei - 1 , r 
la cc 
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ne al I - 
le e r 
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Ben _ 
chi 
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Giorgio Terenzi 

Guidato da un tale approccio, 
l'intervento sull'apparecchio 
avrà lo scopo esclusivo di ren-
derlo di nuovo perfettamente ef-
ficiente e vivo, anche falsando 
l'originalità con componenti at-
tuali che garantiscano la piena 
funzionalità, forse nell'illusione 
di ricreare quell'epoca ormai lon-
tana come una sorta di macchina 
del tempo. 
Tale penso deve essere stato il 
motivo guida che ha indotto que-
sto valido ed esperto collezioni-
sta di apparati militari surplus, 
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arlare degli elettrolitici, è 
1.11 decentemente accettabile 
.141 ii rova di perdita dello stru-
117-L Norma per test d'isola-
i di cui mi sono recente-
i ii dotato... 

it zionista puro, di fronte ad 
5._ ,parecchio che riesce ad 

• —.re qualche debole suono, 
mtenta ed accetta il corn-

• sso tra originalità (assolu-
b efficienza (scarsa); il fatto 
• rnzioni, seppure in modo 

r io, costituisce garanzia del 

corretto restauro e puà essere 
tranquillamente riposto nello 
scaffale tra i tanti altri apparati 
consimili, che, quali pietre milia-
ri, segnano il meraviglioso per-
corso dell"evoluzione tecnologi-
ca. Chi invece è legato all'ogget-
to da spirito affettivo vuole rein-
tegrarlo senza compromessi nella 
sua piena funzionalità, cosi come 
lo ricorda dagli anni della sua in-
fanzia. 

Lo schema 
Il ricevitore è una supereterodina 
a cinque valvole con pentodo 
convertitore RENS1284 e circui-
to dell'oscillatore locale a reazio-
ne catodica. Anche il circuito 
d'antenna è dotato di accord() va-
riabile, quindi i circuiti accordati 
sono tre e tre sono, per conse-
guenza, le sezioni del condensa-
tore variabile, ciascuna munita di 
proprio compensatore d'allinea-
mento. Il variabile è mosso dal 
perno della sintonia tramite in-
granaggi di riduzione. 11 compen-
satore in parallelo al condensato-
re di 400pF, sul circuito oscilla-
tore, è il cosiddetto "padding" 
che va regolato per allineare la 
scala di sintonia sull'estremo 
basso di frequenza; esso è rag-
giungibile con cacciavite isolato 
dal retro del telaio, tramite foro 
circolare. Il condensatore di ac-
coppiamento dell'avvolgimento 
di reazione con la griglia control-
lc 
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del pentodo finale RES964 fa ca-
po direttamente al cursore del 
potenziometro di regolazione del 
volume (che contiene anche l'in-
terruttore d'accensione) da cui 
preleva sia il seg,nale BF sia la 
tensione di polarizzazione di 
—19V. Sulla placca di tale valvola 
è collegato un condensatore di 
20nF, inseribile in circuito trami-
te interruttore a levetta posizio-
nato sul retro del telaio, che fun-
ge da controllo di tonalità. 
Una doverosa nota sulle valvole 
impiegate: la serie RENS ha il 
bulbo di vetro ricoperto da verni-
ce conduttrice dorata o argentata 
con funzione schermante; tale ri-
vestimento è collegato al piedino 
del catodo tramite un giro di filo 
di rame attorno alla base del bul-
b- zize 
C L L in. ,a 

v-i Ji' w i)-
v1_ Ék roe. 

s.artf li 
'71-

c. 

E. -fr .:- C" jj 

r 117-

ne la base di bachelite e nel caso 
che il guaio sia già successo, si 
puà rimediare con una pennella-
ta di vernicetta conduttrice o con 

qualche giro di sottile filo di ra-
me nudo ben serrato. 
L'alimentazione è da rete con 
trasformatore: il primario è uni-
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versale, il secondario AT forni-
sce 325 + 325V per le due plac-
che della raddrizzatrice 
RGNI064; altri due avvolgi-
menti a 4V alimentano i fila-
menti della raddrizzatrice e, con 
presa centrale a massa, quelli 
delle altre quattro valvole in pa-
rallelo. Sul trasformatore d'ali-
mentazione è presente un di-
sidle 

:7 Fj..7 Fr-k; .1.44 
n  

senza di un cabre anomalo si in-
curva, aprendo il circuito del 
primario. Questo particolare, in 
genere poco comune in apparec-
chi radio, era presente anche nel 
modello 327, sempre della Tele-
funken, descritto in E.F. di Mar-
zo 2003. 
Sul retro del telaio, a partire da 
sinistra, si nota il foro d'accesso 

1.1 -lare 
- I ra e An-

ed 
tr=1 

Il restauro 
I due elettrolitici di filtro sono 
stati sostituiti con analoghi assia-
li di 500V lavoro il primo e 350V 
il secondo, sistemati con anco-
raggi isolati sul trasformatore 
d'alimentazione. Sotto al telaio, 
come già accennato, il cablaggio 
è stato completamente rifatto 
con fili a trecciola isolati e tutti i 
condensatori a carta sono stati 
sostituiti con corrispondenti in 
poliesteri. Anche le resistenze so-
no state in gran parte sostituite 
con analoghe da mezzo o da un 
watt. 
L'altoparlante è stato sostituito 
da un robusto ellittico saldamen-
te fissato al telaio con squadra di 
alluminio. L i esso è stato 
fissato il m..2- iJ dell'avvol-
gimento d dell'altopar-
lante origh_ cr.- continua a 
svolgere :e la funzio-
ne di filtro .)....:Pe_J!) ica. 
Il mobile lpiallacciato 
si presenta •is .1-4.2 me, come si 
puô vedere 4.1± ) e le sue di-
mensioni s 414.4.-nto compat-
te, senza e( altezza. 
La scala celluloide è 
di forma r sufficiente-,. 
mente amr.3 n1 - ta stampare 
in chiaro 1- azioni emit-
tenti italiat 
Un dovercen es>. ziamento al 
sig. Sartor !- erci messo a 
disposizior en:_7 apparecchio 
consentenck-71 lescriverlo e 
trame la (- 1714-orazione foto-
grafica che amo. 

gic., " 

r 
r. 
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II Provavalvole 
Univers ale 
SAFAR PV.10 
A cura di Ivan° Bonizzoni e Tonino Mantovani 

in un mio precedente 
articolo dell'agosto 99, 
dedicato allo stupendo 
Provavalvole UNA GB 21, 
avevo già analizzato 
abbastanza ampiamente 
le caratteristiche 
principali di 
funzionamento dei vani 
tipi di provavalvole e mi 
ripromettevo di 
ritornare sull'argomento 
solo guando avessi 
reperito uno strumento 
interessante. Eccolo! 

Ritengo per() necessario ricorda-
re brevemente quali tipi di stru-
menti sono reperibili su] merca-
to, facendo presente che tanto 
più sono " anziani " tanto meno 
zoccoli sono montati su] pannel-
lo e quindi i tipi di valvole che si 
possono provare risulta inferio-
re. 

Tipi di Provavalvole 
I provavalvole usati per il con-
trollo dell'efficienza dei tubi elet-

tronici si dividono in due catego-
rie fondamentali: 
ja quelli più semplici ad Emissio-
n', I Lael 755, 
S ft. :ra, ecc.) 
2 "i 1plessi a Con-
d - d ;UNA GB 74, 
-• 1.! nostro Safar 

P P. .c 
Il r...4 r te di questa se-
c( , J se è pur vero 
cl - tn: ti Jr.0 i emissione di 
el g- 141 ...e)do rue) dare 

P11111111 Ii1LlJ11I1I PT) 

IST11117.1111111 PER 1.'11811 
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Ricevitore supereterodina 
SAFAr 414 (auno 1938) 

un'indicazione dello stato del tu-
bo in quanto il suo eventuale 
esaurimento è messo in evidenza 
appunto dalla diminuita emis-
sione di elettroni, uno strumento 
completo deve poter misurare le 
caratteristiche principali dei tubi 
quando si trovano nelle loro esat-
te condizioni di funzionamento. 
Il provavalvole a Conduttanza 

Mutua per-
mette di mi-
sura, 
scon ti!Le7,71. 
che 1..) 
cara 
dell. 
ne Id 
elett r.k.ocr7 
amp 
Il Provavalvo-
le fa parte di 
una serie di 
strumenti 
concepiti per 
il service da 
parte della 
nota Radio 
SAFAR, co-

struttrice nel periodo anteguerra 
di buoni ricevitori, produsse poi 
materiale radio per uso bellico 
ma, finito il conflitto, non seppe 
o potè riconvertirsi, giungendo 
cosi alla cessazione di ogni atti-
vità. 
Tanto per restare in famiglia con-
sideriamo il ricevitore superete-
rodina Safar 414 e, dopo aver 
estrapolato dalle tabelle i dati re-
lativi aile valvole impiegate, ve-
-hi Draticamente come dob-

- procedere nelle misure 
e il nostro provavalvole. 

'I contrail 
I.: 1:•• Dllo di corto circuito sta-
.1 - e effettuato tra il catodo 

iirsi elettrodi della valvola 
con le seguenti modalità: 

1. Disporre l'interruttore di rete 
sulla posizione - A - 

2. Premere il pulsante - CC - fi-
no all'arresto 

3. Combinare con le manopole 
il numero - 06006 - ( control-
lo circuito ) 
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Disposizione dei 

comandi 

OInierrunore di rote. 

0 leimpadinf neon. 
0 Cambio gensione 

Fusible. 

0 Commularore 
0 Monopole 4 FILAMEN7.714 

0 Cordone allmenrezione. 
Boccola artacco placca 
In resit'. 

Boccola anacco grlglia 
in resle. 

O r u men io. 
Pulsanle 4C. C.» 

O Pulse n !e «VUO TO 
Pulsonle .CAT 

Pulsenre 4SCH. 

(1, Monopole combinorione numeni 
larer, elliclenza I 

43 Monopole combinazione flume, i 
Ipol. neg. dl griglla I 

Pulsanle .MISURAr 

Monopole 4MISURA4 

Monopole 4IINEA4 

OMonopole combinazione 5 primi 
numen. 

4. Inserire la spina di rete in una 
presa di corrente 

5. Controllare l'accensione della 
lampada al neon 

6. Inserire la valvola nello zoc-
colo corrispondente 

7. Combinare ora i seguenti nu-
men: 
07006 - controllo di corto cir-
cuito tra catodo e griglia 1 
08006 - controllo di corto cir-

cuito tra catodo e griglia 2 
09006 - controllo di corto cir-
cuito tra catodo e schermo 
00006 - controllo di corto cir-
cuito tra catodo e placca. 

Se non ci sono elettrodi in corto 
circuito la lampada al neon deve 
rimanere spenta. Il pulsante - CC 
- deve ora essere rialzato. 

Controllo dell'efficienza 
1. Ricavare dalle tabelle il tipo 

di valvola che si vuole con-
trollare e leggere il numero 
corrispondente alla valvola 
nella colonna - efficienza - 
(ne nostro caso si veda lo 
specchietto sulle valvole im-
piegate nel Safar 414 ) 

2. Combinare tale numero a 
mezzo delle manopole - 20 - 

TIPO 
fI.m..kI Vp 

CONTROLLO 
-GCMIDUTTANZA MUTUA 

p. P.  

IIMIMIO do 

combinare 

I ESL. I X 6,3 25e 12666,14 

iSAILO I vi j 6,3 I 250 14736,8 

I 61(7.0 VI 6,3 250 14666,8 

110 1 5 1 125 

EMISSIONE 

A 

EFFICIENZA 

I lemma numero du 
combiners 

9500 

550 

1430 

Item neuron, de 
P.P.PI. combiner. 

VARIE 

12666,14 36 I 12666,14.16 IVaal ere . 0"00619 . Vp Ii5 

14836,8 I 3,5 14736,8.08 

14666,8 1 7 114666,8.95 

1 11660 15° 
D'16560 - 13'61560 

rernrarrec 

Inimplooriem 
ImMon 
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poste su! pannello. I primi 
cinque numen i combinati con 
queste manopole predispon-
gono le diverse tensioni sui 
contatti dello zoccolo mentre 
i due numen i successivi, letti 
sotto la manopola - 16 - , sta-
biliscono le polarizzazioni ne-
gative delle griglie ed infine 
gli ultimi due numen i combi-
nati con la manopola - 15 - 
fissano la taratura per il con-
trollo efficienza (ad esempio 
per la valvola EBL 1 il nume-
ro letto e da impostare con le 
manopole risulta: 12666, 14, 
16) 

3 Mettere l'indice della mano-
pola - filamenti - sulla ten-
sione indicata (nel nostro ca-
so 6,3V) e spostare il commu-
tatore - Vp - su 125 o 250, co-
me indicato nella tabella ( nel 
nostro caso, sempre per la 
EBL 1, sarà 250 V ) 

4. Disporre ora la manopola - 
Misura - sulla posizione - Li-
nea -, e dopo aver inserito la 
valvola, connettere la spina 
alla presa di corrente, spo-

L. 4 11., 

e : .• . 

g,. — - . 
tà.. •- r • - 

mendo i corrispondenti pul-
santi contrassegnati - Cat - e - 
Sch -. Se gli elettrodi in pro-
va sono isolati, l'indice dello 
strumento si porta a zero; se 
l'isolamento è scarso, l'indice 
si porterà in prossimità dell'i-
nizio scala, mentre, se l'indi-
caziore rimarrà pressochè in-
variata, l'elettrodo in prova 
sarà senz'altro in corto circui-
to con un altro elettrodo. 

Controllo delPEmissione 
1. Trovare, nella tabella, il tipo 

di valvola da controllare e 
leggere il numero corrispon-
dente nella colonna indicata 
con - Emissione - 

2. Combinare tale numero per 

mezzo delle manopole poste 

orizzontalmente sul pannello, 

mettere la manopola - fila-
menti - sulla tensione indica-
ta in tabella e spostare il corn-
mutatore - Vp - su 125 o 
250. 

3. Mettere la manopola - Misu-
ra - nella posizione - Linea - 
ed accendere lo strumento. 

Ricontrollare, mediante il 
pulsante - Misura - che la po-
sizione dell'indice sia nella 
posizione di azzeramento vi-
sta prima. 

4. Disporre la manopola - Mi-
sura - nella posizione - ip 100 
mA - o - ip 10 mA - a secon-
da che la corrente nella val-
vola in prova sia tra 0 e 100 
mA o tra 0 e 10 mA. Leggen-
do l'indicazione dello stru-
mento si avrà direttamente il 
valore della corrente in mA 
con un margine di errore del 
±10%. (nella tabella relativa 
alla nostra valvola EBL 1 ap-
paiono sia i valori da impo-
stare che il valore presumibi-
le della corrente di emissio-
ne). 

Controllo del vuoto 
Questo controllo si fa contempo-
raneamente al controllo di emis-
sione, premendo il pulsante - Vuo-
to - ed osservando lo spostamento 
dell'indice dello strumento. 
Se questo deflette di qualche di-
visione, il grado di vuoto della 
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PROVA VALVOLE UNIVERSALE TIPO PV. 10 

CARATTERISTICHE GENERAL! 

Permette di controllare in modo accurato e preciso lutte 

le valvole impiegale in apparecchi radio, amplificatori, 

apparecchiature di telefonia a frequenza portante ecc. 

Contiene 12 zoccoli per Inserzione e prove di valvole 

a 4-5-6-7 e 8 piedini, americane ed europee, amplifi-

catrIci, raddrizzatrici, ottodi, triodi, esodi ecc. 

Le valvole vengono provate nelle loro condlzionl ettet-

tive dl tunzionamento. 

II controllo dell'efficienza della valvola viene effettuato 

in base a semplici indicazioni dello strumento. 

Lo strumento indicatore ha scale di grande sviluppo, 

la lettura risulta semplice e precisa. 

Per misure precise e non di semplice controllo, l'appa-

recchio permette la misura esatta della conduttanza mutua 

(2 scale : 3 mA per Volt e 10 mA per Volt) e della 

emissione (2 scale: 10 mA e 100 mA). 

II prova-valvole permette il controllo del grado di vuoto 

delta valvola e •dell'isolamento, Ira catodo e i diversi 

elettrodi (schermo, placca, griglia). 

La predisposizione del prova-valvole per la prove delle 

singole valvole, viene eseguita nel seguente modo; ogni 

tipo di tubo elettronico è contrassegnato da un numero, 

indicato nelle apposte istruzioni. Le manopole rotantl si 

dispongono in modo da leggere sul relativo quadrante 

questo numero; l'apparecchio risulta subito predisposto 

per la prove valvole con le tensioni di normale 

funzionamento. 

L'apparecchio è contenuto in apposite cassette ricoperta 

in pegamoide. Dimensioni esterne: mm. 160 x 445 x 280. 

valvola puà essere ritenuto nor-
male mentre un'ampia deflessio-
ne indicherà un vuoto insuffi-
ciente. 
NB: da questo controllo sono 
esclusi i Diodi. 

Controllo della 
Conduttanza mutua 
1. Si trova nella colonna - Con-
duttanza Mutua -, in corri-
spondenza al tipo di valvola, 
una serie di numen, dopo di 
che si procede come ai punti 
2 e 3 del controllo di Emis-
sione. 

2. Disporre la manopola - Misu-
ra - nella posizione S - 10000 
micro Mho - o S' - 3000 mi-
cro Mho -, a seconda che la 
Conduttanza Mutua della val-
vola in prova sia compresa tra 
0 e 10000 micro Mho o tra 
e 3000 micro Mho. 

Il valore indicato dall'indice del-
lo strumento rappresenta il valo-
re di conduttanza mutua espres-
so in micro Mho, sempre con una 
tolleranza di circa il 10%. _ _ 

SOC. AN. FABBR. APP. RADIOFONICI 
MILANO - VIA BASSINI,I5 - TEL 293.641 

Addenda 
Si ricorda che a volte le valvole 
possono "sembrare buone" sul 
provavalvole ad emissione e ri-
sultare inefficienti quando sono 
montate in un'apparecchiatura; 
infatti, ad esempio, i circuiti 
oscillatori tendono ad essere cri-
tici sotto questo aspetto ed alcu-
ni circuiti richiedono ai tubi dei 
brevi impulsi di corrente piutto-
sto elevata, cià rappresenta una 
condizione di funzionamento che 
non puà essere riprodotta dal 

provavalvole. Dato poi che lo 
scopo primario di un tubo è l'am-
plificazione, è logico che il pro-
vavalvole mostri come il tubo 
amplifica simulando il suo fun-
zionamento in un circuito effetti-
vo, e questo è il caso del nostro 
Safar PV. 10, anche se c'è chi di-
ce che... il miglior "provavalvo-
le" consiste nella sostituzione del 
tubo con un altro nuovo! 

ivano.bonizzoni@elflash.it 
tonino.mantovanaelflash.it 
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iXXIX,Merçatino di Marzatdia (MO), 
17 manta 2003 
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I...b. tubiamo  

Tu... tu... tubiamo 
valvole & valvole 

Redazione di Elettronica Flash 

Ben ritrovati, siamo di nuovo qui a dissertare sulle valvole, su 
schemi e realizzazioni che hanno spesso dell'incredibile, 
grandi castelli illuminati a giorno e ben caldi che erogano 
poco più della potenza della radiolina che il nonno si porta 
con sé: che dire, ahora? 
È una moda oppure un'esigenza di dare all'elettronica quel 
qualche cosa in più che la legge matematica e scientifica ci 
nega? Ouel nonsoché che ci fa contenti all'ascolto, felici alla 
vista e pieni di noi se la realizzazione è nostra creazione... 
Tutto questo è l'esoterismo dell'hi end valvolare sia esso 
concretizzato con una sola ECL82 oppure con una dozzina di 
VT4. Quest° mese proponiamo schemi da elaborare, 
rimaneggiare, ottimizzare tra cui alcuni di servizio ovvero da 
tenere in laboratorio perché prima o poi 
potrebbero venire utili. 

Questo numero: 

Finalino stereofonico con 
ECL86 

Ponte di Graetz valvolare 

Finale 3,5W ad 
inseguitore di catodo 

Finalone di potenza con 
5881 in push pull 
parallel° e relativo 
alimentatore 

Push-pull Williamson 
con EL84 
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1 

i 

1 Finalino stereofonico con ECL86 

230V 

RETE AC 

Ennesima variante del 
classic° finale monovalvo-
la con ECL86 della quale 
utilizziamo il triado come 
stadio di ingresso ed il 
pentodo come valvola fi-
nale, pero la peculiarità 
sta nel fatto che l'accop-
piamento tra il triado e la 
finale, accoppiamento 
anodo griglia, in genere 
realizzato capacitivamen-
te viene al contrario defi-
nito per via induttiva trami-
te un trasformatorino in-
terstadio di piccola poten-
za reperibile presso i mer-
catini, anche della marca 
Geloso. In questo modo 
molto non cambia pen) gli 
appassionati dei trasfor-
matori di accoppiamento 
saranno accontentati. In 
uscita altri due trasforma-
tori abbasseranno l'impe-
denza utile ai valori ohmici 
tipici degli altoparlanti. II 
finale non essendo reazio-
nato richiede buona fattu-
ra dei trasformatori siano 
essi interstadio che di 
uscita. Unica moderna 
concezione sono i diodi 
del raddrizzatore, conce-
diamoci questa stonatura. 
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Ponte di Graetz valvolare 

230V 

RETE AC 

‘5. 

ere 

le 1'9 

Per gli ;r•••• .1. 'I :2', 7 1.r r, 

ri tutti t _ . 
ponte 1.-.kE • . . • ..-
tutto a i • 71 

corrern 
quattro 
gil isol, 
vuto rE 

1r 

I 

V2 

_ » i rl 'ell'inwedenza 
114 •r î a verrà quan-

corrente 
4, - ve. LEUeblU »'‘ ""-3-

raramente I ei 
_ ri t.'.sati per vi; el 

• I F1 F.TU_".- • 

1 
sia per I- r d . 

scaldar I : - 
to delle raddrizzatrici. Non abbia-

•.o itore con 1 
per gil 

• -oibitivi de 
• I valvole en ••• 

•uernativa 
utilizzato, forse fu 

Z 1 

 /000V-

C 1 C 2 

-1-

ANOOICA 

ne chi ,ná l'esigenza dii 
creare • le multiple a più1 
funzior I - iombato l'hi end 

• tico esoterico, si 
iifferenti soluzioni 

r ii niche con triodi e 
• e , relegati al ser-
ir- •ocl ,Y addrizzatrici, tipi-

lo - entatore a ponte 
la 00B... 
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Finale 3,5W ad inseguitore di catodo .1 , 
1-0 

Oggi molto di moda, questa configurazione, in 
passato poco utilizzata non interessa il trasfor-
matore di uscita di tensioni molto alte e prati-
camente rende autoreattivo il trasformatore 
stesso. Nonostante la piccola potenza il suono 
non è male, la circuitazione interessante inol-
tre vorremmo far notare il fardello di tubi a 
monte della valvola finale, stadi che potrete 
utilizzare estrapolandoli da questo circuito in 
vostre future realizzazioni. 
Tutti gli stadi sono accoppiati in continua e ben 
polarizzati per operare sempre in regime linea-
re ed in modo totalmente simmetrico e specu-
lare, in questo modo potremo gestire un in-
gresso bilanciato XLR tipo professionale sen-
za dover operare sbilanciamenti e bilancia-
menti. Le valvole utilizzate sono 12AU7, 12AX7, 
12BH7. L'alimentatore, e me ne r--+- 3mara-
mente, è sempre allo stato solido 

o 

u 

•H=I- 1 I I 

N 
N 0 N —  

N 

4. 

I n• 

luglio/agosto 2003 enuonica 



i_tu...tu...tubiarno 
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70 Or 
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EJ 
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Finalone di potenza 
con 5881 in push pull 
parallelo e relativo 
alimentatore 
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tu...tu...tubiamo 

Con 
un I 4 Ill 

d t 

catore pot . F ' 
ne"ed infat J n . 

ta: ben qua 1.. • •ti .± 
poste in pi• • • . 
push-pull r .c;IL ' • L. 
coppia di 1E 
plificate r..1J •11.e2t.. 
gresso r-e-zvlie; 
come la 7.fi 
tua l'invi-iiej-:•e.é U.»..;.1`1C1 

I 1.1 J .; 

• ( 
• . I .; 

5 I :1:111.. r i. ' 

C • ; I 

I. i j ; .1 e 

ilosciutissime 51 I. raiielo pe 
,ncrementare la • •- -•te fornita, 
un filtro pi grec mente in-

t • 

- 1 

t - 1 - • II Br-

tic II. à • Ig-

gic r I 

41 

:a-
• , so 

di-
un 
in-
ga 
è 

si-

Push-pull Williamson con EL84 

II circuito utilizza come tubi finali 
due valvole EL84 connesse in con-
figurazione push-pull ultralineare 
o Williamson con pilotaggio di gri-
glia tramite la sezione triodo della 
valvola multipla 6AN8 con accop-
piamento classico capacitivo di 
catodo e anodo, al contrario il trio-
do è connesso di griglia con l'ano-
do del pentodo in continua tramite 
opportuno partitore limitatore. II 

tubo di ingresso opera in continu, 
ed è controre " •• • é 
valle del trasf r 
sul secondari ,• I1 - • 
in questo modo abbiamo uno sta-
dia molto lineare e stabile erogan-
te poco meno di 10W. I trasforma-
tori finali sono facilmente reperi-
bili presso i rivenditori di materia-
le valvolare e hi-fi. L'alimentatore 
anche in questo caso è allo stato 

1:1 il gruppo filtro pi greco è 
-• o-capacitivo e non preve-

1. • Httanza serie. Si consiglia 
" circuito anche a chi vuole 

avvicinarsi al mondo delle valvole, 
magari realizzando tutto con capi-
corda a rastrelliera o volante a ra-
gno, nel modo cosiddetto all'ame-
ricana... La potenza erogata già 
notevole facilita il pilotaggio di 
moltissimi tipi di diffusori. 
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Finalino stereofonico 
con ECL86 

R1 = R2 = 3,3k12 - 1W 

R3 = R4 = 101(12 - 1W 

R5 = R6 = 4,71(12 

R7 = R8 = 10012 

R9 = R10 =15012 - 1W 

R11 = R12 = 8201(12 
R13 = R14 = 82012 - 10W 
PlA/P1B = doppio pot. 1M12 

Cl = C2 = 47pF/400V el. 

C3 = C4 = 81-2F/400V el. 

C5+C8 = 47pF/63V el. 

C9 = C10 = 22pF/400V el. 

V1 = V2 = ECL86 

D1 = D2 = EM513 

Fl = 0,35A 
T1 = 12 = trasf. uscita x ECL 86 

sec. 812 

13 =14 = pri 
470k0 - 

15 = 220/200 
6,3V/1,5,-

1h 

Ponte di Graetz 
valvolare 

Vl+V4 = Gz3d 
Cl = C2 = 8+: pF/600V el. 

Z1 = imped. F Itro 

T1 = 220V/5V ;A/5V 2A/5V 
2A/a nodica 200+500V 

Finale 3,5W ad 
inseguitore di catodo 

P1 = doppi 

R1 = R2 =2 I _ 

R3 = R4 = . 

R5 = 471(12 
R6 = R7 = zfiukle - irnev 
R8 _ _ 11A/PMA/ 

R9 -;; 

R11 
R12 = R13 = 1201(12 - 1W 

R14 =101(12 - 1W 
I R15= R16 = 11(12- 5W 

R17 = 3,3k12 - 10W 

R18+R20 = 120k12 - 1W 
R21 = 2701(12 - 1/2W 

R22 = 100'' '/2W 

C1-.C3 = 22pF/600V el. 
C4 = 47pF/250V el. 

C5 = C6 = 47nF/400V poli. 
Cl = C9 = 47pF/600V el. 

C8 = 100pF/600V el. 
C10 = 4,7nF/500V poli. 

B1 = 600V/lA 
V1 = V2 = 12AX7 

V3 = 12AU7 

V4 = 12BH7 
T1 = 230V/300V — 0,35A 

2x6,3V presa centr. 1,24 
T2 = trasf. 11(12 + lka out sn 

Finalone di potenza con 
5881 in push pull 
parallelo e relativo 
alimentatore 

P1 = 470k12 trimmer 

P2 = 20012 trimmer — 3W 

R1 +R4 = 4712 - 5W 
R5 = R6 = 15012 - 5W 

171(12 - 1/2W 
r 1 .1. = 821(12 - 1W 

2,21(12 - 2W 
• _ 

11. _ J. 12 

.1 . ≥ 
—l.12 
— 

rszi = KSZ/Z3VV 

R28 = 1,81(12 - 3W 

R29 = R30 = 151(12 - 1W 

R31 = 1001(12 
Cl = C2 = 47pF/50V el. 

C3 = C4 = 220nF/600V 
C5 = 47pF/50V el. 

C6 = 47pF 

Cl = 220nF/600V 

C8 = 47pF/600V el. 

C9+Cl 1 = 10pF/600V el. 

C12 = 47nF/600V 

C13 = 100pF/600V el. 

C14 = 47pF/600V el. 

C15 = 10pF/350V el. 

C16 = 220nF 

C17 = 4,7pF/350V el. 

Vl+V4 = 5881 

= 1620 

V8 = V9 = 5U4G 

V10 = 874 stabil. 

T1 = vedi testo 33012 - 100W sec. 
4/8/1612 

12 = 230V — 380+380V/0,6A — 
6,3V/8A — 5V/44 

Z1 = 130011/30H 

Push-pull Williamson 
con EL84 

Pi = 1M12 log. 

R1 = 101(12 

R2 = 11(12 

R3 = 220k12 

R4 = 820k12 

R5 = 22k12 

R6 = 1k12 

R7 = R8 = 471(12 - 2W 

R9 = R10 = 470k12 

R11 = R12 = 11(12 

= = -; - 2W 

R16 = 47012 - 5W 

Cl = 22pF/450V el. 

C2 = 1 p F/500V 

C3 = 100pF 

C4 = C5 = 470nF/500V 

C6 = C7 = 100pF/25V el. 

C8 = C9 = 100pF/450V el. 

T1 = ultralineare per 2 x EL84 con 
sec. 8-1612 

T2 = 220/280V — 250mA 6,3V 2,54 

V1 = 6AN8 

V2 = V3 = EL84 

Fl = 0,54 

B1 = 1000V/1A 

lugliegosto 2013 



1- teris' 1,-‘H 
del r ritori 

Mario Held, I3HEV 

Nelle parti precedenti 
abbiamo visto le 
caratteristiche dei 
ricevitori di tipo 
attualmente in uso 
corrente; in questa 
puntata faremo una 
breve carrellata sui vani 
tipi di ricevitori che 
sono invece utilizzati 
ormai solo come nave-
scuola da appassionati e 
radioamatori, ma non 
per questo è giusto 
trascurarli 

Anch'essi infatti possono avere un 
decoroso ruolo nella stazione di un 
radioamatore autocostruttore, 
specialmente, ma non solo, se aile 
prime armi. 

II ricevitore 
a rivelazione diretta 

Il ricevitore a rivelazione diretta è 
storicamente il primo tipo di ricevi-
tore che sia stato utilizzato nelle 
radiocomunicazioni. Esso è costi-
tuito da un certo numero di circuiti 
risonanti, eventualmente con l'in-
terposizione di uno o più stadi am-
plificatori, immediatamente seguiti 
da uno stadio ri-
velatore (di am-
piezza, di fre-
quenza o quel 
che è...). II tipo 
più semplice di 
ricevitore di 
questo genere, 
che tutti più o 
meno abbiamo 
costruito, è il ri-
cevitore a diodo 
(figura 50), figlio 
legittimo del ri-
cevitore a cri-
stallo (comune-

monografia 

parte: 
ricrv'tori 

mente detto anche "a galena", 
perché il cristallo di solito era ap-
punto di galena, una particolare 
forma di cristallizzazione del solfu-
ro di piombo che presenta pro-
prietà semiconduttrici), tanto usa-
to nel periodo tra le due guerre e, 
per la venté, spesso impiegato nel 
corso della seconda guerra mon-
diale come ricevitore di fortuna an-
che per impieghi "fuorilegge", 
quali l'ascolto di emissioni radio 
straniere. 

figura 50 
Classica radio a rivelazione diretta a diodo, 

tradizionalmente detta "a galena". 

eignganica luiliolagosto 2003 
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Come si è già detto, il limite princi-
pale di ricevitori di questo genere 
è dato dalla difficoltà (e dal costo) 
di realizzare un numero di circuiti 
risonanti sufficiente a garantire la 
selezione delle emissioni, tutti re-
golati contemporaneamente me-
diante un unico comando. Percià 
oggi ricevitori di questo tipo sono 
usati perlopiù a scopo didattico, in 
" 2 

Fd. .4.1 I • 1.. .1 I 

.1 

1.921. - ..11 1%1 •JI--

1' -• • ' •••, 
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nanti, regolati una volta per tutte, 
come puà accadere ad esempio 
nel caso di ricevitori per radioco-
mandi o per la filodiffusione, ma 
anche nel caso di ricevitori a 

••-• mi-
'Ln 

• . , 

- . • 1 
1.1' J r 

3 
a 

1.;• . 
Merita un cenno anche il fatto che, 
se la frequenza da ricevere è fissa 

e la banda del segnale non è larga, 
si puà utilizzare come risonatore 
un comune quarzo tagliato sulla 
frequenza che interessa, e in que-
sto caso si ottengono selettività fin 
troppo spinte, adatte ad esempio 
alla realizzazione di un semplice ri-
cevitore per AM od NUM (per il 
CW ci vuole un BFO, e la faccenda 
si complica un po', praticamente il 
ricevitore diventa un sincrodina). 

ta attraver 
un rivelat 
velato vie 7 ngresso 
dell'amplificatore, che lo amplifica 
in BF; all'uscita, uno stadio passa-
basso lo separa dalla RF e lo porta 
alla cuffia, o ad un'ulteriore ampli-
ficazione (Figura 52). Questa confi-
gurazione è stata usata special-
mente per ridurre i costi di realiz-
zazione di un ricevitore, in tempi in 
cui una valvola costava il 20% di 
uno stipendio mensile, ma a parte 
questo non offre significativi van-
taggi, ed è stata quindi pratica-
mente del tulio abbandonata. Oggi 
conserva solo un interesse storico. 

II ricevitore reflex 
II ricevitore reflex è sostanzialmen-
te ancora un ricevitore a rivelazio-
ne diretta, nel quale perà uno sta-
dio amplificatore viene usato due 
volte: la prima volta lo si utilizza per 
amplificare la RF, che viene porta-

r 1. 3-alto ad 
-gnale ri-

Il  reattivo, 
o eterodina 

Tutti sanno che, se in un amplifica-
tore accordato su una certa fre-
quenza prendiamo un po' del se-
gnale di uscita e lo riportiamo al-
l'ingresso, questa frazione del se-
gnale viene nuovamente amplifica-

., aumentando cosi il livello d'u-
ita (e questo processo avviene 
rviamente un numero infinito di 
lte); ma non sempre si pensa al 
tto che questo segnale viene an-
' e nuevamente filtrato dal circui-
accordato, aumentando cosi la 

differenza tra segnali al centro del-
la curva di risposta e segnali fuori 

El luglio/agosto 2003 enigunica 
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centro, cioè in definitiva 
la selettività. 
Guest° latta è fonda-
mentale nel ricevitore a 
reazione, o eterodina, 
nel quale appunto una 
frazione regolabile del 
segnale di uscita di uno 
stadio amplificatore a RF 
viene riportata all'ingres-
so dello stadio stesso, 
ottenendone cosi uno 
stadio che ha sia amplifi-
cazione che selettività 
molto spinte (Figura 53). 
Più si aumenta il livello 
del segnale riportato al-
l'ingresso (che, con ter-
minologia d'epoca, viene 
chiamato "tasso di rea-
zione") più aumenta no 
l'amplificazione e la selettività, fino 
a livelli teoricannente infiniti. 
II limite pratico a questo aumento 
di prestazioni è dovuto al fatto che, 
mano a mano che iftasso di reazio-
ne aumenta, ci si avvicina sempre 

oie 

d 

,ni 
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forzato (questo principio veniva ad 
esempio usato nei TV di altri tempi 
per l'amplificazione separata dei 
sincronisnni) ma, a causa della sa-
turazione del componente attivo 
(valvola o transistor che sia), l'am-
plificazione raggiunge un massimo 
e non aumenta oltre. 
Per inciso, in questa condizione, 
sia all'ingresso che all'uscita dello 
stadio sono presenti forti segnali 

corrispondenti all'oscillazione e, 
se lo stadia è collegato direttamen-
te all'antenna, irradia abbondante-
mente; per questo motivo nei rice-
vitori eterodina di solito lo stadio 
reazionato è preceduto da uno sta-
dio separatore, la cui funzione 
principale è evitare di farsi sentire 
da mezzo mondo se si sbaglia a re-

Figura 52 
Ricevitore "reflex", nel guale uno stesso 
componente attivo viene usato prima per 
amplificare la RF 
e guindi nuovamente per amplificare la BF. 

golare la reazione. 
La condizione di vicinanza all'in-
nesco, con le suo oscillazioni 
smorzate ma in tempi lunghi, 
provvede anche a fornire una por-

figura 53 
Esempio di ricevitore a reazione 
(eterodina). Si noti il potenziometro che 
permette di regolare il tasso di reazione. 

+Vcc 
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figura 54 
Esempio di ricevitore a superreazione; 

lo schema ricalca sostanzialmente quell° di 
un oscillatore Colpitts, 

ma la polarizzazione è tale che l'oscillazione 
si blocchi periodicamente. 

Si notino la configurazione del transistor 
con base a massa e l'entrata del segnale 

sul collettore, scelte molto frequenti 
in questo tipo di schemi 

F,. 

tante locale pei 
gnali CW, che s F. 

modulabili con .: 

na; questo val- i.:I= =F • .-
gnali SSB ma, c 
all'avvicinarsi 
da passante s 
per cui la qualit 
le diventa molt( . 2 a 

trario, per la ricezione dell'AM, 
che non richiede una portante lo-
cale per la demodulazione, il pro-
blema non si pone, ma per avere 
una fedeltà sufficiente è connun-
que necessario limitare il tasso di 
reazione. Questo rappresenta il 
mite principale dei ricevitori ete-
rodina, che sono infatti stati gra-
dualmente abbandonati con l'av-
vento delle modulazioni vocali, 
dopo essere perà stati i ricevitori 
professionali per eccellenza per 
lunghi anni. 

II ricevitore superreattivo 
II ricevitore superreattivo (o a su-
perreazione, Figura 54) è un'evolu-
zione del ricevitore a reazione; in 
esso il tasso di reazione è spinto 
decisamente a valori tali da causa-
re l'innesco dell'oscillazione per-
manente, per cui lo stadio amplifi-
catore in se' sarebbe praticamente 
un oscillatore. Per evitare l'insor-
..- dell'oscillazione permanente, 

esto stadio viene bloccato pe-
,dicamente, mediante un segna-
che puà essere prodotto da un 
7,illatore separato o dallo stadio 

= Usso. In questo modo, lo stadio 
entra mai in oscillazione per-

nente, cosicché alla sua uscita 
)uà trovare il segnale amplifica-

to e rivelato, che viene facilmente 
prelevato con un semplice filtro 
passa -basso RC. 
In pratica, lo stadia viene bloccato 
con frequenza di almeno 20kHz 
(perché altrimenti il blocco perio-
dico sarebbe avvertibile in uscita 
sotto forma di un forte fischio con-
tinuo), ma le prestazioni migliori si 
ottengono quando la frequenza di 
blocco è in rapporto con la fre-
quenza da ricevere; varie speri-
mentazioni nel corso degli anni 
hanno mostrato che la separazio-

ne dell'oscillatore di blocco dallo 
stadio ricevente non porta signifi-
cativi vantaggi. 
I pregi dei ricevitori superreattivi 
sono significativi: la sensibilità è 
estremamente spinta (dell'ordine 
dei microVolt e anche meglio), e 
sia la semplicità realizzativa che 
l'affidabilità sono notevoli; inoltre, 
lo stadio superreattivo demodula 
indifferentemente segnali in AM ed 
(NB)FM, mentre ha sen i problemi 
esistenziali con la SSB... 
Per contra, sono notevoli anche gli 
svantaggi: 
• il campionamento periodico del 

segnale d'ingresso ne causa una 
replicazione dello spettro, con 
enorme ampliannento dello stes-
so; il risultato di questo fenome-
no è che la larghezza di banda di 
un ricevitore superreattivo è ve-
ramente grande, vale a dire che 
la selettività è sostanzialmente 
scarsissima; 

• sempre per lo stesso motivo, il ri-
cevitore presenta un caratteri-
stico e fortissimo rumore di tem-
porale, detto comunemente "sof-
fio" o "scroscio", decisamente 
noioso quando i segnali siano 
deboli; d'altra parte, in presenza 
di segnali forti, il soffio si riduce 
fino a scomparire del tutto; 
• se lo stadio superreattivo è col-

legato direttamente all'antenna, 
il soffio, che ha una banda molto 
larga (la stessa del ricevitore), 
viene riemesso in antenna, di-
sturbando le emissioni e la rice-
zione di mezzo mondo; questo in-
conveniente è perà facilmente 
ovviabile usando un semplice 
stadio separatore tra l'antenna e 
lo stadio superreattivo. 

Per queste caratteristiche, l'uso 
dei ricevitori superreattivi, un tem-
po molto comune sia tra i radioa-
matori che nel campo professiona-
le (ci si facevano perfino ponti ra-
dio!), è andato via via scemando, 
ed attualmente lo si trova pratica-
mente solo nei giocattoli e nei kit 
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Mario Held, i3HEV, nato a Venezia e da 
sempre appassionato di elettricità e radio, ha 
progettato e costruito la sua prima radio 
(comprensibilmente, una schifezza!) a 10 an-
ni; è esperantista dal 1974, radioamatore dal 
1976 (prima non si poteva...). Ha tenuto molti 
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Le risposte al quiz di autovalutazione dell'uscita precedente si trovano a 
pagina 96 della rivista. Le spiegazioni complete delle risposte le trovate sul 
sito http://www.elettronicaflash.it/risposte.html 

QUIZ DI AUTOVALUTAZIONE: 
Altri tipi di ricevitori 

1. at 
sir 

A. 
B.-.-
C.  

2. at 
sil 

A. 
B. 
C. 

non 

ta non 

3. Cc della 
• 

A. I ii 

C. ' 

4. Di di funzionamc per-
re 
A. .jr 
B. I; 

C. ; ; I 

5. Pê 

A. . 
B. „. . . ;1'; 0,1 

C. _ 

6. Pc 
¿ir 

A. r 
B. 
C. AD. 1- . ,• 1 . 1 rt. 

1 
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Sezione "Luciano Zerbini letu immentt - 1.143C11U puStute terttiv - tee Irluurre. 

XXX Edizione de 

"IL MERCA TINO" 
di Marzaglia 13 settembre 2003 
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II 7 el'8 giugno u.s. si è svolta, al Par-
co Esposizioni Novegro, la 25a edizione 
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mo appuntamento del 2003. 

Domenica 25 maggio 2003, in località 
Madonna dei Fornelli, presso il ristoran-
te dell'Hotel Musolesi, si è svolta la fe-
sta sociale, del "GRUPPO RADIOMATO-
RI CORONCINA". 
Assieme alla 50% e alla Cb PUPA op. 
Maria, abbiamo presenziato a quest'in-
contro di amid i di frequenza. 11 pranzo, 
come sempre, è stato ottimo e abbon-
dante; a tutti i partecipanti è stata offer-
ta in dono una felp2 ^^r il lo-

'• ' 11.4 I sponsor 
OP— iumerosi 

F - f N -ll, il pro-
11..107 • I II ega della 

Ti , • 
>11 1.!, , .1 ri ll Id • ,I della ra-

dio, puà pensare cf ù appas-
1 batteria o 

, 1‘...-!i!. ma anche la 
• • , - I mento" che 

! . • - per incon-
-4.' l P .1 • rversa in fre-
!%, • . . .1 ,1 1 e ci vuole. 

.t••• 1••• della 
!:: • e. I :•.. ' ONCINA, ad 
: lei gruppo e, 

"1,! : er Ar 7  importan-
r " -.1. r u f I Stefano. 

-!! !pllr ! è stata una 
- ' • I - 1 ••. ancora tante 

i4. • 1,0• .• • .tre presente. 
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Circuiti Stampati 2.3 
Nuova release del software 
di progettazione 

Semplicemente indispensabile. Un software 
di facile utilizzo che automatizza la tracciatu-
ra delle piste nello sviluppo di un circuito 
stampato, certamente lo strumento che più 
di altri non deve mancare nel laboratorio del-
le Aziende come in quello degli appassionati. 
La EUROCOM-PRO ha reso ora disponibile la 
nueva release 2.3 del versatile programma 
che consente di disegnare uno schema elet-
trico ed automatizzare la realizzazione delle 
schede elettroniche a singola/doppia faccia 
con l'ausilio del'Autorouter lntegrato. Un'in-
sieme di funzioni avanzate permette la ge-
stione di ogni fase di progettazione, sono in-
cluse librerie con migliaia di componenti di 
ogni categoria, analogica o digitale, con tipo-
logia convenzionale ed SMD per un reale e 
completo supporto delle più avanzate tecno-
logie microelettroniche. 
L'ampia gamma di funzioni che il software 
pone a disposizione richiede una adeguata 
documentazione di supporta, per rispondere 
a questa esigenza è stata realizzata una guida 
passo-passo in italiano che consente di strut-
tare appieno le potenzialità del programma 
senza che sia richiesta una precedente espe-
rienza. Grazie agli esempi che vengono forni-
ti padroneggiare i van i comandi e funzioni è 
facile sin dal primo approccio. Delle note tec-
niche integrano inoltre la documentazione 
nell'approfondire l'uso dei materiali TTP (To-
ner Transfer Paper) edil corretto impiego 
pratico delle tecnologie di guarding e by-pass 
che consentono di ottimizzare i circuiti ope-
ranti con componenti ad alta impedenza e su 
diversi campi di frequenza dal settore audio 
alla RF. 
Per concludere si puà affermare che le avan-
zate funzioni che il programma rende dispo-
nibili e l'adeguata documentazione che viene 
fornita a support°, naturalmente in linaua ita-
liana, risponde piename d dei 
tecnici e dei progettisti di 
un completo strumentc 1- . • •e i 
propri circuiti stampati ar .1 im-
plessità. 
II CD-ROM "Circuiti Stampati" viene distri-
buito a 25,49 Euro. 
Per ordini ed informazioni: 

WWW.EUROCOM-PRO.COM 
Telefono 348.3808890 
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Un antifurto da cellulare 
Dan/ele Cappa, IMAXR 

Recuperare un vecchio 
cellulare e trasformarlo 
in un teleavviso da 
abbinare o sostituire 
alla sirena di un 
antifurto di qualsiasi 
tipo 

lutta è iniziato con l'antifurto elet-
trico pubblicato su EF Marzo 2003, 
l'impianto cosi com'è stato presen-
tato funziona perfettamente, pur 
con i suoi limiti di progetto. 
II passo successivo è la necessità 
di essere avvisato, da remoto, se 
qualcosa ha fatto intervenire l'im-
pianto. II tutto deve ovviannente ri-
spettare la condizione esposta a 
suo tempo nell'articolo originale: 
non deve esserci consumo di ener-
gia quando l'impianto è inserito, 
ma a riposo. 
Inizialmente ho pensato di utilizza-
re un vecchio RTX VHF, poi sono 
passato a considerare l'usa di un 

— 
L'intertaccia proposta e collegata 
all'impianto con tre fili: massa, po-
sitivo permanente e positivo di al-
larme. Su quest'ultimo basta un im-
pulso positivo di una frazione di se-
condo per far partire l'intero ciclo 
di chiamate che si conclude indi-
p = el _1 › l" • -j` 

periodo di allarme dell'antifurto. 
Per risolvere il problema ho giusti-

ziato alcuni vecchi cellulari buttati 
via dai proprietari, a questi è stata 
aggiunta una interfaccia che entra 
in funzione all'attivazione della si-
rena tradizionale e compie un ciclo 
di operazioni finalizzate a far fare 
le operazioni richieste al cellulare 
per chiamare un numero memoriz-
zato come ultima chiamata o come 
"numero breve". Accedere quindi 
a quelle zone della memoria del te-
lefono che sono richiamabili con 
poche pressioni di pochi tasti. 
Le operazioni necessarie sono 
comprese in un ciclo che dura al-
cuni minuti cosi suddivisi: 
• fase di accensione del telefono, 

un 
11 .:4 sto 

sistema e valido praticamente 
per tutti i cellulari). 

• attesa di un tempo ragionevole 
per permettere al telefono di cer-
care e registrarsi sulla propria 
rete, potrebbe essere rimasto 
snento anche ner alcuni mesi. 
_ . Acuni tasti in se-
quenza intervallati da pause, se-
condo la necessità del cellulare 
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LISTA COMPONENTI 

R1 = 10 k.O. 

R2= 22 IC 

R3 = 150 1(.0. 

R4 = I MO 

R5=10 Ica 

R6=1 MO 

R7 = 270S). 

R8 = 150 IcS1 

R9 = 1 ML). 

R10= 10 ki"). 

R11 = 10 le. 

R12 = 22 k.Q, 

R13=10 K2 

R14 = 10 k.Q. 

P1 =100 kn. trimmer mult vert. 
P2= 1 U./trimmer mult, vert. 

C1=100 nF 

C2=100 nF 

C3 =220iF16V 

C4 = 1 uF multistrato 

C5 = 22 uF 16V 

C6 = 100 nF 

01 = D2 = 1N4004 

03 + 011 = 1N4148 

IC1 = C04040, o 741-1C4040 

1C2 = CD4017, o 74HC4017 

IC3 = CD4069, o 74HC04 

IC4 = LM7805 o equivalente sta-
bilizzatore a 5 V 

IC5 = LM317 

TR1 + TR4 = BC547 

RL1 = relè reed per accensione 

interfaccia 

RL2 = relè reed per accensione 

telefono 

Altri relè =secondoll modello 

del telefono 

",•2ft.E; de-18 
ii .h1 peir 
irt2e'cialfàcii îiei4e1r:.) rra i 
ortTT.ti ini '1ZN.fl i r er 
ïfie. 

1. lei% di 
itl ant: 

100 .S 17' 

lo  stampato sono mu previsu due 
soli tasti più la pressione del tasto 
di accensione. Di solito la pressio-
ne di un solo tasto ripetuta due vol-
te è sufficiente a inoltrare una 
chiamata. 
II sistema si presta ad essere uti-
lizzato con moltissimi cellulari, si-
curamente non su tutti, ETACS o 
GSM attivi. È importante che la vit-
tima sia in grado di funzionare in 
modo corretto, non abbia problemi 
di ricezione o quanta altro pregiu-
dichi il funzionamento intrinseco 
dell'apparecchio, al contrario ta-
stiera, batteria, carica batteria e 
antenna rotta non rappresentano 
un problema. 
Come abbiamo visto batteria e ca-
rica batteria sono da buttare, l'e-
ventuale antenna rotta è sostituibi-
le da uno stilo di ottone o rame lun-
go da 76 a 78 mm saldato diretta-
mente al posto della vecchia an-
tenna. 
II telefono deve avere il porta SIM 
intero con al suo interno una SIM 
attiva e funzionante di un gestore 
che offra una buona copertura nel-
la zona interessata. 
Al momenta dell'allarme avremo 
una chiamata da parte del numero 
legato alla SIM impiegata e che 
avremo memorizzato sul celiulare 
personale con un nome tipo "anti-
furto" oppure "garage", magari ab-

'.! +di° di suoneria di-
-Sb ;.ifiit.amo la chiamata 

rriri -i ci richiarnerà fino allo 
.1vE 1Yentativi prev'sti, ma 

r flesi.111 consumo sul 
it SIM. È necessario 

Ireftrim, ,:ittonzione alla data di 
,.)feruza iF.• a rr3cliw residuo della 

--1-pF, va omunque ricarica-
n i lnit prvisti dal gestore. 

srliema elettrico 
07 - Hir.Ircetts, prevedeva l'uso di 

r: rí avTehbe permesso 
gLi re' con 1a possibilità 

r rir eizioni e comporre 
11711 ¡miler°, ma la semplicità 

realizzazione e la 
mowfica veloce del cellulare era 
essenziale e questa prima soluzio-
ne è stata abbandonata. 
L'impulsa di allarme alimenta l'in-
terfaccia e il telefono, immediata-
mente scatta il relè reed a 12 volt 
che fornisce l'alimentazione prele-
vandola da un positivo permanen-
te. L'impulso di allarme pué cessa-
re in qualsiasi momento, non è più 
possibile interrompere il ciclo di 
chiamate se non scollegando l'ali-
mentazione principale. Durante 
tutto questo tempo il cellulare è ali-
mentato da un LM317 in grado di 
fornire una tensione che pia) varia-
re (in sede di taratura agenda su 
P2) da 1.2 a 6.5 volt permettendo 
l'alimentazione di un gran numero 
di modelli; l'interfaccia è alimenta-
ta dai 5 volt forniti dal solito stabi-
rizzatore positivo 7805. 
II pacco batteria del telefono andrà 
rimosso, la corrente al cellulare è 
ora fornita dall'esterno per mezzo 
di due fili saldati al posto della vec-
chia pila. 
All'accensione iniziano il conteg-
gio due timer basati su una porta 
Cmos del CD4069 e una rete RC (C5 
con R8 e C3 con R3), uno dura po-
chi secondi e provoca l'accensio-
ne del cellulare, l'altro dura 30 se-
candi circa e mantiene alto il pin di 
reset del C04040 che inizierà a fun-
zionare solo dopo che il timer avrà 
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esaurito il suo compito portando a 
livello 0 il pin 11 del CD4040, questo 
è il tempo che permette al cellula-
re di cercare e registrarsi sulla 
propria rete. 1 due tempi sono rno-
dificabili variando il valore di C5 e 
di C3. 
11 cuore del sistema è un CD4040, 
contatore binario a 12 bit, il gene-
ratore di clock è formato da due 
porte del CD4069 su una rete RC 
(P1 in serie a R5 con C4). L'uscita 
G2 (o 0.1 se vogliamo un ciclo più 
lungo) del CD4040 fornisce il clock 
a un contatore decimale (CD4017), 
dalle cul uscite vengono prelevati i 
segnali e le "pause" per comanda-
re la tastiera del vecchio cellulare. 
11 Pin di reset del CD4017 è control-
lato da alcuni bit del CD4040 che ne 
bloccano il funzionamento se non 
durante sette periodi, oppure tre se 
decidiamo di avere pause più lun-
ghe, della durata di 7 impulsi di 
clock, distribuiti durante il tempo 
totale. Lo spegnimento dell'inter-
faccia coincide quando l'ultimo bit 
(C112) del CD4040 passa a livello lo-
gico 1, questo avviene dopo alcuni 
minuti dall'impulso di avvio. 
1 comandi verso il cellulare sono 
realizzati con transistor NPN, in ra-
gione di uno o due per tasto inte-
ressato, seconda il modello di cel-
lulare, oppure da relè reed. 

L'interfaccia 
verso il cellulare 

lnizialmente dobbiamo cont.r_ 
che il telefono sia in grado _1 
tuare una chiamata con pochissi-
me pressioni di pochi tasti, di soli-

Tabella 1 

to si tratta di premere due volte il 
tasto OK, oppure un tasto cursare 
e OK, un numero e OK... 
Possiamo anche eseguire una 
pressione prolungata su un solo ta-
sto collegando due diodi su due 
uscite consecutive del CD4017 fa-
centi capo ad un solo transistor. 
Il telefono va smontato per esegui-
re l'analisi del sistema di comando 
della tastiera. 
Si presume che questa sia del tipo 
riga-colonna e che la pressione di 
ogni tasto colleghi tra loro i termi-
nali di una riga con quelli di una 
colonna, rendendo cosi decodifi-
cabile quai è il tasto premuto. Pur-
troppo non sempre è cosi, oppure 
determinare quali siano le righe e 
quali le colonne non è cosi imme-
diato. Su un Motorola M3288 ogni 
tasto riporta tre contatti, uno di 
massa e due non collegati tra loro. 
Guando premiamo il tasto mettia-
mo a massa i due contatti e il te-
lefono esegue quanto richiesto 
dalla pressione di quel tasto. Altri 
nnodelli hanno due soli contatti, 
con massa in comune oppure no. 
Le prove possono essere effettua-
te con il telefono privo della tastie-
ra e alimentato, con un piccolo 
cacciavite ponticelliamo le piste 
che compongono le piazzole della 
tastiera per stabilire tra che punti 
avviene il contatto utile. 
Su un Ericsson GH688, un altro 
Ericsson A1018s e un vecchio 
Nokia 21xx visibili nella foto i tasti 
sono organizzati in righe e colon-
ne, hanno due soli contatti per ta-
sto, ma sono isolati da massa, il 

Periodo su TP1 38 mSec 75 mSec 112 mSec 

Tasto e pausa 
Ripete il ciclo ogni 
Ciclo completo per 
sette tentativi 

150 mSec 300 mSec 450 mSec 
10'Sec 20 Sec 30 Sec 

1' 20 Sec 2' 40 Sec 3' 

problema non è stato neppure ana-
lizzato, due micro relè risolvono il 
problema. Guesti telefoni sono 
adatti a questo tipo di modifica 
perché la sopportano senza rinnuo-
vere la tastiera che continua a fun-
zionare, con l'eccezione dei tasti 
su cui sono state effettuate le sal-
dature. 1 4 fili sono stati fat-ti uscire 
nella fessura lasciata libera dal 
connettore del vivavoce-carica-
batterie che è stato rimosso, oppu-
re direttamente dal foro del tasto 
(brutto, ma veloce). Potrebbe esse-
re una buona idea eliminare i col-
legamenti originali del connettore 
del vivavoce e sfruttarne i contatti 
rimasti liben i per portare all'ester-
no del telefono i collegamenti dei 
tasti, l'alimentazione puà essere 
fornita dal guscio di una ex_batte-
ria svuotata. 
Se il comando avviene portando a 
massa uno o due contatti dei tasti 
la nostra interfaccia utilizzerà uno 
o due transistor NPN per ogni ta-
sto interessato, se abbiamo dubbi 
sul livello dei segnali possiamo ri-
correre ai soliti microrelè che si in-
caricheranno di chiudere i contatti 
necessari. 
Sui modelli utilizzati viene premuto 
per due volte il tasto OK, o il tasto 
con la cornetta verde. 
Come già detto il comando dei tasti 
avviene tramite un contatore deci-
male, pilotato dagli impulsi di clock 
provenienti dal pin 7 del CD4040 e 
regolabili agendo su P1 da 80 a 800 
mSec circa, corrispondenti a 20 — 
200 mSec misurati su TP1.1 pin del 
CD4017 passano da livello logico 
a livello logico 1 quando sono tra-
scorsi i corrispondenti impulsi di 
clock e restano a questo livello per 
un periodo pari a un impulso di 
clock: il pin 2 ([11 del 4017) sarà at-
tivo dopo il primo impulso, il pin 4 
(G2 del 4017) dopo il seconda.... Fi-
no a 0.7 che si attiva allo scadere 
del settimo periodo, l'ultimo prima 
del reset fornito dai diodi collegati 
ai bit del CD4040. Attenzione a GO il 
cui livello è sempre alto quando il 
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combinazione di tasti e la sequenza 
necessaria al cellulare impiegato. 
Nella tabella 1 vediamo i tempi mi-
surati con un periodimetro collega-
to a TP1, regolabili con il trimmer 
Pl, quello collegato ai pin 2 e 3 del 
CD4069. 
Se viene montato D7 si raddoppia 
il periodo di ripetizione del ciclo a 
scapito del numero di tentativi che 
vengono ridotti da 7 a 3. Personal-
mente ho preferito un numero 
maggiore di tentativi più rapidi che 
mettono al riparo da eventuali di-
sguidi nella composizione del nu-
mero; un eventuale "richiamare?" 
sul display del telefono comporta 
solo il ritardo di alcuni secondi nel-
la chiamata che sarà eseguita du-
rante il ciclo successivo. 
II clock del CD4017 è prele i 2fil 
Pin 7 (G2) del CD4040, in • r-T 
possibile prelevarlo anche 
9 (0.1), dove ha un periodo N» 
metà, in questo caso tutti i ..1 
dimezzano, con P1 riporte._ 
temporizzazioni a livelli normali pur 
raddoppiando il periodo di tempo 
totale dell'intero ciclo. È importan-
te che tra il Pin di clock e quello del 
primo diodo di reset (D4 — D7) ci 
siano tre bit vuoti che permettono 
al contatore decimale di contare (!) 
fino a 7. In questo caso dovremo 
collegare un diodo tra Il Pin 3 del 
CD4040 e il reset del CD4017. Ab-

) raddoppiato il periodo di 
I r "'mento del telefono, 

ra far fare al telefono 3 ci-
'd 7 liamata lasciando tutto 

7 cicli eliminando 07 e 15 
r minando anche D6. I Diodi 
et collegati al CD4040 dovran-

,, ;sere almeno tre per poter 
• un periodo di inattività tra 

t hiannata e la successiva pari 
. • - 30 secondi almeno con un 

il cui periodo misurato sul 
I • del CD4017 sia di 300 — 
L s. L'aggiunta di un diodo sul 

Issivo bit libero dimezza il nu-
dei tentativi e raddoppia il 
in di pausa tra due chiamate 

Montaggio 
e scella dei componenti 

Come sempre il prototipo è stato 
montato su un ritaglio di basetta 
millefori, superata una prima in-
comprensione con il telefono ha 
funzionato dopo meno di 48 ore 
dall'inizio del montaggio del primo 
prototi po. 
I componenti sono tutti della serie 
CD, perfettamente intercambiabili 
con la serie 74HC40xx dato che l'a-
limentazione è a 5V. 
I transistor sono tutti NPN da corn-
mutazione, BC238, BC547 o simili. 
Le due alimentazioni positive sono 
fornite tramite due diodi 1N4004, 
sono perfettannente sostituibili con 

qualsiasi diodo in grado si soppor-
tare da 300 a 500 mA, sono assolu-
tamente indispensabili, la loro as-
senza impedirebbe alla sirena di 
smettere di suonare e all'interfac-
cia di tornare in condizioni di ripo-
SO. 

Gli altri diodi sono 1N4148, qualsia-
si cosa da commutazione va ugual-
mente bene. I quattro o cinque dio-
di collegati al Pin 15 del CD4017 è 
bene siano uguali tra loro. 
I relè impiegati sono reed a passo 
integrato (compatibili con il model-
lo commercializzato dalla RS con 
Codice 291-9681) con diodo inter-
no, ma qualsiasi modello dal mode-
sto consumo di corrente sarà uti-
lizzabile eliminando o montando il 
diodo in parallelo alla bobina se-
condo se questo è presente o me-
no all'interno del relè. 
I due stabilizzatori non sono mon-
tati su dissipatore, attenzione al 
LM317 che ha la parte metallica 
collegata al pin di uscita, non a 
massa come il 7805, secando che 
telefono alimenta potrebbe aver bi-
sogno di un piccolo dissipatore. II 
7805 alimenta solamente i tre chip 
pertanto un 78L05 potrebbe funzio-
nare senza nessun problema. I tre 
relè sono alimentati direttamente 
con i 12 V forniti dalla batteria del-
l'impianto. 
L'intera interfaccia assorbe 27 
mA, con il telefono questi salgo-
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no a 200-300 mA nei primi mo-
menti di funzionamento poi il 
consumo scende a pochi milliam-
pere per avere impulsi più consi-
stenti durante le chiamate del 
cellulare. Siamo in ogni modo su 
un consumo medio pari a pochi 
punti in percentuale rispetto ad 
una sirena elettronica di media 
potenza. 
I prototipi sono stati montati su 
basetta millefori, l'ultimo seguen-
do la 
te :p-_t-?..-1;',1 
pc r-.:L.9 1i g 1:41 
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Precauzioni e installazione 
Come per l'impianto originale an-
che qui mancano completamente 
le protezioni di sicurezza dell'im-
pianto. Tutto andrà realizzato con 
cura e in modo stabile. 
II telefono andrà pasto in luogo ri-
parato dalla polvere e dalla vista, 
ma NON in un contenitore metalli-
co che potrà invece ospitare la so-
la interfaccia. 
I cavi di collegamento tra interfac-

i!1 ' ' r.111 à ''h.; .. 

r 
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spartano come quello citato è pro-
babile che il comando alla sirena 
sia negativo. Lo è nella quasi tota-
lità dei modelli da auto, Cobra, 
Ranger, GT, SerpiStar e Piranha 
hanno spesso una uscita ausiliaria 
per una sirena aggiuntiva che for-
nisce un comando negativo. In 
questi casi è necessario l'impiego 
di un relè di tipo automobilistico 
che capovolge il livello del segnale 
di allarme. 

P,r 1E:71 ..._ 
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Guesto tipo di sensore rileva la ca-
duta di tensione provocata dall'ac-
censione di una lampada da alme-
no 3 W (la luce di cortesia che si 
accende quando apriamo la porta). 
II telefono e l'interfaccia hanno un 
consumo analogo pertanto l'anti-
furto potrebbe essere vittima di un 
circolo vizioso che lo fa suonare 
quando rileva consumo di corrente 
provocando cosi altri cicli di chia-
mate che lo farebbero nuovamente 
suonare... 
II periodo di allarme di un antifurto 
' ; " 
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un transistor per capovolgere que-
sto segnale. L'impiego di un co-
mando elettronico farebbe venire 
meno uno dei presupposti del pro-
getto, che non deve esserci alcun 
consumo nei lunghi periodi di inat-
tività. 

Un ringraziamento a Giulio, 11RCK 
per l'idea iniziale che ha portato a 
questa realizzazione, a Salvo 
IW1AYD, Paolo I1VVP, Marco 
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approfondimento 

Misuratore 
di campo elettromagnetico 
con Micro Cap 7 

Alberto Bognasco 

Finalmente in questa 
puntata passeremo dalla 
"teoria" aile simulazioni 
vere e proprie. 
Inizieremo il nostro 
cammino, che durerà 
diverse puntate, 
partendo dall'analisi in 
frequenza: le cosiddette 
AC simulations 

figura 1 

Introduzione 
Praticamente viene iniettata una 
sinusoide ad una determinata fre-
quenza, fatta variare tra il minimo 
edil massimo stabiliti dall'operato-
re, alla quale vengono calcolate le 
tensioni e le correnti ai nodi. 
Questa modalità è particolarmente 
utile per verificare sia la relazione 

seconda parte 

ingresso/uscita che l'impedenza di 
un circuito. Non è invece indicata 
per l'analisi non -lineare ed i circui-
ti traslatori di frequenza. 

Generatori 
I generatori che possono essere 
utilizzati per l'analisi in frequenza 
sono "V" e "battery" nel menu "Com-

I [Name 'VALUE L-1 Show 

Vatue 

'PULSE 0 0 r Show 
..emmermuniememm  

_Eh_afrj 

• r, Pin Mk fPNnes 

SLIDERJAIN4 
SLIDER MAX..1 
PACKAGE= 
COST= 
POWER= 

n inP Numbert Current Power 

OK £rencet Fort._ [ Add reel tjelp7 

ri :„, syntax. I pter 1f1r,,,ze  
AcPhatei 

IR 4Y2 0 TD 

I FW 4 PER 

format 

Condrion - 

escription: DC value, AC magnitude, AC phase, transient analysis format 
arameters 

tax. [[DC]<value>] [AC•crnag>[phase]] [PULSE] I [SIN] I [D<P] I [PWL] I [SEEM] 
parameters] 

mple: DC 1.5 AC 1 SIN 0 5 60 

eimonica. 



ponents -> Analog Primitives -> Waveform Sources" 
che corrispondono rispettivamente ad un generatore 
che si sposta in frequenza e ad una batteria. Questi 
possono essere utilizzati anche in altri tipi di analisi; 
per effettuare l'analisi in frequenza nella maschera di 
impostazione occorre inserire il livello desiderato nel-
la casella "AC magnitude". 
II dialog box corrispondente è mostrato nella figura 1. 

Noterete tre zone cerchiate in rosso. La n° 1 serve per 
indicare l'ampiezza del segnale per l'analisi DC, la n° 
2, che è quella che al momento ci interessa, permette 
di specificare ampiezza e fase del generatore AC, 
mentre la n°3 è utilizzata per specificare i parametri di 
un generatore da utilizzare durante l'analisi nel tempo. 
Tornando al generatore del quale ci stiamo occupan-
do ora, il parametro ampiezza mi pare che sia autoe-
solicativo e dunaue non necessiti di particolari spie-
".1J - • gil" 

1111.....-
É L • • ,. T 

I 
', 1 ...IF ,. • 

1. 1 "I'"""1"V. ..1T "L. t 1." •' 4i • r' .717 'T 

à N' ' 't' J, 

FI:r1.1 1.-2 1 

7 .à. _ 

II I IA L. 

• -Ird= 

J 

1„. t — 

' .1-

finiira 9 

Una volta introd( ii:.L •  

schema, si puù pi• In rl• 
notare che i 1 LF . 
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anche se questo non è stato salvato. E' buona norma 
quindi, anche se non obbligatorio, procedere di tanto 
in tanto al salvataggio dei dati utilizzando il comando 
"save" nel menù "file", oppure agendo sull'icona nella 
quale è rappresentato il dischetto. 
Per eseguire, finalmente, la simulazione occorre atti-
vare il comando "AC..." che si trova nel menù "Analy-
sis". Si aprirà il seguente dialog box: 

W LLILI-11-1, •,1 •••• 

_2to_He _ ≤zecroI 

E8.11.4eg 

%Kee e Farb 

d 

iin-77. 3 17 I.ork 

1.1*..D.nce Z 

'int. In., 'NONE r 

lima oupd 

PME.gesrm. 
cel,1.11 ....... I F Y.1•Xe. Y '^ e 

I ee 1 e6.1 WI 20.-8020 

Frrill_triiprl›Mcall _n  I fetes, eel él.-81211 

Lees re C•prtS1 p 1071iar e e-iniiite net Mollie bul1011 a 'Alliblin;nu 

12 

1.111`.1 

L,T 1 

1 , r1114 I 

. 11., 1., in I. 
FI ;1. - 4th,, c 

j' Ir 1 r 
__I :.1 I • 1 ,..U.1( 1. 

1 r M.9 4 - • - J . 
!" • i••= -- ..-1 

-  r r.• 

:,117L!1[ '.Ti 4 rsits.1.1ril 
J • F :Lair, t 

.• •• („a-D.,11. 
n!=e..:2!.:4-... 

1 .1V.'71.1.•;-1 .R.71.1Lj .,1 = '-'1 • .1 t -- I.. - 

• _ d.; .1 • ';:, -e-
r !:471" 

-. I= n.ris" :e. 
, 

do \ '). 11 ""1 1. .r.-1 . eh••-
cok r 1 àrrr : •.i Yd.. Id ••.:111.1.z. I; tr..ri..P.11 JI 
tras. Fr", + ,E1 .11 

mid. 
Per prq..5-eliaJr 

44,7.5 :;.•1‘.; .31 
7..117.1:41 
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Conviene anche selezionare "Auto Scale Ranges 
cliccando sul quadrato di lato la scritta. In questo 
do le curve vengono tracciate sempre con il corret, 
fattore di scala. 

Vediamo ora più in dettaglio la finestra di inserimen 
delle espressioni: 

Scala 0. Lineare o Log 

Colore Tractor Variable per rosse X 

Tipo dr Graft° Scala per l'asse 

P brem.n. Puma , 

I F dlyLan i'±±  %e7 areu..-e 

— 

Numera dt Gratico 

' Scone nsrilraro in un file 

Scala Y Lineare o Lug 

Vanabile .per rasse Y 

Scala per rasse Y 

J 

Cliccando sulle prime 
nare la scala del graficc  
logaritnnica. A noi conviei 
è per default) lasse X lop:-
Il grafico puà essere si l I 191r- 77 1:.. 

(cioè cartesiano, che è . =. : : . . 

lare o ancora tipo carta (4 ii.ca • .„.. • ,., 
sentazione è di particolai r .11:1 
la radiofrequenza, perta I.. • :. 1-
spazio in una uscita succ .; 

II numero di grafico indica la finestra nella quale do-
vrà essere disegnata la traccia. Se si prevede che due 
tracce abbiano scale differenti (ad esempio una pre-
senta variazioni di volt mentre l'altra di millivolt) è op-
portuno assegnare due numen i differenti in modo che 
vengano riportate in finestre distinte. 
La variai i 11 - • .' ,;7 

• la freq • - 171 
vere F; 
• il temp f: -.1,1 

vere T; 
• una delle variabili di simulazii _ 

corrente in un nodo (ad es. 11 

anche funzioni matemati 
log10(v(in)) che indica il Iogailn' ir J'• 
v(in). La funzione puà conten v: 

variabile. Ad esempio, per ca - . - 
in AC, al nodo X avendo su ta J: .ir 
v1, basta scrivere v(x)/i(v1). 

La variabile dell'asse Y è gener; i• • 11 ;Or 

rie...tntr Ci411,9 rIfteizr, 

ri:!erke ;el 
itIh i r.ii 

Ê 11(1.1.- 'Len, 
a 

. r= I. 
1!. . ' • 

;141- "i 
lis . -nr-Que II FFiH' 

.._ 1. F 

i' I . - • I" 

. ; 

-Z1 l. 
_ ;1, . 

1r rr 
11 'n ti: .:7,•11 ,1...r,. <11-.-. -grit •U• 

- ir t- J• -0 1 • • 1 k 

_j, I il r frti. 
I - 

seguente figura: 

I. 

A. 10 IA 6 tet chomp PG Pe.4.1 

tokle .r.11Lk o wesies. ttl Mtge *MI6 

_ t .1 .f 

" • .1 r 

r 

*ITC in r. • • f - Ark y •01.s:  F 

. psere aunt P 
MCGIO, 

1 
0 CM. IMP 6 CC,  

ecuo 

ea* --• 

-LP ccat,. 

M en 

Lei 
-6 UP 
2 IMP 

117.61 .611 

Flphl (Jett. 
9101 

XI *PM Pee.1 

IOW 
P.ope 

CPSE.07 
1 I:MEW 

74..36 
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kr 

Per attivare i cursori in una delle due finestre è suffi- P.1 

ciente cliccarci sopra con il mouse. II cursore di sini- t- rt. 
stra si sposta tenendo premuto il tasto sinistro del 
mouse, analogamente quello di destra si sposta te- ii - ,N A .1 . 
nendo premuto il tasto destro.Le dieci icone che si tro- .f.-" 

vano a destra di quella utilizzata per far comparire i 
cursori svolgono una funzione che mi pare già ben de-
scritta dalla grafica, tipo trovare il massimo o il mini-
ma della traccia selezionata. 
Per selezionare la traccia basta cliccare con il curso-
re sull'espres r mostrato nella 
figura, nei due li l i attivata la for-
ma d'onda 'dE 
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io e.  us, 1:91. Sky. 

iS/1.+9 15w. 65.16E.C6 
10111, 9CCII0 IIIIIi00 

1k6 -. 15011091 01111, 114 10ege101*, bralleft ezeigo•ummumulurprre-sxrar  
41 an 

Funzione di trasferimento 
della bobina del misuratore di campi 

Ed eccoci arrivati al nostro misuratore di cannpi ma-
gnetici. Abbiamo già implementato la bobina nel si-
mulatore, ma vogliamo ora vedere come si comporta 
quando viene immersa in un campo magnetico di una 
certa ampiezza, aile varie frequenze. 

II circuito deve essere caricato su una resistenza ab-
bastanza alta, ad esempio 1kQ. Abbiamo dunque: 

Out 

Rs 
RI 

Ls 
LI E 

Vetn*F 
El 

2 
F 
1 k 

E 

O' 1 7: 4 e..., 
teniamo: 

• 
, 

figura 10 

ot-

If, efff— i. Je bey-- _..tris 
H a a Cede P ezni. I GN,  

Ly. ,./":4 L.- f" T • • / /Ma° 1 0 er_e_ • ,• of L? MF  
711-013011•19051 

10111/319 

figura 11 

Con - r • II 

riI I 1 -1:1 I  
g ra7. . : • i r. I I. 
za. f 1.. _ n 
yak - pre- — • '2.2 
che • 1 ...7 :.•] 1' • .1,› • " i-

sogna dunque dividere per la trequenza alla quale si 
sta lavorando. 

II circuito che esegue tale operazione è detto integra-
tore. Puà essere realizzato sia con un operazionale 
che con un transistor. Vediamo prima quest'ultimo ca-
so. II circuito elettrico è: 

L\ fgt Itt Stt :It 

15u 
C4 

01 
R25 

1M 331: 

VII 

figura 12 

II transistor si puà prelevare dal menù Component - 
> Analog Primitives -> Active Devices -> . . 

• •.;‘ 
rE 7€'11c: .J 1 

L • ,411.' IC Ir :::.-_ 

1 • — 'I? I 

;i 

rig' 1-
• : 

I â .1 -

•'e '• - I I-
:-: C questo non avviene e possiamo tranquilla-
n. !dere il valore del guadagno db(v(out), co-
. lato nella seguente figura 13: 

rat. Ls kae.• (son ..1.1“.9 1,001-00 U. 

., 6i I-. 4 a • r ace c3 - c ?II IZ 4 I ci m 
..:z..De t.-14.'eT,cJI • • .., /Ain 4_,,L:., ....- - AliV ...,4 \v.,. 0. El è : 

.9010111EGAATORE 1221 2 CM 
60032 

19013 
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17711< 
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i • 

10616 716 

r•sigel,ir 
245n 

13 UM 
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.91i., 1-.7.1.. 
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a CCO 1112 11... U 
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SesedS DM 31E132 391/ 2129E10 
111616 1m 19531,. I C11113:11 

tu.I. P.» "....."'• tiktie4Scl, in me fined fee nnts me, 

figura 13 
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Si vede che la banda pieta a meno di 2dB è compre-
sa tra circa 11Hz e 1.9kHz. All'interno di tali frequenze 
il guadagno del circuito integratore si pile) calcolare 
dai valori di R1 e Cl secondo la formula: 

1  
Gri= 

2.3t•f•Cl.R1 

che moltiplicato per la tensione ai capi della bobina, 
cioè l'equazione riportata nella puntata scorsa, dà 
luogo ad una tensione in uscita all'integratore: 

B e ff • Area • N 
Vout = 

Rl.C1 

che, come si desiderava, non dipende più dalla fre-
quenza ma solo dall'ampiezza del campo magnetico. 
Ripeto che questa vale solamente all'interno dell'in-
tervallo di frequenze individuato sopra. 

Bene, ci si potrà ora chiedere quanto sia affidabile il 
risultato di una simulazione. 
to P Ittrir.n nroposto, e....pi : I. . II :1 

u.iiel montaggio anche se siamo in bassa 
I .-re ricordatevi di stabilizzare bene l'ali-

r i utilizzare un cavetto schermato per i 
on gli strumenti. Attenzione inoltre ai 

ib'i••.• causati da circuiti a 50Hz in prossi-
r....i. J . 

r .1.14 

lnvece di collegare I i L ; 
generatore di segne ,  

circa 1Vpp e 
satura7inne I.: II' 

ri. •• t. 
_ 

.pl, • r .7.. F • •,-.uI Lciealulic 

.1 I.• •n e't • I O.% ,-ido il gua-
. à - unzione di 

. e 
- 

r 

7 

. rL successo 
1:- che 

I t L LI per la fre-
e • • _ta precedente). 

à calcolati e mol-
.F e • it tale quel valore è 

., fr - ee •i ano un buon ac-
- - là t., • f r 911 Vi p ro pong o i I 
; ru I: "1.1r. ' r la frequenza: 
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Confronto misuie-simulazione 

3400 

• • 32.00 - 

o 3000 - 

g 2e.00 

• 26.00 - 

2400 - 
e 

22.00 - 

20D0  

10 

I 

1E0 1000 

Fe eq.enza Hz 

10030 

—Nksurato 

—SiertAto 

figura 14 

Le piccole 5•11..1 sono qua-
si sicurame-W, .2-- ”omponenti 
utilizzati. N eur70..:. onente per 
conoscerni, nche e so-
prattutto pe .1 0. -.0, • ;IA 

Direi di conc alle sin-w-
lazioni in • . ' •,,..•inderemo 
in modo più..., -iv- . ;r la sensa-
-. ." 1.E o .11"7.. ":"i9 . : j iettori. 

• _I".1 .1 • ”11.ri nel domi-
nio del tempo. Per chi vorrà cimentarsi con le prime 
simulazioni auguro buon lavoro, ma soprattutto... 
buon divertimento. 
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No problem  

sçno cosi poco furbo? Come è risaputo gil uomini che piacciono di più alle donne sono quel-
(j (4 IP. lelle E,:esso tempo incutono in loro rispetto, e le rispettano, chiedono loro tenerezza ma soprattut-
z.) samo ben ^-esto mi è sempre stato detto e cosi è davvero! Basti notare aile feste o 

_;oggetto maschile che allo scoccare le/la mezzanotte inforca un grembiu-
le eel pasta e intingoli. Molto bello e piacevole per chi, come me ama la cu-
c.ina, = 15 a lungo andare la cosa inizia a stancarmi: ogni volta che vengono ami-
ci a  'avolo della cena, sta a me inventare qualche cosa di nuovo che, con dif-

. • ; •.fr eggi mangiabile) e guai a ripetersi perché critiche ferocissime si levereb-
bero ty-%,..wço . - _Lirei che per tradizione avrebbe dovuto star china sui fomelli....ogni errore 
si paga, crr J •• 9n gil amici quindi questa estate sono già stato reclutato per far cene e 

.5ü1lu Lill iut'zdiu che vive segregato tra i fornelli! 

C3 C5 

J 3 

_ 

IN R 

AMPLISTEREO PER HI-FI DOMESTICO 
30W+30W CON TDA 15211 

Ji 
[«;1 

R2 

TC 2 

J2  

 fl 

 131G 

G  

J3 

Jr. 

Pl 

P2 

nbdingelP Ic ,..sn , ci. ) 

re ./ I •D> I L<L1 7)J 
ir 0 /  1 

/ 'erillirik   )-

(:=) -

C_) 

Ole 0 
EF 

J4 

G 

G 

G 

G 
J5 

I 

-1-

ALT DX 

30VV ..1011ID 

OU I 

Abbiamo visto sempre 
più spesso integrati per 
auto con due, quattro 
U, 

J 

el • 

•• 

rETINCO 

COMPONENT! 

Cl = C2= 47nF 

C3= C4 =100uF 25V el. 

C5= C6 = 100nF 

Cl = C8= 470nF 

P1 = P2 = 221(1.2 trimmer 

IC1 =TDA 1521 

1;/;1:•,", .1 "111.3 egmonica 



INo problem  

BOOSTER DI LINEA AUDIO 

Che cosa vuole innanzitutto dire 
booster di linea, beh, per dire la 
verità si tratta di un incentivato-
re di corrente di uscita. In questo 
modo il nostro segnale audio 
proveniente ad esempio da un 
mixer potrà essere collegato a 
molti finali contemporaneamente 
o a utilizzatori distanti tra loro, 
anche se per distanze notevoli è 
sempre consigliata la linea bilan-
ciata. Si utilizzano due stadi sim-
metrici con NPN-PNP e PNP-
NPN per avere segnale perfetta-
mente identico per ogni porzione 
di semionda. TR3 e TR4 sono da 
raffreddare con piccole alette 
isolate tra loro o unica aletta iso-
lando i semiconduttori con miche 
e rondellina passavite isolante. 
Anche in questo caso l'alimenta-
zione richiesta è di 15V duale con 
corrente non superiore ai 200mA. 
P1 regola il livello di segnale in 
ingresso. 

INPUT 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = 1800 

R2 = R3 = 2,21(12 

R4= R5 = 10Q. 1W 

R6 = 150 1W 

P1 =1001(12 pot. doppio lin. 

Cl = C2 = 220pF 16V el. 

C3 = C4 = 100nF 

TR1 = BC 559 

TR2= BC 549 

TR3= BD 138 

TR4= BD 140 

.15V 

GND 

—15V 

J 2 

NPUT 

D 

> > o n n z ,.. 
• cD 

15N 

151 

J 3 

OUTPUT 

OUTPUT 

L;. 3 



AMPLIFICATORE CUFFIE STEREO CON NE5534 

I. .na coppia di 
11.7: :1 • I cui impiego è 

:1 ..11."'" 11L ori audio per 
. • if.. • i due stadi 

): • ;ici operazio-
:I 711, isione duale, 

Zue= 

C8 

J 2 
P 1 a 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = R2= 1001(0 

R3 = R4 = 101(1-2 

R5= R6 = 271(1-2 

R7 = R8 = 5612 

Pl= 471(S2 pot. doppio lin. 

Cl = C2 = 680nF 

C3 = C4 = 22pF 

C5= C6 = 100nF 

C7= C8 =100pF 16V el. 

ICi = IC2 = NE5534 

1 

C7 

- iv 

EE 

accoppiati in ingresso tramite ca-
pacità ma in continua nell'anello 
di reazione, in questo modo avre-
mo uno stadio fedele e lineare. ll 
potenziometro P1 regola il livello 
di ingresso. Sono da usarsi solo 

SV 

I 

• 

R 5 

R 7 

1 cuffie con canco non inferiore a 
32S2. Guest° stadio unito ad una 
cuffia di ottima qualità non ha nut-
la da invidiare ai costosissimi e 
blasonati stadi hi end per cuffia. 

eC3 ) R7 D-- /( C4 .) 

e _  - J4 
s.cf, e 

. T'N\  

L I 
o 

IN L 

G if 

OUT R 

ONO 

OUT L 
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No problem f 
MINICOVERTITORE PER NEON 

Un circuito davvero minima per 
tutti coloro che fanno del campeg-
gio una scuola di vita, per quelli 
che con la tenda vanna oltre, ma 
-is^ "H9 comodità non tanna a 

utilizza come logica di 
Pi me un cmos CD4093 del 

_I 1 D 
C 3 

quale la prima porta nand trigge-
rata funziona da oscillatore e le al-
tre in parallelo da buffer inverten-
te. Le seconde aumentano la cor-
rente erogata in uscita per poter 
pilotare per bene il mosfet di com-
mutazione. II trimmer P1 ottimizza 
la frequenza di oscillazione. Sul-

l'uscita un comune trasformatore 
di alinnentazione posto al contra-
rio aumenterà la tensione in usci-
ta al punto da eccendere il neon. 
TR1 è preferibile sia dissipato con 
aletta ad "u". L'alimentazione è 
12Vcc. 

T I 

VERSO Ti 

NEON 

8/10 VV 

ÉLENCO-COMPONE11 
R1 = 3301(12 

R2= 33kS2 

R3 = 100S2 1W 

P1 = 100a2 trimmer 

C1=120pF 

C2 = 100pF 16V el. 

C3 = 2200pF 16V el. 

DZ1 = 9,1V 1W 

D1 = 1N4001 

IC1 = 4093 

TR1 = IRF 532 

Ti = trasf. 9V/110V 6-8W 
(oppure 18V/220V) 

NEON =lampada neon 8/10W 

elpt.jpiCa lugliotagosto 2003 



No prob:err. 

CARICABATTERIA AUTOMATIC° PER ANTI BLACK-OUT 

Caricabatteria dedicato all'auto-
matismo per inverter anti blackout 
composta da una serie di diodi 
siano essi zener, SCR e comuni 
raddrizzatori. Potremo chiamarlo 
un circuito tutto a diodi in cul la 
funzione più importante viene 
svolta dai due SCR che, posti in 
questo modo, con P1 e DZ1, for-

J I 

DT 1 

ELENCO COMPONENT' 

R1 = 180S1 3W 

R2 = R3 = 220.0. 0,5W 

R4 = 18012 0,5W 

P1 = 4,71D. trimmer 

01 D3 = 50V 50A 

04 = 1N4007 

TH1 = TIC106C 

TH2 = 50V 50A 

DZ1 = 9,1V 1W 

LP1 =lamp. 12V 250W 

Ti = trasf. 220V/18V 20A 

DT1 = 100°/10A fusibile 
termico autoripristinante 

PC 

e 

PC 

mano un oscillatore la cui fre-
quenza e duty cylce dipende dalla 
carica della batteria, infatti più la 
hatteria è carica e minore è la fre-
quenza di iniezioni di corrente di 
carica sulla stessa e viceversa. La 
lampada LP1 da proiettore ha fun-
zione di resistore di limite, non de-
ve quasi accendersi, solo alla 

D1 

TH2 LP 1 

massima richiesta di corrente di 
carica potremo avere un bagliore 
rossastro. In caso di cortocircuito 
sui puntali di batteria la lampada 
si accenderà rivelando il proble-
ma e facendo si che nulla possa 
accadere all'elettronica. TH2 deve 
essere dissipato come peraltro i 
due diodi del semiponte. 

R3 

D3 

J2 

G 

G 

JI 

01 

RI 

02 

3 

R2 

Pl e 

tt 0 
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TH2 03 J2 
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I CIRCUITO ANTI BLACK-OUT 220V/12V PER INVERTER COMMERCIAL! 
J 1 

230V 

CRRICFIBMTT. 
COMM.LE 
230V 

0 e 

I. 

• LZ 

D r 
+ C 

e .0 

I 
e ii 

••j I 
il 

.•rie. rci¡ 
ur • Jt. - 
ri I 1•_ 

I ir- . 1- ri  • , 

-.C. 124' 

: ' 1.1 

. _ 
sempre consumer potremo 

31 = 47krà 1W 

12= 

:1 = 1pF 400V 

:2 = 470pF 16V el. 

:3 = 220uF 1W el. 

TM= 30X53C 

= optoaccoppiatore con 
ingresso 

D1 D4=1N4007 

OZ1 = 11V 1W 

RL1 = Relé 12V con due scam-
bi 3A 

RL2= Relé 12V con interr. 30A 

eLemj9nfl •te4"..iv,.4e 



AMPLIFICA TORE STEREO 100W 
ALIMENTATO A 12V PER USO PA MOBILE 

Strana accoppiata, questa, di un 
TDA7560 e di un trasformatore di 
uscita con quattro priman i identici 
212 25V (10Veff). II circuito è stato 
desunto da una rivista per PA do-
ve si consigliava il pilotaggio pa-
rallelo di trasformatori di uscita, in 
quel caso con integrati d'oltreo-

J 2 

In:PUT C . P 

L  
ELENCO COMPONENTI 

RI = 10k12 

R2= 471(12 

Pl= 221(11 pot lin. 

C1 = 47pF 25V el. 

C2 = 470nF 

= 1pF 

C9= 220nF 

CIO = 10000pF 25V el. 

IC1 =TDA7560 

Ti =4 priman i distinti 4S1 (I0V - 
2,2A 100Hz) uscita 0 - 4 - 8 - 
1601100V-100W 

Mute < 1,5V 

Stby < 1,5V 

On > 3,5V 

ceano. Fatte alcune debite modifi-
che ecco il circuito, si utilizza l'in-
tegrato in monofonia parallelando 
induttivamente le quattro uscite e 
ponticellando gli ingessi tra loro. 
Nessuna taratura eccetto control-
lare il livello di P1 a seconda della 
sorgente audio usata. L'integrato 

+14,4V 

GND 

STBY 

MUTE 

deve essere quantomai dissipato, 
la tensione di alimentazione è 12V 
mentre la notevole corrente di 
esercizio è di 20A. In uscita il tra-
sformatore potrà essere da 100W 
4/8/16Q o uscita 100V tensione co-
stante. 
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No  Problem I 

STEREO FADER AUTOMATICO 

J 

INPUT 

J2 

P 

J3 

J4 

P 

IN R 

OUT R 

C I ; 

îc—E1 

Li-

C2 R2 

ELENCO COMPONENTI 

R1 ÷ R4= 1001d2 

P1 =1MS-2 pot. doppio 

Cl ÷ C4 = 10pF 16V el. 

C5= C6 = 10pF 16V el. 

C7 = 100pF 16V el. 

C8= 100nF 

DZ1 = 9,1V 1W 

D1 = 1N4001 

TR1 = TR2 = 2N5460 

F 

I 

G 

G 

G 

si 

WOrfiff--

--4   
è8 ) 

IDZ1/    

-C R2 1} 

TR12. 

(-0-R4 0— 

Ain e 

G 

G 

é 

C7 
D C8 1 J5 

Con l'ausilio di due transistori ad effet-
to di campo è possibile realizzare un 
semplice fader stereo e con un cornu-
ne interruttore effettuare le funzioni di 
"fade in" e "fade out" per dissolvere il 
segnale o inserirlo gradualmente. Il 
doppio potenziometro P1 regola la gra-
dualità dello sfumare o dell'inserire 
mentre la funzione di interruttore elet-
tronico o per meglio dire di potenzio-
metro elettronico è svolta egregiamen-
te dai FET. Alimentiamo il circuito con 
pila 9V o con alimentatore da spina 
ben filtrato e stabilizzato. II circuito 
non amplifica il segnale, semmai lo at-
tenua un poco in ogni caso. 
II diodo D1 protegge il circuito da erro-
nee inserzioni di alimentazione. 

IN L 

OUT L 

ElMo!liga 



SIRENA ELETTRONICA 

J 

Circuitazione tutta a componenti 
discreti per questa realizzazione, 
il suono emesso è di tipo altale-
nante, ad alto impatto sonoro, si 
consiglia di dissipare per benino 
TR5 e di usare un altoparlante a 

tromba da 4Q 10W. L'alimentazio-
ne è la solita 12V, la corrente ri-
chiesta 1A. 
Modificando C4 e C5 potremo de-
finire diversamente il tono delle 
note. 

R 2 R R 4 

C 8 

T R 1 

R 3 

ELENCO COMPONENTI 

R1= 2,21(S2 

R2 = R3 = R5 = 4,7k12 

R4 .1k,Q, 

R6 = 101(.0 

R7= 1,21d2 

R8 = 82Q 

Cl = 1000pF 16V el. 

C2 = C6= 100nF 

C3 = 100pF 16V el. 

C4= 47nF 

C5 = 120nF 

01 = 1N5400 

D2= D3 = 1N 4001 

TR1 = BC 327 

TR2= TR3 = TR4= BC 237 

TR5= BD 905 

ALl = tromba 40. 10W 

T R 2 

R 5 

C 4 

R 7 

T R 3 

R 8 

 IF-

R 6 

T R 

D 3 

I 

A L 1 
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230V 

RE, E AC 
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•.1 
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ELENCO COMPONENT 

R1 = 

R2=18012 

R3 = 0,22Q 3W 

R4 = 6812 

R5 = 220 

R6 = 47012 

R7 = 1,81(12 

R8 = 330Q 

P1 = 2,2k.Q trimmer 

Cl = 2200pF 25V el. 

C2= C4= 47pF 25V 

C3 = 100nF 

DL1 = LED rosso 

TR1 = TR2 = TR4 = BC 337 

TR3 = TIP 41 

D1 = 1N 4001 id 

B1 = 100V 3A - 

Ti = trasformatore 220V/15V 
2,5A 

4. 1 

ID 1 

R 3 

pl 

R 7 

C 3 C 4 

J1 
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Et1 
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Gli annuncl pubblicati nelle 

pagine seguenti sono solo una 

parte di quelli che appaiono 

regolarmente sut nostro sito, 

in Internet. 

I testi, gil indirizzi di posta 

elettronlca e le eventuali ine-

sattezze o ripetizioni sono 

percià da imputarsi solamen -

te agli inserzionisti, in quanto 

la redazione, da circa sel me-

si, non ribatte più annunci. 

San) premura da parte no -

stra, pert), correggere qual -

siasi Inesattezza, errore o im-

precisione, se segnalata. 

Grazie per la collaborazione. 

APPARATI OM 

CEDO microfono da tavolo turner 254 ottimo per appara-
ti valvolari om-cb in ottimo stato ad euro 60,00 +spese 
spedizioni. Vincenzo - (TO) - tel. 347.2428772 - Mail: all-
radio@libero.it 
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WS 508,MC 80 KENWOOD COME NUOVI!! 
1!- )1 SCATOLO E ISTRUZIONI ;VENDO AL 

.e...;¡ e 1 OFFERENTE!! CONTATTARM1 SOLO AL 
I Giuseppe - (RM) - tel. 3476233565 - Mail: 

riy.9@libero.it 

VENDO ADOI ! I I I 
TUTTI GLI I L _ !« • ! I.' I. I 
SCATOLO E 1 - • • _.:•'•-•• g • -E. 
..;'1 • . 11 SOLO AL 347/6233565 
k 4- Nail: riv.9@liberbit 

_ Cronica 
• f'à e J''ii ..11ins per 

: ▪ ;• • - contatti 
i.e !L• 1 I' di: 

• : tOFONO 
-• '')VE' 15 

t'• 2 e I o T 1 I - Mail: 

II L - cll. L.II• I .k..e•-à-d 
.• • - '•fifi•I „.• .• , 1, 

• 1.• . : 41•1 

i • - 1 415... - 1 
. IL:1 7 t. r 

SCAMBIO CON ALTRE APPARECCHIATURE. NO -T-11-
TEMPO CONTATTARMI SOLO TELEFONICAK 
Sferra - (RM) - tel. 347.6233565 - Mail: riy.9@li 

VENDO ICOM 706 IN OTTIME CONDIZIOryi Ji•uN 
MANUALE E IMBALLO ORIGINALE A EURO 550 TRAT-
TABILI. 73 DE IZ4COY Roberto - (MO) - tel. 335.7270409 
- Mail: iz4coy@libero.it 

VENDO icom ic32e bibanda nuovissimo, con imballi 
accessori 150 euro trattabilissimi. telefonate Antonio - 
(CH) - tel. 3294922192 - Mail: »ream 

VENDO ICOM icw2e completo di shema e manuale char-
ger batteria, 100 euro spese incluse. Antonio - (CH) - tel. 
3294922192 - Mail: wooxocoy 

VENDO kenwood tm 741e con 144/430/28MHz in buono 
stato, i finali sono a posto. Con scatola e accessori. 
Chiedo 400 euro con spedizione compresa. Posso ven-
dore anche i pezzi separatamente. Vittore - (MN) - tel. 
339.1544324 - Mail: iedr@libero.it 

VENDO kenwood tm732e in buono stato, con imballo e 
accessori, funzione trasponder. Chiedo 300 euro. Vittore 
- (MN) - tel. 339.1544324 - Mail: iw2dr@libero.it 

VENnn kenwrind tc 50 tiL 450 00 - fro 7 yaesu 
eu.1 „ _ -1 , 10 yaesu 
eu.1 ' ,• e Id. J._ 'n", .7. te condi-
zion„ Marcello 

1,,,•••••••• 

CORLO BIFINCONI 
\••••••••-.../ 

IL , 

L_,orisuiltne LtL I 

contat •.1 4.- . 

( 
via Scand DNA 

Marcello - (MS) - .. 
tettigtin. it 

▪ rello.pao-

VENDO Kenwood TS 870 S 1300 euro, JST 125 650 euro, 
FT 23 con accessori 110 euro, JST 245 con filtri 1700 
euro. NRD 535 D 900 euro. Tutti in ottime condizioni. 
Andrea - (MI) - teL - Mail: vedasdesign@hotmaitcom 

VENDO Kenwood TS 950 SD buono stato, con filth vendo 
prezzo affare! Drake linea C serie 25.000 con modifiche 
schema Sherwood (rivelatore a prodotto ed alimentazio-
ne) completa noise blanker vendo 750 euro trattabili. 
Maurizio - lOooz - (RM) - tel. - Mail: oozroma@tiscali.it 
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Club 
ANTIQUE RADIO 

informazioni e contatti: 
Tel: +39 0423 950385 — Fax: +39 0423 529049 
info@antiqueradio.it — www.antiqueradio.it 
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GUIDETTI 
via Torino, 17 Altopascio iLU) 

tel. 0583.276693 • fax 0583.277075 

KENWOOD ICOM YAESU 

Permute e spedizioni in tutta Italia 
Chiu-o il lonedi 

www,guidettielettronicaiit i5kg@i5kg.it 
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r CALENDARIO MOSTRE NIERCATO 2003 
Radiantismo & C. 

LUGLIO 

5-6 Cecina (LI) 
19-20 Locri (RC) • 14a Mostra Mer . ) 

AGOSTO 
29... Berlino - IFA Salone Mom a dell'E-

lettronica di Consumo (finc • 3 sett.) 

SETTEMBRE 

Berlino - IFA Salone Mon, n dell'E-
lettronica di Consumo (dal agosto) 

6-7 Montichiari (BS) - 21.a Mo 
-- piacenza - riera - Tel. 

• • onfermare 
- Trentennale Club Hi-

; ei .346262 da confermare 
.5 1( 1 XXX Ed. "II Mercati-

^ 

r 

1 e i - VIII Ed. Mercatino 
ra mercato di Militaria 

- Tel. 051.461100 
13-14 Piacenza - 30.a Teleradio 2003 
13-14 Costalovara - Renon (BZ) - 5.a ed. "Di-

gital & radio comunications" org. I-link 
Packet Radio Group www.i-link.it 

20-21 Rimini - Expo Radio Elettronica 
20-21 Macerata 17.a Mostra Mercato Nazio-

nale dell' Elettronica Applicata 
20-21 Monterotondo (RM) 
27-28 Gonzaga (MN) - Mostra Mercato del 

Radioamatore 

OTTOBRE 

2-4 Vicenza Sat 
3-5 Ancona - Elettronika, Tecnologie, Pro-

dotti e Servizi 
4-5 Novegro (MI) - 26° RADIANT 

11-12 Sassuolo (MO) - Mostra mercato di 

Militaria 
11-12 Tito Scab o Potenza - 7a Mostra Fiera 

Mercato 
11-12 Bologna 
18-19 Faenza (RA) - Expo Radio Elettronica 
18-19 Roma - Militaria e dintorni - Mostra 

mercato di Militaria - Tel. 338.7460356 
25-26 Bari - Mostra Mercato del Radioama-

tore 
25 Scandicci (F1) - XXV Mostra - ARI Scan-

dicci. 
Udine - EHS - Militaria data da definire 

NOVEMBRE 
1-2 Novegro (MI) - Militalia - Mostra merca-

to di Militaria - Tel. 02.70200022 
1-2 Ancona - Mostra Mercato Radiantistica 

Elettronica, Collezionismo e Disco 
1-2 Bologna - Mostra commemorativa I 

Guerra Mondiale - Tel. 051.461100 
1-2 Ferrara data da conformare 
8-9 Erba (CO) - 13.a ed. ABC Elettr. e Co-

municazioni 
22-23 Pordenone - Mostra Mercato del Ra-

dioamatore 
29-30 Pescara - Mostra Mercato del Radioa-

matore 
29-30 Bologna - Militaria - Tel. 051.461100 

Padova - Tuttinfiera data da definire 

DICEMBRE 
6-8 Forli - 19.e ed. Grande Fiera dell'elet-

tronica 
13-14 Civitanova Marche (MC) 
13-14 Terni 
13-14 Forli - Miliforli - Mostra mercato di Mi-

'dada - Tel. 02.90631759 
20-21 Genova - 23° MARC 

ANTENNE 3MM 

VENDO Antenne Vagi a 5 e 6 elementi. Costruzione in 
acciaio inox. Vendo a 60 euro l'ana. Guido - (BO) - tel. - 
Mail: guinesboeberait 

CERCO Antenna d'occasione in buone condizioni tipo: 
Comet CDS 180; ICOM AH 7000 o equivalenti. Roberto. 
Roberto - (TO) - tel. - Mail: romandireberait 
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mezzi delle trasmissioni E.Italiano 1963. Tullio - (UD) - 
tel. 0432.520151 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO multi libri di Radiotecnica: Ravalico, II radiolibro, 
diverse ediz.; L'aucHolibro; Radioriparazioni; Strumenti 
per radiotecnici; Primo avviamento alla conoscenza della 
radio etc. Giuseppe - (VT) - tel. 0761.759444 - Mail: 
mercatino@elflashit 

VENDO The Radio Amateur HandBook (varie annate) 
Euro 25.00 cad. Vincenzo - (RM) - tel. 347.9476754 - 
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con scontrino e garanzia Venda 150 euro. Bbbbb - (BO) 
- tel. 338.7416742 - Mail: unicornonelezhotmail.com 

VENDO app. HF prahcamente nuovo Kenmood 
TS570D(G) 800,00 euro. Silvano - (TN) - tel. 
338.5389601 - Mail: mercatinoelflashit 

VENDO BARLOW WADLEY XCR-30-PERFETTA TENU-
TA BENISS1M0 VERA RARITA' EURO 700 Claudio - (TO) 
- tel. - Mail: claudio.spagnaeostelt 

VENDO Collins 75S3 condizioni ottime vend() 800 Euro. 
Te1.335467446 ritiro di persona a Roma. Guido - (RM) - 
tel. - Mail: guidapennella@tinit 

VENDO Galas° 016/6 Rn Transistor OM 35,00 Euro; 
G257 registratore con micro e valigetta 70,00 euro. 
Filippo - (BZ)- tel. 0471.910068 - Mail: mercatinoelfla-
sail 

VENDO Kenwood + accesson Euro 200,00. Yaesu 
FT23C VHF completo Euro 150,00. Alin prates. digit. 
CEP 13:8V 35A reg. Euro 200,00. Alim. ZG 13,8V/25A 
Euro 150,00. Stefano - (PG) - tel. 328.3620286 - Mail: 
mercatineeltlash.it 

VENDO o scambio ncevitore 0/30Milz Hallicrafters S 
118. Paolo. Paolo - (TO) - tel. 329.9866355 - Mail: 
mopablo@tiscalisit 

VENDO RADIO RICEVITORE KOYO ANNI 1960 BEN 
TENUTO COMPARE NEL CATALOGO MARCUCCI 
150KHZ-175MHZ AM-FM-CW-SSB CEDO A EURO 
150+SPESE SPED. Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - 
Mail: allradio@libero.it 

VENDO Ric. Yaesu FR5OB e FRG7 apparati perfetti. Tratto 
solo di persona. Chiamare solo se interessati, esclusiva-
manta dalle 20 alle 21 e chiedere di Stefano. Stefano - 
(LU) - tel. 333.8366886 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Ricevitore anni 1045450 "Halltcrafters S38 N. 4 
bande da 0,550-32MHz, N.6 valvule con istruzioni e 
schemi, funzionante. Euro 200,00. Angelo - (LU) - tel. 
0584.407285 - Mail: mercatinoettlash.it 

VENDO Ricevitore frdx400 Yeasu am, fm,Usb, Lsb. Cm 
decodifica packet riceve in 160,80,40,20,15, 6 e 2 metri 
Nuovo e usato pochissimo con manuali schema vendo 
per Ear 240/ o scambio con ro anche surplus ssb da 2 a 
30 Mhz astuto solido Massimo - (RO) - tel. 0425 63023 
- Mail: niosideberait 

VENDO Ricevitore SIEMENS mod.745E-309B freq. di 
copertura 255- 525 Kc & 1,5- 30 Mc. completo di mobi-
le. Roberto - (TO) - tel. 0119541270 - Mail: 
romandelibero.it 

VENDO RTx corn IC 251E 143-148MHz Allmode RTx CB 
27MHz omologato 100 canali SSB AM FM RX ADR 
3000A 100kHz 2000MHz AM FM SSB CW Domenico - 
re) - tel 0141_960363 - Mail: mercatinoelflaskit 
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mercatino  

Filtro DSP MFJ 784 Antenna Attiva Dressler ARA 2000 
Antenna Attiva ARA 60 Alimentatore 12V per DSP e 
antenne Software Bonito RADIOCOM Antonello - (FI) - 
tel. 3356674345 - Mail: sw12369@tinit 

VENDO STRUMENTO RICEVITORE WANDEL & GOLTHE-
MANN SPM-15 500HZ-10MHZ DA VETRINA E FUN-
ZIONANTISSIMO ?500,00 Gerardo - (SA) - tel. - Mail: 
erwede@tin. it 

VENDO Super G103 ncevitore anni 50 mobile in bacheli-
te OM e 20C schiena rifatta a 100.00 euro. Filippo - (BZ) 
- tel. 0471.910068 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Transverter da 11m a 45m him 50,00, PRCO ZG 
C45 Euro 50,00; CB anni 70 CTEAlan K350 BC, C60, N.2 
Zodiac M5026 Euro 60,00. Stefano - (PG) - tel. 
328.3620286 - Mail: mercaUno@elflasbit 

VENDO trasmettitore 1W Port 6 kilometri più VENDO van 
altri trasmettitori, kit, montati da 1W a 3W a richiesta. 
Serietà massima più varie riviste. Antonio - (MI) - tel. 
039.835371 - Mail: mercatino@elflash.it 

VENDO vero Professionale AFT - EKD-51I Praticamente 
"NUOVO" Euro 850,00. Carmelo - (AO) - tel. 0864-32891 
- Mail: ik6cco@inwind.it 

CERCO CB President George lineare HF: B1000 Eletr. 
Sistem. Silvana - (TN) - tel. 338.5389601 - Mail: merca-
tino@eiflash.it 

CERCO Cerco un ricevitore, anche molto usato e anche 
non in perfetto stato esterno (graffi o ammaccature)per 
le bande HF con copertura continua 1Khz-30Mhz, possi-
bilmente molto economic°. Tommaso - (AM) - tel. - 
Mail: inobircetin.it 

COMPRO AOR3000 gusto, in qualsiasi condizioni; ade-
guata remunerazione Domenico - (TA) - tel. 
335.7688201 - Mail: domenico.astonel@tinit 

COMPRO transmettitore FM link RVR per frequenza 824 
MHz Miki - (HR) - tel. - Mail: nebo@cg.yu 

STRUMENTAZIONE 

CEDO CWR 685/E - TH22 - 1H28 - Ducati RI 731/M VHF 
- Labes Superphone VHF - Base CB Pony - Aix CB Alan 
K 350. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: merca-
tino@elflash.it 

CEDO Filtro passa banda 50MHz - custodie per palman - 
ricaricatori base/parete Rx Sat Nokia. Giovanni - (VA) - 
tel. 331.669674 - Mail: mercatino@efflashit 

CEDO MrSURATOfe DI CAMPO HANSEN ,WATTMETRO 
0-5W 0-50W SPIA SEGNALAZIONE "ON AIR" INDICA-
TORE PERCENTLIALE MODULAZIONE,SWR CEDO EURO 
30+SPESE SPED Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - 
Mail: alfradio@libero.it 

1.: 1;111;Fri 11.' II 

..MFILR N•.P - 

10E1.669674 - Mail: mercatino7@elflasti:it 

CEDO registratore video Betamax (da provare) - giradi-
schi Impehal amplificato, Staffe per veicolari VFO 
Kenwood 180 - cuffia Vox standard CHP 150. Giovanni - 
(VA) - tel. 0331.669674 - Mail: mercatino@elflaskit 

CEDO RTx VHF Sicrel - Mike base Astral - tablet° V/UHF 
- filtro KNW YG455/S1 - tappi Bird - schedine 1 tono 
coder/encoder. Giovanni - (VA) - tel. 0331.669674 - Mail: 
mercatino@elflashit 

CEDO Rx Sat an./digitale Echastar - LNB per modifica 
ATV - cavità 10GHz - quarzi van. Giovanni - (VA) - tel. 
0331.669674 - Mail: mercatino@elflash.it 

CEDO TESTER ANALOGICO UNIVERSAL AVOMETER 
SESIBILITA' ALTA,STRUMENTO COME NUOVO DA 
USARE 0 DA COLLEZZIONE COMPLETO BORSA ORIGI-
NALE E PUNTALI MISURA 3000V -DC-AC CEDO A EURO 

100,00 Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - Mail: allra-
dio@libero.it 

VENDO Amperometri da quadro. 1mA e 1A con 0 centra-
le per cc, nuovi in scatola. Relays OMROM 1-2-3 contat-
ti, bobine da 12-24-220/240v ca cc. Giulio - (GE) - tel. - 
Mail: giuliosir@tiscalisit 

VENDO analizzatore di spettro. HP3588A 10HZ-
150MHZ in calibrazione Euro 1000 Gerardo - (SA) - tel. 
3280898578 - Mail: erwede@tin.it 

VENDO Analizzatore di spettro Tektronix 2710 1800MHz 
con tracking incorporato. Gianpietro - (VI) - tel. 
347.2303600 - Mail: goldilocks@libero.it 

VENDO bellissimo GPS con schermo molto grande, circa 
6 pollici! Ancora con scontrino e garanzia. Totalm, water-
proof, mai usatol Vendo anche la cartuccia a francobollo 
con tutte le strade e i porti d'Italia! Bbbbb - (BO) - tel. 
338.7416742 - Mail: unicornonel@hotmaitcom 

VENDO CAUSA CESSATA ATTIVITA', AL MIGLIOR OFFE-
RENTE, 2 GENERATORI DI SEGNALI HP VALVOLARI 
HP608A E HP612 CON MANUALI SERVICE. Giancarlo - 
(AL) - tel. 340-8594441 - Mail: giancarlo.pozzi@emaiLit 

VENDO cope PRC77 con microtelefoni e cassetta pile 
perfetti esclusa antenne 200E Rx aeronautico Collins 
51R3 100E fax digitale AN-UXC7 imposta auto il forma-
to al segnale ricevuto nuova 200E. Tel. sera. Michele - 
(AG) - tel. 333.8653330 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO decoder Comcrypt 4000 Euro 90. Decoder per 
ricezione film adulti e calcio in diretta Euro 399. Cellulare 
GSM microspia Euro 250. Bbbbbb - (BO) - tel. 
320.2361230 - Mail: mariapofehotmaitcom 

VENDO Li, - 
Alban' • -77 - 
Nextwffi • -en 
Joker El , II. y .'E 

VENDO Ducati mod. R1851-V 6 canali pot. RF 2W con: 
batt. carica batt. boise e manuale (nuovi) Euro 250,00. 
Vincenzo - (AM) - tel. 347.9476754 - Mail: mercati-
no@elflasbit 

VENDO filtri Collins (nuovi) F455FA08 (per 7553) Euro 
80,00 - F500Y60 (per 51ST) Euro 65,00 - VEO C011ins 
70K-2 (usato) Euro 160,00 - Coppia W.Talkie VHF 
(Marini). Vincenzo - (RM) - tel. 347.9476754 - Mail: mer-
catino@elflashit 

VENDO FLUKE45 dapple multimetra da banco con 
RS232 probe rf 85RF pinza amperometrica 150A Y8101 
tuts come nuovo con manuale e imballo. Gino - (IM) 
tel. 339.3657007 - Mail: tropiano@uno.it 

Generatore di segnali TRIO AG203 da 10Hz a 
ivadra, sinusoidale e attenuatore 0/50dB più 
-scita max 10V su 600ohm a Euro 70. Telefonare 

ore pasti. Zona Genova - - (GE) - tel. 3392320726 - Mail: 
blackmoon 65@hotmail.com 

VENDO GENERATORE RF HP 86568 01-990MHZ FUN-
ZIONANTISSIMO E CALIBRATO ?1000,00 Gerardo - 
(SA) - tel. 3280898578 - Mail: ervvede@tin.it 

VENDO Generatore SWEEP TELONIC Mod.1204 da 0.5 a 
500 Mhz A Euro 200. Monitor panoramic° LAEL con 
ingressi XYZ con schermo da 12" a Euro 120. Telefonare 
ore pasti. Zona Genova - - (GE) - tel. 3392320726 - Mail: 
blackmoon 65@hotmail.com 

VENDO HP3580A analizzatore di spettro BF 0-50 KHz 
risoluzione 1 Hz, ultima serie con display a led in ottime 
condizioni a buon prezzo. Gino - (IM) - tel. 339 3657007 
- Mail: tropiano@uno.it 

VENDO microfono da base anni 1970 Made USA della 
Conrac Corporation Model 254 HC nuovo scatolato con 

garanzie originali Euro 155,00. Angelo - (LU) - tel. 
0584.407285 - Mail: mercatino@elflaskit 

VENDO Multimetro a lettura analogica Hickok 1604M con 
sonda originale 300MHz rete 115 220 n. 11 portate in 
DCA-DCV 1?5 150mA VI 0,015+500, N.7 portate 
AC/ohm. Funzionante Euro 10,00. Angelo - (LU) - tel. 
0585.407285 - Mail: mercatino@efflashit 

VENDO multimetro millivaltmetro digitale da banco HP 
3478A,calibrato, con supporti laterali per rack, condizio-
ni pari al nuovo, Euro 300,00 + s.p. Flavio - (TO) - tel. 
011.4033543 - Mail: fgat@libero.it 

VENDO Oscillatore/Sweep LX740 e Generatore BF 2Hz-
5MHz LX1344 entrambi montati e funzionanti (sono Kit 
Nuova Elettronica). A richiesta invio foto degli strumenti 
Marco - (NO) - tel. 335.6857596 - Mail: memrc@tiscaliit 

VENDO Oscilloscopio digitale TEKTRONIX 2440 banda 
passante 300 MHz, campionamento 8 bit 500 megasam-
piing, in condizioni perfette, completo di due sonde 
Gianpietro - (VI) - tel. 347 2303600 - Mail: 
golditockseibero.it 

VENDO Oscilloscopio KENWOOD CS-1044 40Mhz 2 ch. 
completo di sonde e intallaggio originale (200?), 
Frequenzimetro/counter HC-LF1000 10Hz-1GHz (100?)A 
richiesta invio foto degli strumenti Marco - (NO) - tel. - 
Mail: memrc@tiscali.it 

VENDO oscilloscopio Leader LBO-522, 2ch 20MHz, con 
Service Manual ad una sonda - 200 Euro. Oscilloscopio 
Unaohm G4001DT B, 2ch 20MHz, con una sonda - 100 
Euro. Graziano - (VR) - tel. - Mail: 
gbagioni@hotmaiicom 

VENDO Ponte reflettometrico HEWLETT PACKARD 
11666A per sistemi 8755, 8756, 8757, completo di con-
nettore "short". Frequenza di impiego 10MHz - 18GHz 
Gianpietro - (VI) - tel. 347 2303600 - Mail: 
goldilocksebero.it 

VENDO Ponte reflettometrico HEWLETT PACKARD 
85021B per sistemi 8755, 8756, 8757, Frequenza di 
impiego 10MHz - 26 GHz, connettoh APC 3.5 Gianpietro 
- (VI) - tel. 347 2303600 - Mail: goldilocks@libero.it 

VENDO Ponte reflettometrico HP 11666A freq. 10MHz - 
18GHz. Frequenz. EIP 548 fino 26GHz, fino 110GHz con 
mixer esterno HPIB, base tempi ad alta stabilità. 
Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - Mail: 
golditocks@libero.it 

VENDO Ponte reflettometnco WILTRON 87A50, banda 2-
18GHz, uscita non rivelata, impiegabile con qualsiasi 
sistema sweep/analizzatore scalare Gianpietro - (VI) - tel. 
347 2303600 - Mail: goldilocks@liberait 

VENDO Ponte reflettometnco Wiltron 87A50 frequenza 2-
18GHz. Ponte reflettometrico Wiltron 97A50 frequenza 
10MHz - 18GHz. Ponta reflettometrico HP 85021B freq. 
10MHz - 26GHz. Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - 
Mail: goldilocks@libero.it 

VENDO Processore DSP e riduttore di rumore CONTEL 
SPI (AX-TX) collegabile a qualsiasi apparats radioama-
tohale seminuovo con manuale a Euro 120. Telefonare 
ore pasti. Zona Genova - - (GE) - tel. 3392320726 - Mail: 
blackmoon 65@hotmail.com 

VENDO Programmatore Universale Advantech compren-
sivo di adattatori PLCC, Oscilloscopio Philips 60MHz, 
Stazione Saldante/Dissaidante.. Tufts materiale è nuovo 
di fabbrica. Alessandro • (BA) - tel. 338.9651667 - Mail: 
alessandro.loglisci@tecmedia.it 

VENDO RTx loom ICM1euro nuovo imballato 200 Euro + 
dipole HE Sagant MT240X nuovo imballato a 100 euro + 
lineare ME 800 Magnum da 400W 26/30MHz a 130 euro. 
Fabrizio - (AM) - tel. 347.8289674 - Mail: faberWvirgi-
1/oit 

VENDO stazione radioamatoriale completa composta da 
Kenwood DTS1405S accordatore Kenwood AT230 ali-
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VENDO ICOM IC 706 e Kenwood TH 79. Contatti via e-
mail Angelo - (AG) - tel. - Mail: archlezza@tinit MOSTRA SCAMBIO 

DEI RADIOAMATORI 
...d "'mein è deg partecipenti...' 

MONCALVO (AT) 
VIII° edizione 

SABATO 13 SETTEAIBRE 

JCLIV11,11 /11l1 tji H1-1-,...,111../1,1e, 

GNANO. ASTI. CASALE. MONCALIERI. OVADA. 
RIVALTA. ROSTA. RIVAROLO; 
DALLA.I.R. ASS. ITALIANA RADIOASCOLTO: 

DALLA COLLINS COLLECTORS ASSOCIATION 
USA; 
LA MOSTRA E RISERVATA A SWL E RADIOAMATO-
RI. A COLLEZIONISTI DI RADIO D'EPOCA E RADIO 
MILITARI PER LO SCAMBIO TRA PRIVATI DI RADIO. 
COMPONENTI ANTENNE E TUTTO CUANTO SIA 
INERENTE ALL'HOBBY RADIOAMATORIALE. 
TALE OCCASIONE VERRA INSTALLATO A CUf 
DEGLI ORGANIZZATORI UN BANCO PROVE PER I 
APPARECCHIATURE. LA FIERA SI SVOLGE 
COPERTO, SOTTO LE AMPIE ARCATE DELLA PIA 
ZA E SI TERRA ANCHE IN CASO DI PIOGGIA. 

INGRESSO LIBERO 
ORARIO: ORE 7:30 ESPOSITOR1 
ORE 9:30 — 17:30 PER 1 VISITATORI. 

PER INFORMAZIONI 
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VENDO surplus R105 nuovo nel suo imballo al mighor 
otferente Antonio - (CH) - tel. - Mail: anedotol@excite.it 

VENDO traliccio a cannocchiale, ex esercito u.s.a, funzio-
ne torre faro ml o con mast in duralluminio colore verde 
Teli+nro Rjelln /DM - InI 19Q91•19AAA - tlil 
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VENDO molti apparel cb d'epoca anche valvolan. 
Maurizio - (TE) - tel. 338-6047754 - Mail: mauriz@adv-
com.it 

VENDO Per collezionisti. CB base 23 email AM + 1 tipo 
Pony con orologio. Micro e cavo originai e maniglie per 
uso veicolare. Perfetto sia esteticamente che di funziona-
mento. Euro 75. William - (PR) - tel. 0521-273458 - Mail: 
theywilliarelibero.it 

VENDO RADIONOSTALGICO.. ' !!!! TOKAI TC 500 G POR-
TATILE 2 CANALI (QUELLO VERDE MILITARE) FUN-
ZIONZIONANTEnni EURO 150 Claudio - (TO) - tel. 
338.9197501 - Mail: claudio.spagneposte.it 

VENDO Rtx CB President Grant AM/FM/SSB 20W + sche-
da 45 metri, praticamente nuovo, 180 euro Antonio - 
(CH) - tel. 329.4922192 - Mail: xxxxxxwoou 

VENDO RTX CB President Jackson, manca solo finale RF, 
80 euro più spese trattabili. Antonio - (CH) - tel. 
3294922192 - Mail: XXXXXXXXXXXXXXX 

VENDO Vendo coma LPD DJS4OCQ GIA' MODIFICATI 
PERFETTI A 200 EURO PIU' SS VENDO ANCHE SEPA-
RATI VENDO ACCORDATORE DIWA CNW 420 PERFET-
TO DA VETRINA CON IMBALLO A 250 EURO COMPRE-
SE SS PAG. CON VAGLIA 0 BONIFICO Corrado - (TO) - 
tel. - Mail: corrado157@interfree.it 

VENDO Vendo radio Cb President George, poche ore di 
lavoro, 40 canali omologato, con possibilità di estensio-
ne di banda. Prezzo 250,00 Euro non trattabili. Marco - 
(TO) - tel. 0121.69826 - Mail: iklmtalibero.it 
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NDO A 200 EURO! Salvo - (TA) - tel. - Mail: biosi-
stem@virgilio.it eTECNO SURPLUS-

di Lo Presti Carme 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

via lave. 21 - 95030 TREMESTIERI ETNEO (tT) 
tel. (0328)8421.411 • fax (095)7412406 

www.tecnosurplus.com 
Email rarrnelo Iiinco4irionline u 

 • 

VENDO To audio video ATV AM/FM PLL banda 
250+2700MHz 0,5+4W Euro 320. Rx AN ATV FM banda 
900+2050MHz AL12V Euro 160. Tx AN ATV FM banda 
9+12GHz, 10mW Euro 250. Bbbbb - (BO) - tel. 
348.7212615 - Mail: mercatino@elflast fit 

CERCO amplificatore integrato JVC AX-V8 nuovo o in 
ultime condizioni. Rossi - (MI) - tel. - Mail: 
ale mao@libermit 

ALTR0311.1111.1 

OFFRO OFFRO TELEFONO CELLULARE PER AUTO A 
VALIGETTA NOKIA,SISTEMA VIVA VOCE INCORPORATO 
.VERAMENTE BELLOIPOTENZA 5WATT! IDEALE PER 
MERCEDES,IMBARCAZIONI,ROULOTTES,CAMPERSIVE 
NOD A 200 EURO! Salvo - (TA) - tel. - Mail: biosi-
stem@virgilio.it 

OFFRO OFFRO TELEFONO CELLULARE PER AUTO A 
VALIGETTA NOKIA,SISTEMA VIVA VOCE INCORPORATO 
.VERAMENTE BELLO1POTENZA 5WATT! IDEALE PER 
MERCEDES,IMBARCAZIONI,ROULOTTES,CAMPERSIVE 

OFFRO Portable compag presario1200 Intel celeron 
600Mhz ram 126mb hd 4,8gb schermol 3 dual scan cd 
rom modem 56k floppy 2usb touch pad cd di ripristino 
win me office 2000 boisa come nuovo 460 e Francesco 
- (RM) - tel. 065918939 - Mail: iOzf@yahoo.it 

VENDO divisore induttivo 500kHz-60MHz per collegare 
due RX ad un'antenna o misure di IMD, caratteristiche 
tecniche a richiesta, a 18 euro. Massimo - (CO) - tel. - 
Mail: maxim33@tiscaliit 

VENDO filtro notch 88-108MHz per ricevitori e RTX VHF-
UHF, attenuazione banda 88-108 40dB,perdita fino a 
950MHz min.1dB,info dettagliate a richiesta, a 22 euro. 
Massimo - (CO) - tel. - Mail: maxim33@tiscaliit 

VENDO LASER ELIO NEON ALTA POTENZA COLORE 
ROSSO 100mW COMPLETO DI ALIMENTATORE E SCA-
TOLE. EFFETTI LUCE A DUE MOTORI CON FIGURE PRE-
PROGRAMMATE E PSICHEDELICO COMPLETO DI 
MOTORI E SPECCHIE71. VENDO 600 Euro Andrea - 
(BO) - tel. 051.585392 - Mail: andrea.dini@fastwebnetit 

VENDO lettore DVD per Playstation 2, Raffaele. Raffaele - 
(BZ) - tel. 333-4048032 - Mail: randreaneliberait 

VENDO moduli ibridi RF BGY36 e BGY32, da smontaggio 
ma testati ok, a 20 euro cadauno. Massimo - (CO) - tel. 
- Mail: maxim33@tiscarat 

VENDO orologi, GPS, vison - raggi-X, contaton geiger, 
puntatori laser ed altro materiale nuovo e surplus. Bbbbb 
- (BO) - tel. 329.0045888 - Mail: marinolucianehot-
mailcom 

VENDO PC portable 386 Toschiba T1850, toc della 
Hardsoft product. Prezzo Interessante, ottirno per tra-
smissioni Packet radio Gabriele - (CN) - tel. 3474517986 
- Mail: g muteliberait 

VENDO RTX CB all mode President grant con sk 45 rnetn 
condizioni da vetrina niai riparato, fare offerte. Francesco 
- (CH) - tel. - Mail: dan.fran@tiscalisit 

Imercatino  

VENDO rtx lobes nautico onologato perfetto + RTX lobes 
supefone VHF 150mhz + 2 obiettivi tokina nuovi attacco 
Olympus OM. tutto in blocco 190 euro +spese Antonio - 
(CH) - tel. 3294922192 - Mail: xxx)orccooroa 

VENDO rtx 1105 sovietico nuovo 60 euro Antonio - (CH) 
- tel. 3294922192 - Mail: xxxxxxxxxxxxx 

VENDO visore norturno Euro 199, coltelli multiuso torce 
speciali, giubbotti antiproiettili, spray antiaggressione, 
grimaldelli, telemetri, binocoli, metaldetector, bussole. 
Bbbbb - (LO) - tel. 329.0045888 - Mail: marinolucia-
ni@hotmail.corn 

CERCO Cerco gruppo di continuità ( UPS ), almeno 1000 
VA, preferibilmente di tipo on-line. Andrea - (130) - tel. - 
Mail: fooley 22@hotmaitcom 

CERCO Palmare PALM serie Ill (111c Ille IIIxe...) anche 
guasto e mancante di accessori ma con vetro e display 
integri per recupero parti. Confattare in casella email. 
Luca - (MI) - tel. - Mail: virmalus@inwincLit 

COMPRO decoder satellitare, fare offerte. Francesco - 
(CH) - tel. - Mail: dan.fran@tiscakit 

COMPRO se gualcuno ha un porta pile BT9 per TH79E, 
mi telefoni, sono interessato . Antonio - (CH) - tel. 
3294922192 - Mail: xxxxx 

SCAMBIO BARCA IN LEGNO PERFETTA, LUNGA 4,5 
METRI, SENZA MOTORE, CON APPARATO RADIOAMA-
TORIALE!! LA BARCA E PERFETTA, FUNZIONALE E 
BELLISSIMA! VERO AFEARE!!! Giuseppe - (ME) - tel. - 
Mail: unicornonel@hotmail.com 

SCAMBIO contenitore pile BP90 e custodia per ICW2E 
con due obiettivi Tokina nuovi attacco olympus. Antonio 
- (CH) - tel. - Mail: anedotol@excitait 

inserimento annunci OnLine su: www.elettronicaflashatimercatino/ 

L . .1.  i r era per ogni cos& (compresi gli spazi).Gli annunci che non dovessero rienirare 
17;.FFIL`,;r ir' • I IT • II I ; .1.r If • -• ripetuti più volte verranno cestinati. Grazie per la collaborazione. 

71. _ _ 11 • _ desidera siano pubblicate.  

Nome   Cognome 

Indirizzo  

C.A.P. Città   

I 

- .• , 

è 1.1% ;.; .14 

. •t:f" . 

•Il tibiare del Irallamento ô lo _ 

F1 

e 

i 2 c? - • . 

• 

Abbonato: SI Li No U [ Riv.—n°229 J 

Per presa visione ed espresso consenso (firma) 

Ove non si desiderosse trattomento interottivo vio Internet honore lo cosello ci 

_L   

i ttronica FLASH- via dell'Arcoveggio, 118/2 - 40129 Bologna, 
- are via e-mail all'indirizzo redazione@elettronicaflash.it 

ee-monica I 



Circuiti stampati 
FINALINO 

Ls-

+ 
AMPLISTEREO PER HI-FI 
DOMESTICO 30W+30W 
CON TDA 1521 

I. 

BOOSTER DI LINEA AUDIO 

elpAtDRiCe lugliolagosto 2003 



LCircuiti stampati  

.11Mv. 

m 

u. 

AMPLIFICATORE CUFFIE 
STEREO CON ,NE5534 

-1-

Ilr 

ALIMENTATORE 
STABILIZZATO 3/15V 2,5A 

_ 

E F 

F
I
N
A
L
I
N
O
 

IJJ 

eleAtgnic,a luglio/agosto 2003 



pircuiti stampati 

L. 

Li-
1-1-1 • 
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Sistemi di videocontrollo via radio Sistemi di videocontrollo via cavo 
WIRELESS - OPERANTI A 2400 MHz - CONFORMI NORME CE/1995/5 R&TTE 

Monitor con 
ricevitore incorporato 

Telecamere CCD BM e colon CCD DSP NV 
Mooed' anche vesione waterproof e con 
PIR incorporato 

Ricevitore 4 canali commutazione automatica 
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